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  REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 15 dicembre 2020 , n.  47 .

      Modifica della struttura amministrativa dell’Ammini-
strazione provinciale.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 51/Sez. gen. 
Del 17 dicembre 2020)  

 Il Presidente della Provincia vista la deliberazione del-
la giunta provinciale del 15 dicembre 2020, n. 986 

 EMANA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

     1. Per una migliore leggibilità del presente regolamen-
to l’allegato A della legge provinciale 23 aprile 1992, 
n. 10, e successive modifiche, è di seguito indicato come 
«allegato A della legge provinciale» e l’allegato 1 del de-
creto del Presidente della Giunta provinciale 25 giugno 
1996, n. 21, e successive modifiche, è di seguito indicato 
come «allegato 1 del decreto».   

  Art. 2.
      Direzione generale ripartizione finanze    

      1. La ripartizione finanze di cui al punto 5 dell’allegato 
A della legge provinciale assume i seguenti compiti:  

 entrate e tributi di competenza provinciale; 
 mutui e prestiti; 
 bilancio di previsione, rendiconto generale e rendicon-

to consolidato, bilancio d’esercizio e bilancio consolidato; 
 contabilità delle entrate e delle spese, e relativi 

controlli; 
 partecipazioni della Provincia a enti e società; 
 vigilanza sui bilanci degli enti funzionali e sugli 

agenti contabili; 
 sviluppo di sistemi contabili armonizzati; 
 documenti di programmazione 

economico-finanziaria; 
 rapporti finanziari con lo Stato; 
 monitoraggio dei debiti commerciali. 

 2. L’ufficio bilancio e programmazione di cui alla let-
tera   h)    «5. Finanze» dell’allegato 1 del decreto assume i 
seguenti compiti:  

 supporto alla programmazione economico-finanzia-
ria, predisposizione e gestione del bilancio di previsione 
e dei relativi disegni di legge; 

 assestamento del bilancio di previsione e relativo di-
segno di legge; 

 predisposizione del rendiconto generale, del rendi-
conto consolidato e del bilancio d’esercizio della Provin-
cia e relativi disegni di legge; 

 verifica della copertura finanziaria dei disegni di 
legge provinciali; 

 monitoraggio del mercato finanziario e gestione 
dell’indebitamento; 

 monitoraggio degli equilibri di bilancio e dei conti 
pubblici nazionali e locali. 

 3. L’ufficio entrate di cui alla lettera   h)    «5. Finanze» 
dell’allegato 1 del decreto assume i seguenti compiti:  

 controllo di regolarità contabile sugli atti compor-
tanti entrate, a eccezione di quelli aventi a oggetto gli enti 
strumentali vigilati dalla ripartizione finanze e le società 
partecipate della Provincia; 

 contabilità generale e analitica delle entrate; 
 emissione degli ordinativi d’incasso; 
 avvio della riscossione coattiva, compensazione di 

crediti e debiti scaduti; 
 pareri in merito a provvedimenti di rateazione dei 

debiti nei confronti della Provincia; 
 gestione e consulenza in materia di tributi pro-

vinciali e collaborazione all’accertamento di tributi 
erariali; 

 consulenza fiscale alle strutture organizzative 
della Provincia e ai suoi enti strumentali contabiliz-
zazione in ordine ai regolamenti(UE) n. 1305/2013 e 
n. 1307/2013. 

 4. L’ufficio spese di cui alla lettera   h)    «5. Finanze» 
dell’allegato 1 del decreto assume i seguenti compiti:  

 controllo di regolarità contabile sugli atti comportanti 
spesa, a eccezione di quelli aventi a oggetto gli enti strumenta-
li vigilati dalla ripartizione finanze e le società partecipate del-
la Provincia, e quelli inerenti alla procedura di cui all’art. 48, 
comma 3, della legge pro-vinciale 29 gennaio 2002, n. 1; 

 controllo di regolarità contabile sugli atti di liqui-
dazione, a eccezione di quelli aventi a oggetto gli enti 
strumentali vigilati dalla ripartizione finanze e le società 
partecipate della Provincia; 

 contabilità generale e analitica della spesa; 
 gestione degli atti impeditivi del pagamento; 
 emissione dei mandati di pagamento; 
 comunicazioni e pubblicazioni istituzionali riguar-

danti vantaggi economici; 
 esecuzione dei pagamenti in ordine ai regolamenti 

(CE) n. 1698/2005 e n. 73/2009. 
 5. L‘ufficio vigilanza finanziaria di cui alla lettera   h)    «5. Fi-

nanze» dell’allegato 1 del decreto assume i seguenti compiti:  
 controllo di regolarità contabile sugli atti relativi agli 

enti strumentali e alle società partecipate della Provincia; 
 controllo di regolarità contabile sugli atti di liquida-

zione relativi agli enti strumentali e alle società partecipa-
te della Provincia Bollettino Ufficiale n. 51/Sez. gen. del 
17 dicembre 2020; 

 controllo successivo sulla gestione finanziaria degli 
enti strumentali vigilati dalla Ripartizione Finanze; 

 analisi e gestione delle partecipazioni azionarie del-
la Provincia, a esclusione delle attività inerenti ai diritti 
della Provincia in qualità di socio, spettanti alle strutture 
dirigenziali competenti per materia; 
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 indirizzi e direttive sull’attuazione delle disposizioni 
in materia di società in controllo pubblico da parte degli 
enti del sistema provinciale integrato; 

 redazione del bilancio consolidato del Gruppo 
Provincia autonoma di Bolzano; 

 vigilanza sui conti giudiziali degli agenti contabili.   

  Art. 3.

      Dipartimento sviluppo del territorio, paesaggio e 
soprintendenza provinciale ai beni culturali - 
Soprintendenza provinciale ai beni culturali    

     1. La ripartizione Beni culturali di cui al punto 13 
dell’allegato A della legge provinciale assume la de-
nominazione «Soprintendenza provinciale ai beni 
culturali». 

 2. La ripartizione Beni culturali di cui al punto 13 
dell’allegato 1 del decreto assume la denominazione «So-
printendenza provinciale ai beni culturali». 

 3. Il dipartimento sviluppo del territorio, paesaggio 
e beni culturali di cui all’allegato 1 del decreto assume 
la denominazione «Dipartimento Sviluppo del terri-
torio, Paesaggio e Soprintendenza pro-vinciale ai beni 
culturali». 

 4. Nel testo tedesco l’Ufficio beni archeologici di cui al 
punto 13 dell’allegato 1 del decreto assume la denomina-
zione «Amtfür Archäologie». 

  5. L’ufficio beni architettonici e artistici di cui al 
punto 13 dell’allegato 1 del decreto assume i seguenti 
compiti:  

 tutela, conservazione, restauro, mediazione; 
 culturale e valorizzazione di beni mobili e immobili 

d’interesse artistico, storico ed etnografico; 
 interventi di tutela, conservazione, restauro e valo-

rizzazione di beni culturali; attività di mediazione cultu-
rale e attività di ricerca su beni culturali; acquisto di beni 
culturali; 

 contributi per interventi di conservazione e restauro, 
contributi per la ricerca; 

 supervisione e consulenza tecnica per interventi di 
conservazione e di restauro; 

 ricerche nel campo della storia dell’arte,dell’edilizia 
storica e dell’etnografia; 

 inventariazione e digitalizzazione dei beni cultu-
rali mobili e immobili di rilevanza artistica, storica ed 
etnografica; 

 funzioni di polizia amministrativa. 
  6. L’ufficio beni archeologici di cui al punto 13 dell’al-

legato 1 del decreto assume i seguenti compiti:  
 tutela, conservazione, restauro, custodia, valorizza-

zione e mediazione culturale di beni archeologici; 
 esecuzione e direzione di scavi archeologici, valo-

rizzazione scientifica, pubblicazioni e mediazione cultu-
rale relative ai medesimi; 

 supervisione e direzione di scavi archeologici affida-
ti in concessione a enti o privati; 

 registrazione e digitalizzazione dei beni archeologici; 
 contributi per scavi archeologici; 
 ricerca archeologica; 
 funzioni di polizia amministrativa. 

  7. L’archivio provinciale di cui al punto 13 dell’allega-
to 1 del decreto assume i seguenti compiti:  

 gestione dell’archivio provinciale; 
 vigilanza sugli archivi degli enti pubblici non statali 

e sugli archivi privati posti sotto tutela; 
 contributi a favore di privati o di enti ecclesiastici 

per la catalogazione e la conservazione di archivi e bi-
blioteche storiche posti sotto tutela; 

 ricerche di storia locale e regionale, coordinamento 
dei cronisti e delle croniste di paese; 

 attività di supporto nel riordino e nella valuta-
zione degli archivi di deposito dell’amministrazione 
provinciale; 

  attività di digitalizzazione; 
 acquisizione di documenti o fondi d’archivio di ri-

levanza storica tramite acquisto o contratti di deposito; 
 funzioni di polizia amministrativa.   

  Art. 4.

      Dipartimento Europa, innovazione, ricerca e 
comunicazione agenzia di stampa e comunicazione    

      1. All’ufficio relazioni con il pubblico della strut-
tura organizzativa «Agenzia di stampa e comunica-
zione» di cui al punto 44 dell’allegato 1 del decreto 
vengono aggiunte, dopo l’ultima lineetta, le seguenti 
competenze:  

 promozione delle imprese di comunicazione locale; 
  rapporti con emittenti del servizio pubblico. 

 2. Nel punto 1 dell’allegato A della legge provinciale, 
relativo alla struttura organizzativa «Presidenza e rela-
zioni estere», all’elenco delle competenze è soppressa la 
lineetta «rapporti con la RAI».   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 15 dicembre 2020 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER   

  21R00160
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 23 dicembre 2020 , n.  48 .

      Modifica dei termini relativi alle norme di prevenzione 
incendi in materia di pubblici esercizi.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 53/Sez. gen. 
del 17 dicembre 2020)  

 Il Presidente della Provincia vista la deliberazione del-
la Giunta provinciale del 22 dicembre 2020, n. 1042 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
     1. Nella lettera   b)   del comma 2 dell’art. 21 dell’alle-

gato A al decreto del Presidente della giunta provinciale 
13 giugno 1989, n. 11, e successive modifiche, le parole 
entro il 1° dicembre 2018 sono sostituite dalle parole «en-
tro il termine previsto dalla normativa statale».    

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 23 dicembre 2020 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER   

  21R00161

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 23 ottobre 2020 , n.  49 .

      Modifiche al regolamento relative all’articolazione, alla 
denominazione e alle competenze della Direzione Istruzione 
e Formazione italiana.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 53/Sez. gen. 
del 31 dicembre 2020)  

 Il Presidente della Provincia vista la deliberazione del-
la Giunta provinciale del 22 dicembre 2020, n. 1023 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ufficio assunzione del personale docente    

     1. La rubrica dell’art. 13 del Presidente della Provincia 
16 luglio 2018, n. 20, è così sostituita: «ufficio assunzio-
ne del personale docente». 

 2. La lettera   d)    del comma 1 dell’articolo 13 del decre-
to del Presidente della Provincia 16 luglio 2018, n. 20, è 
così sostituita:  

 «  d)   reclutamento dei dirigenti scolastici, compreso il 
personale ispettivo;».   

  Art. 2.
      Ufficio amministrazione scolastica    

     1. La lettera   f)    del comma 1 dell’articolo 14 del decreto 
del Presidente della Provincia 16 luglio 2018, n.20, è così 
sostituita:  

 «  f)   inquadramento e sviluppo di carriera del perso-
nale docente e dirigente a tempo indeterminato;».   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 2. Le disposizioni del presente decreto trovano applica-
zione a decorrere dal 1° gennaio 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Bolzano, 23 dicembre 2020 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER 
 (  Omissis  )   

  21R00162

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2020 , n.  25 .

      Legge collegata alla manovra di bilancio 2021-2023.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia del 7 gennaio 2021 - S.O. n. 1)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Servizi istituzionali, generali e di gestione

e altre norme intersettoriali e contabili    

      1. All’art. 10 della legge regionale 11 agosto 2010, 
n. 14 (Norme per il sostegno all’acquisto dei carburanti 
per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e 
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di promozione per la mobilità individuale ecologica e il 
suo sviluppo), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2  -bis   è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il Direttore centrale della Direzione centrale finan-
ze dispone, con proprio decreto, la cessazione della proce-
dura e definisce la procedura per la gestione della spesa.»; 

   b)   il comma 2  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «2  -ter  . Gli atti necessari alla gestione contabile di 

cui al comma 1 sono soggetti al solo controllo successivo 
esercitato, a campione, secondo le direttive adottate con 
deliberazione della Giunta regionale e nell’ambito delle 
funzioni di    internal audit    di cui alla legge regionale 18 feb-
braio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa).».   

  Art. 2.
      Attività produttive    

     1. Al comma 15 dell’art. 2 della legge regionale 26 lu-
glio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), le pa-
role «fino al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al 31 dicembre 2021». 

 2. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confer-
mare al Comune di Arta Terme il contributo già concesso 
ai sensi dell’art. 61 della legge regionale 9 dicembre 2016, 
n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore tu-
ristico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché 
modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attivi-
tà produttive), con decreto 18 novembre 2019, n. 3156/
PROTUR per la realizzazione di una infrastruttura turisti-
ca denominata «Ammodernamento di strutture ricreative 
turistiche,    zipline    e parco    fitness   », per la realizzazione 
delle finalità di cui all’art. 2, comma 77, della legge re-
gionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018). 

 3. Per le finalità di cui al comma 2 il Comune di Arta 
Terme presenta domanda di conferma del contributo, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, al Servizio competente in materia di turi-
smo, corredata di una relazione illustrativa, di un quadro 
economico degli interventi da realizzare, di un cronopro-
gramma comprensivo delle fasi di progettazione e di ese-
cuzione dei lavori e dei connessi adempimenti finanziari. 
Con il decreto di conferma sono fissati le modalità e i 
termini di rendicontazione della spesa. 

 4. I termini per la rendicontazione delle spese dei con-
tributi stabiliti con i decreti di concessione di cui all’art. 2, 
comma 135, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 
(Assestamento del bilancio per l’anno 2016), e di cui 
all’art. 1, comma 119, della legge regionale 30 marzo 2018, 
n. 14 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esi-
genze indifferibili), sono prorogati al 30 giugno 2022. 

 5. In deroga a quanto previsto dall’art. 160, comma 2, 
della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina 
delle professioni turistiche e del turismo congressuale), il 
Comune di San Quirino è autorizzato a utilizzare l’immo-
bile oggetto di contributo già concesso ai sensi del mede-
simo art. 160 con decreto n. 1530/PROD/TUR dell’11 ot-
tobre 2012 per la realizzazione di lavori di adattamento 
e ristrutturazione di fabbricato esistente, quale sede di 
scuole e corsi di addestramento, anche a carattere non 

professionale, per attività alpinistiche, sci-alpinistiche, 
escursionistiche, speleologiche, naturalistiche e per ini-
ziative di promozione e di tutela dell’ambiente, da parte 
di associazioni ed enti, senza finalità di lucro, con sede 
legale e operativa sul territorio regionale. 

 6. Al comma 10 dell’art. 2 della legge regionale 6 agosto 
2020, n. 15, (Assestamento del bilancio per gli anni 2020-
2022), le parole «30 novembre 2020» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 maggio 2021» e le parole «31 dicembre 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2021».   

  Art. 3.
      Risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna    

      1. Alla legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 (Norme 
in materia di bonifica e di ordinamento dei Consorzi di 
bonifica, nonché modifiche alle leggi regionali n. 9/1999, 
in materia di concessioni regionali per lo sfruttamento 
delle acque, n. 7/2000, in materia di restituzione degli 
incentivi, n. 28/2001, in materia di deflusso minimo vi-
tale delle derivazioni d’acqua e n. 16/2002, in materia di 
gestione del demanio idrico), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

    a)   al comma 3 dell’art. 23 le parole «  a)  ,   b)   e   d)  » sono 
sostituite dalle seguenti: «  a)  ,   b)   e   c)  »;  

    b)   al comma 1 dell’art. 28-     ante-bis      dopo le parole 
«non oltre il 30 giugno 2021» sono aggiunte le seguenti: 
«in occasione delle consultazioni elettorali amministrati-
ve o politiche in programma in Friuli-Venezia Giulia nel 
primo semestre dell’anno 2021»;  

    c)   dopo il comma 1 dell’art. 28-     ante-bis       è aggiunto 
il seguente:   

 «1  -bis  . Le Assemblee dei Consorzi di bonifica 
sono convocate oltre il termine di cui al comma 1, in 
occasione delle consultazioni elettorali amministrative 
o politiche in programma in Friuli-Venezia Giulia nel 
primo semestre dell’anno 2021, qualora le consultazioni 
medesime siano rinviate, in considerazione dell’emergen-
za epidemiologica COVID-19, a una data successiva al 
30 giugno 2021.». 

 2. Al fine di pianificare il prelievo della specie cinghiale, 
nella massima considerazione delle esigenze di salvaguar-
dia della biodiversità e di tutela delle produzioni agricole, 
la regolamentazione dei periodi e degli orari del prelievo di 
selezione della specie medesima avviene con deliberazione 
della Giunta regionale da adottare, ai sensi dell’art. 11  -qua-
terdecies  , comma 5, del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203 (Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposi-
zioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), converti-
to, con modifiche, dalla legge n. 248/2005, entro la fine 
dell’anno precedente a quello interessato, sentito il parere 
dell’l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e sulla base di adeguati piani di abbatti-
mento selettivi distinti per sesso e classi di età. 

 3. I piani di abbattimento di cui al comma 2 sono adot-
tati, sulla base dei criteri stabiliti con deliberazione della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 13, comma 7  -bis  , della 
legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la 
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività 
venatoria), e nel rispetto degli obiettivi stabiliti dal Piano 
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faunistico regionale, dalla struttura regionale competente 
in materia faunistica e venatoria che, entro trenta giorni 
dall’approvazione della deliberazione di cui al comma 2, 
concede il prelievo alle riserve di caccia e alle aziende 
faunistico-venatorie, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della 
medesima legge regionale. 

 4. L’esercizio venatorio finalizzato al prelievo di se-
lezione di cui al comma 2 avviene anche in deroga alla 
disposizione di cui all’art. 16, comma 3, lettera   c)  , della 
legge regionale n. 6/2008. 

 5. Per il 2021 la deliberazione di cui al comma 2 è adot-
tata entro il 28 febbraio dell’anno medesimo. 

 6. I Piani venatori distrettuali di cui all’art. 13 della 
legge regionale n. 6/2008, di seguito PVD, in scadenza 
al 31 marzo 2021, sono prorogati di un anno. Fatto salvo 
quanto previsto per il prelievo di selezione della specie 
cinghiale dai commi da 2 a 5, per la concessione del pre-
lievo di fauna per l’annata venatoria 2021-2022, la strut-
tura regionale competente in materia faunistica e venato-
ria tiene conto degli obiettivi faunistici e venatori e dei 
piani di prelievo previsti dai PVD per l’annata venatoria 
2020-2021. 

  7. Alla legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina 
dell’agriturismo), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    l’art. 11 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 11    (Vigilanza)   . – 1. L’ERSA provvede a ef-

fettuare ispezioni e controlli nelle aziende agrituristiche 
al fine di accertare la regolarità della attività agrituristica 
di ricezione e ospitalità esercitata ai sensi dell’art. 2, com-
ma 8, lettere   a)  ,   b)   e   c)   . In particolare l’ERSA verifica:  

   a)   il carattere di principalità dell’attività di col-
tivazione del fondo, di silvicoltura, di allevamento di ani-
mali e di pesca rispetto a quella agrituristica; 

   b)   l’impiego esclusivo di personale partecipan-
te all’impresa familiare per lo svolgimento dell’attività 
agrituristica; 

   c)   l’esposizione al pubblico delle tariffe e 
dei prezzi praticati, nonché del marchio agrituristico 
regionale. 

 2. La vigilanza sulle aziende agrituristiche di cui 
al comma 1 è esercitata dall’ERSA annualmente a cam-
pione secondo le previsioni contenute nel regolamento di 
cui all’art. 5, comma 1. 

 3. L’ERSA può disporre ispezioni ed è autorizza-
ta a richiedere a ogni pubblica amministrazione e a ogni 
ente, anche regionale, documenti, informazioni e chiari-
menti utili ai fini del controllo. 

  4. Il regolamento di cui all’art. 5, comma 1:  
   a)   individua la percentuale delle aziende agritu-

ristiche da controllare; 
   b)   individua i criteri e le modalità per la scel-

ta del campione, privilegiando le situazioni di possibile 
criticità e prevedendo che il campione includa sempre 
le aziende agricole al primo anno di avvio dell’attività 
agrituristica; 

   c)   disciplina le procedure per l’esercizio dell’at-
tività di controllo; 

   d)   può ampliare l’oggetto della vigilanza e pre-
vedere ulteriori criteri e modalità di verifica. 

  5. I titolari dell’azienda devono:  
   a)   consentire al personale incaricato della vigi-

lanza il libero accesso a tutte le parti dell’azienda agricola 
utilizzate a scopo agrituristico; 

   b)   fornire ogni informazione e collaborazione 
richiesta; 

   c)   esibire la documentazione e i registri richie-
sti in sede di vigilanza e rendere la dichiarazione sostituti-
va ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa), in ordine al rispetto 
della percentuale minima della materia prima utilizzata 
per la somministrazione di pasti e bevande. 

 6. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2 
e 3 e dal regolamento ai sensi del comma 4, al Comune 
compete la vigilanza sul rispetto dei limiti e delle moda-
lità indicati nella SCIA, sul permanere delle condizioni 
per l’esercizio dell’attività agrituristica e sul rispetto della 
previsione di cui all’art. 20.»; 

   b)    dopo il comma 1 dell’art. 15 è inserito il seguente:  
 «1.1 Per l’implementazione della banca dati della 

realtà agrituristica regionale, le Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura (CCIAA) del Friuli-Ve-
nezia Giulia trasmettono all’ERSA, con periodicità seme-
strale e secondo le modalità individuate dal regolamento 
di cui all’art. 5, comma 1, l’elenco degli operatori agritu-
ristici iscritti nel Registro delle imprese di cui all’art. 7.». 

  8. All’art. 6 della legge regionale 24 luglio 1995, 
n. 32 (Disciplina e promozione dell’agricoltura biologi-
ca nel Friuli-Venezia Giulia), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

    a)   la lettera   c)   del comma 1 è abrogata;  
    b)   al comma 2 le parole: «ad accezione di quelle in-

dicate alla lettera   c)  ,» sono soppresse.  
  9. Dopo il comma 74 dell’art. 3 della legge regionale 

27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), è inse-
rito il seguente:  

 «74  -bis  . Il medesimo richiedente può presentare 
un’unica domanda di contributo per ciascun anno so-
lare, a pena di inammissibilità di quelle successive alla 
prima.». 

  10. All’art. 2 della legge regionale 11 agosto 2016, 
n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 143 le parole «La Regione è autorizza-
ta» sono sostituite dalle seguenti: «Le Comunità di mon-
tagna sono autorizzate»; 

   b)   al comma 146 le parole «Con regolamento re-
gionale da approvare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono individuati» 
sono sostituite dalle seguenti: «Le Comunità di montagna 
individuano con regolamento»; 

   c)   al comma 146  -bis   le parole «Con riferimento alle 
domande presentate a partire dal 2020 dagli esercizi com-
merciali di cui al comma 144, la misura del contributo 
stabilita dal regolamento» sono sostituite dalle seguenti: 
«La misura del contributo stabilita dai regolamenti». 
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 11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a devol-
vere il contributo concesso al Comune di Barcis per il ripri-
stino e messa in sicurezza della strada comunale a monte del 
capoluogo, ai sensi dell’art. 10, commi da 1 a 5, della legge 
regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 
2012 e del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 ai 
sensi dell’art. 34 della legge regionale 21/2007), con decre-
to del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la 
montagna del 29 marzo 2019, n. 202, per la realizzazione 
di altri lavori previsti come finanziabili dal regolamento di 
attuazione del medesimo art. 10, commi da 1 a 5. 

 12. Entro il 1° marzo 2021 il Comune di Barcis pre-
senta alla Direzione centrale competente in materia di 
montagna la domanda per la devoluzione di cui al com-
ma 11, corredata di relazione tecnica, preventivo di spesa 
e cronoprogramma degli interventi da realizzare. Con il 
decreto di devoluzione del finanziamento sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione della spesa, in 
conformità a quanto previsto dal regolamento di attuazio-
ne richiamato al medesimo comma 11.   

  Art. 4.
      Difesa dell’ambiente, energia

e sviluppo sostenibile    

     1. In attuazione dell’art. 242  -ter    del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), con 
regolamento regionale:  

   a)   sono definiti i criteri e le procedure ai fini del-
la preventiva valutazione del rispetto delle condizioni 
di cui all’art. 242  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 152/2006, da parte della struttura regionale competente 
in materia di bonifiche di siti inquinati, ai sensi del titolo 
V, parte quarta, del decreto legislativo n. 152/2006, non-
ché le modalità di controllo; 

   b)   sono individuate le categorie di interventi e le 
opere che non necessitano della preventiva valutazione di 
cui alla lettera   a)  . 

  2. Alla legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disci-
plina organica della gestione dei rifiuti e principi di eco-
nomia circolare), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   q)    del comma 1 dell’art. 9 è ag-
giunta la seguente:  

 «q  -bis  ) la realizzazione del logo regionale di so-
stenibilità, da approvarsi con deliberazione della Giunta 
regionale, finalizzato al riconoscimento di attività e di 
azioni concernenti la prevenzione della produzione dei 
rifiuti e lo sviluppo dell’economia circolare.»; 

   b)   alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 10 le parole 
«all’art. 14, comma 1, lettera   l)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «all’art. 9, comma 1, lettera q  -bis  )»; 

   c)   la lettera   l)   del comma 1 dell’art. 14 è abrogata; 
   d)    dopo il comma 7 dell’art. 15 è aggiunto il seguente:  

 «7  -bis  . Per le discariche per rifiuti non perico-
losi dedicate al conferimento di materiale contenente 
amianto, i criteri relativi alla distanza di rispetto dai cen-
tri abitati, dalle case sparse e all’uso del suolo possono 
essere motivatamente derogati in sede di autorizzazione 
indipendentemente dai criteri del presente articolo e dalla 
pianificazione vigente.». 

  3. Alla legge regionale 14 ottobre 2016, n. 15 (Dispo-
sizioni per la tutela e la valorizzazione della geodiversità, 
del patrimonio geologico e speleologico e delle aree car-
siche), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   b)    del comma 2 dell’art. 14 è ag-
giunta la seguente:  

 «b  -bis  ) limite del 10 per cento sul numero totale 
degli iscritti, di soci già iscritti in altri gruppi speleologici 
o associazioni speleologiche, inseriti nell’elenco di cui al 
comma 1.»; 

   b)   al comma 2 dell’art. 19 dopo le parole «gruppi 
speleologici» sono inserite le seguenti: «iscritti all’elenco 
di cui all’art. 14». 

 4. Al comma 3 dell’art. 9 della legge regionale 6 feb-
braio 2018, n. 3 (Norme urgenti in materia di ambiente, 
di energia, di infrastrutture e di contabilità), le parole «tre 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «quattro anni». 

 5. Dopo il comma 36  -bis    dell’art. 4 della legge regio-
nale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), è 
inserito il seguente:  

 «36  -ter  . I procedimenti sanzionatori conseguenti 
alle attività di controllo degli impianti termici nei Comuni 
con popolazione superiore a 40.000 abitanti, pendenti al 
31 dicembre 2020, rimangono di competenza dei Comuni 
che hanno avviato tali procedimenti.». 

 6. Il termine per la realizzazione delle opere riqualifi-
cazione e di riequilibrio ambientale, previsto dal crono-
programma delle stesse, ai sensi dell’art. 4, comma 14, 
della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di 
stabilità 2018), è fissato al 30 novembre 2022. 

 7. Al comma 7 dell’art. 4 della legge regionale 6 ago-
sto 2020, n. 15 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2020-2022), dopo le parole «codice della strada)» sono 
inserite le seguenti: «a esclusione dei soggetti beneficia-
ri del contributo di cui al decreto-legge 19 maggio 2020 
(Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito 
con modificazioni dalla legge n. 77/2020». 

 8. Il termine per la trasmissione da parte dei comuni 
alla struttura regionale competente in materia di ambiente 
degli elenchi delle domande presentate nell’anno 2020 e 
ammesse al contributo di cui all’art. 4, comma 6, della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabi-
lità 2017), è fissato al 1° marzo 2021.   

  Art. 5.

      Assetto del territorio, edilizia, trasporti
e diritto alla mobilità    

     1. A causa della situazione emergenziale causata dalla 
pandemia da COVID-19 e della conseguente grave cri-
si economica che ha investito il settore degli autoservi-
zi pubblici non di linea, i titolari di autorizzazione per il 
noleggio con conducente e i titolari di licenza taxi, in via 
del tutto eccezionale e fino al 31 dicembre 2022, possono 
cedere l’attività anche senza aver raggiunto i cinque anni 
dal rilascio dei medesimi titoli, fatti salvi i vincoli even-
tualmente derivanti da contribuzioni pubbliche.   
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  Art. 6.
      Beni e attività culturali,

sport e tempo libero    

     1. I comuni nel cui territorio insiste un sito regionale 
culturale UNESCO, ai sensi della legge regionale 25 lu-
glio 2019, n. 11 (Misure di sostegno a favore del patrimo-
nio regionale inserito nella lista del patrimonio mondiale 
posto sotto la tutela dell’UNESCO), sono riconosciuti 
con la presente legge comuni turistici e città d’arte, ai 
fini dell’applicazione della relativa normativa nazionale 
o regionale. 

 2. Per le finalità di cui all’art. 6, comma 21, della leg-
ge regionale 6 novembre 2020, n. 22 (Misure finanziarie 
intersettoriali), le attività connesse al supporto nell’ac-
compagnamento del progetto pilota inerente l’ufficio uni-
co per Aquileia e alla gestione operativa del medesimo, 
possono essere realizzate da ANCI FVG anche nel corso 
del 2021 a valere sulle risorse finanziarie già concesse 
nel 2020. 

 3. Considerata l’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, i termini di utilizzo, di ammissione delle spese e 
di rendicontazione attinenti alla concessione di incentivi 
regionali, comunque denominati, stabiliti ai sensi della 
disciplina regionale nei settori delle attività culturali, dei 
beni culturali e dello sport, o dai conseguenti provvedi-
menti attuativi, ivi compresi i termini di inizio e di ul-
timazione dei lavori, con scadenza entro il 31 dicembre 
2020, sono prorogati al 30 giugno 2021 e possono esse-
re ulteriormente prorogati, con provvedimento ammini-
strativo dell’autorità concedente, su istanza motivata del 
beneficiario. 

 4. In relazione all’andamento della situazione epide-
miologica COVID-19, tutti i termini stabiliti dalla norma-
tiva regionale nei settori delle attività culturali, dei beni 
culturali e dello sport, o dai conseguenti provvedimenti 
attuativi, anche per gli adempimenti a carico dei bene-
ficiari attinenti alla concessione di incentivi, comunque 
denominati, potranno essere modificati con deliberazione 
della Giunta regionale, previa informativa da inviare alla 
Commissione consiliare competente. 

 5. Al comma 1 dell’art. 8 della legge regionale 18 mag-
gio 2020, n. 10 (Misure urgenti in materia di cultura e 
sport), le parole «del mantenimento nell’annualità 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «del mantenimento nelle 
annualità 2020 e 2021». 

  6. Dopo il comma 4 dell’art. 22 della legge regionale 
n. 10/2020 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Nei casi previsti dal comma 1, anche in de-
roga alle previsioni sull’ammissibilità delle spese e ai li-
miti previsti per le medesime dalle discipline di settore, 
sono altresì ammissibili a rendicontazione le spese diret-
tamente riferibili all’iniziativa, nonché le spese generali 
di funzionamento, comunque denominate, nel limite del 
70 per cento dell’incentivo concesso, ivi comprese quelle 
relative a interessi passivi per anticipazioni o fidi e quelle 
relative a beni e servizi acquistati, noleggiati o presi in 
locazione, anche finanziaria, per rispettare le prescrizioni 
di contrasto all’emergenza epidemiologica COVID-19, le 
quali sono ammissibili anche qualora la documentazione 
giustificativa delle spese non è intestata al beneficiario 

dell’incentivo, ma le spese risultano effettivamente soste-
nute da esso. Sono fatte salve le disposizioni di settore 
qualora più favorevoli.». 

 7. Per le finalità di cui all’art. 7, commi 19 e 20, della 
legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabi-
lità 2019), le attività del Cluster regionale cultura e cre-
atività possono essere realizzate dal soggetto gestore in-
dividuato con il bando approvato con deliberazione della 
Giunta regionale 4 luglio 2019, n. 1128 anche nel corso 
del 2021 a valere sulle risorse finanziarie già concesse nel 
2019 e nel 2020. 

  8. Nelle more della revisione del regolamento recan-
te i criteri e le modalità di attuazione degli interventi di 
cui agli articoli 11, 12, 13, 14, 16, 18 e 20, della legge 
regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di 
sport), emanato con decreto del Presidente della Regione 
del 24 ottobre 2016, n. 201:  

   a)   per le domande di concessione dei contributi, rife-
rite all’art. 11 della legge regionale n. 8/2003, le spese di 
cui all’art. 9, comma 1, lettera   a)  , del citato regolamento, 
sono ammesse a contributo per una quota massima del 70 
per cento delle spese rendicontate; 

   b)   le domande di concessione dei contributi riferite 
all’art. 18 della legge regionale n. 8/2003, sono ammissi-
bili pur in assenza dei tre preventivi di spesa previsti dagli 
articoli 34, comma 7, e 35, comma 1, lettera   g)  , del citato 
regolamento. 

 9. Per le finalità di cui all’art. 6, commi da 22 a 26, del-
la legge regionale 6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2020-2022), le spese connesse alla 
sanificazione degli ambienti, utilizzati in orario extrasco-
lastico, con specifico riferimento agli spazi per attività 
sportiva e ai servizi di supporto degli impianti sportivi 
collocati in plessi scolastici o a uso scolastico, possono 
essere sostenute dalle Federazioni sportive operanti sul 
territorio regionale anche nel corso del 2021 a valere sulle 
risorse finanziarie già concesse nel 2020. 

 10. Al comma 1 dell’art. 38 della legge regionale 
29 giugno 2020, n. 13 (Legge regionale multisettoriale), 
le parole «fino al 31 dicembre 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2022». 

 11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare al Comune di Ronchis il contributo concesso, ai 
sensi del bando per il finanziamento di lavori di straor-
dinaria manutenzione di impianti sportivi approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 1° settembre 2017, 
n. 1628. 

 12. Per le finalità di cui al comma 11 il Comune di 
Ronchis presenta alla struttura competente in materia di 
impiantistica sportiva, entro il termine di trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, istanza 
volta a ottenere la conferma del contributo. 

 13. Il Servizio competente in materia di impiantistica 
sportiva conferma il contributo e fissa un nuovo termine 
per la trasmissione della determinazione a contrarre per 
l’affidamento dei lavori principali. 

 14. In deroga al disposto dell’art. 32, commi 1 e 3, 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso), l’Amministrazione regionale è au-
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torizzata a trasferire le annualità del contributo concesso 
con decreto n. 1119/Pers. - SP1 dd. 12 maggio 2009 in 
erogazione a far tempo dall’esercizio 2021, al soggetto di 
cui al comma 15 e al verificarsi delle condizioni di cui al 
comma 16. 

 15. Il soggetto destinatario del trasferimento deve con-
figurarsi come associazione o società sportiva senza fini 
di lucro, avente sede operativa in Friuli-Venezia Giulia, 
che abbia per cinque anni la disponibilità dell’impianto 
sportivo destinato alla pratica del calcio in Comune di 
Pravisdomini e di proprietà dell’ente territoriale mede-
simo e sia onerata della soddisfazione del contratto di 
mutuo stipulato per il finanziamento dell’intervento con-
nesso al decreto n. 1119/Pers. - SP1 dd. 12 maggio 2009. 

  16. Il trasferimento del contributo di cui al comma 14 
è subordinato:  

   a)   all’efficacia del titolo attestante la disponibilità in 
capo al soggetto di cui al comma 15 dell’impianto sporti-
vo oggetto del contributo, con decorso da tale data del ter-
mine per l’applicazione della disciplina dell’art. 32 della 
legge regionale n. 7/2000; 

   b)   all’efficacia del titolo di accollo con parte il sog-
getto di cui al comma 15 del contratto di mutuo connesso 
all’erogazione del contributo, con retrocessione al 1° gen-
naio 2021 degli effetti ai fini della maturazione della an-
nualità del contributo stesso; 

   c)   alla manifestazione del consenso alla rinuncia del 
contributo da parte del beneficiario originario nella do-
manda di cui al comma 17. 

 17. Per le finalità di cui al comma 14 la domanda di 
trasferimento del contributo è presentata congiuntamente 
dal beneficiario originario e dal soggetto di cui al com-
ma 15 entro il termine di centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata dei titoli 
di cui al comma 16 e secondo il modello predisposto dal 
Servizio competente in materia di impiantistica sportiva. 

 18. Il Servizio competente provvede, interinalmente alla 
presentazione e istruzione della domanda ed entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla 
sospensione dell’erogazione del contributo di cui al com-
ma 14 ed entro novanta giorni dal ricevimento della docu-
mentazione di cui al comma 17, ricorrendone i presupposti, 
a confermare il contributo medesimo al nuovo beneficiario. 

 19. La mancata presentazione della domanda ovvero 
la sua irregolare o incompleta formulazione non sanata 
entro un termine perentorio assegnato dal Servizio com-
petente, comporta l’inefficacia delle disposizioni di cui ai 
commi precedenti e il venir meno dalla causa di sospen-
sione del contributo. 

 20. Dal perfezionamento del trasferimento del contri-
buto di cui al comma 14 in capo al soggetto di cui al com-
ma 15 sorge l’onere per lo stesso di applicare l’art. 32 del-
la legge regionale n. 7/2000 con contestuale liberazione 
del beneficiario originario. 

 21. Considerata l’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 che ha comportato una significativa riduzione, 
tra l’altro, delle attività culturali e al fine di garantire a 
tutti i cittadini un adeguato servizio bibliotecario, in de-
roga a quanto previsto dalla legge regionale 25 settembre 
2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali), 

e dal relativo regolamento attuativo di cui al decreto del 
Presidente della Regione 7 dicembre 2016, n. 236, le bi-
blioteche già riconosciute di interesse regionale ai sensi 
della predetta legge mantengono tale qualifica anche per 
l’anno 2021. 

 22. La conferma ovvero la revoca dei provvedimenti 
di riconoscimento delle biblioteche di interesse regionale 
sottoposte a revisione periodica negli anni 2020 e 2021 
viene disposta con deliberazione della Giunta regionale 
la cui efficacia decorre dal 1° gennaio 2022. 

 23. Considerata l’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, in deroga a quanto previsto dall’art. 9, comma 1, 
del decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2016, 
n. 236 (Regolamento concernente le caratteristiche e le 
modalità di costituzione dei sistemi bibliotecari, i requisi-
ti e le modalità per il riconoscimento delle biblioteche di 
interesse regionale ed i criteri e le modalità per l’attuazio-
ne degli interventi nel settore bibliotecario, ai sensi della 
legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regiona-
li in materia di beni culturali)), gli enti gestori dei sistemi 
bibliotecari, costituiti ai sensi dell’art. 3 del regolamento 
medesimo, presentano le domande di contributo per l’an-
no 2021 entro il termine del 31 gennaio 2021.   

  Art. 7.
      Lavoro, formazione, istruzione,
politiche giovanili e famiglia    

     1. Con riferimento ai contributi concessi ai sensi del 
capo I del titolo II della legge regionale 30 marzo 2018, 
n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e poten-
ziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico re-
gionale), le istituzioni scolastiche sono autorizzate a pre-
sentare i rendiconti relativi all’anno scolastico 2019-2020 
entro la data del 30 gennaio 2021. 

  2. Per l’anno accademico 2021-2022 l’importo della 
tassa regionale per il diritto allo studio universitario è 
articolato in tre fasce in base alla condizione economica 
dello studente commisurata al livello dell’indicatore di 
situazione economica equivalente (ISEE):  

   a)   120 euro per coloro che presentano un valore 
dell’ISEE inferiore o pari a quello previsto dai requisiti di 
eleggibilità per l’accesso ai livelli essenziali delle presta-
zioni (LEP) del diritto allo studio; 

   b)   140 euro per coloro che presentano un valore 
dell’ISEE superiore al livello minimo e fino al doppio del 
livello minimo previsto dai requisiti di eleggibilità per 
l’accesso ai livelli essenziali delle prestazioni (LEP) del 
diritto allo studio; 

   c)   160 euro per coloro che presentano un valore 
dell’ISEE superiore al doppio del livello minimo previsto 
dai requisiti di eleggibilità per l’accesso ai livelli essen-
ziali delle prestazioni (LEP) del diritto allo studio. 

  3. In considerazione del perdurare della situazione di 
emergenza sanitaria, sono prorogati al 30 giugno 2021 i 
termini di utilizzo degli incentivi regionali, concessi ai 
sensi:  

   a)   dell’art. 18 della legge regionale 7 luglio 2006, 
n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e del-
la genitorialità); 
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   b)   dell’art. 22, commi 4 e 5, della legge regionale 
22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e 
sul Fondo di garanzia per le loro opportunità). 

 4. La rendicontazione dei contributi concessi, di cui al 
comma 3, è prorogata al 30 settembre 2021. 

 5. Con riferimento al sostegno delle spese di adesione 
alle reti nazionali ed europee, dei punti locali di informa-
zione e orientamento sull’Europa rivolti ai giovani, per il 
cofinanziamento relativo alle attività previste per l’anno 
2021, il termine previsto dall’art. 18, comma 2  -sexies  , 
della legge regionale n. 5/2012 è fissato al 31 gennaio 
2021. 

 6. Al comma 84 dell’art. 7 della legge regionale 27 di-
cembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), le parole 
«entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «en-
tro il 31 marzo di ogni anno». 

  7. Alla legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme 
in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   b)    del comma 2 dell’art. 2 è inserita 
la seguente:  

 «b  -bis  ) prevenire e contrastare l’analfabetismo 
funzionale e l’analfabetismo di ritorno per consentire 
alla persona di intervenire attivamente nella società, di 
raggiungere i propri obiettivi e di sviluppare le proprie 
conoscenze e potenzialità;»; 

   b)   dopo la lettera   n)    del comma 1 dell’art. 4 sono 
inserite le seguenti:  

 «n  -bis  ) analfabetismo funzionale: incapaci-
tà dell’individuo di usare in modo efficiente le abilità 
di lettura, scrittura e calcolo nelle situazioni della vita 
quotidiana; 

 n  -ter  ) analfabetismo di ritorno: fenomeno secon-
do cui anche dopo aver acquisito buoni livelli di    literacy    
e    numeracy    in età scolastica, in età adulta le popolazioni 
sono esposte al rischio della regressione verso livelli bas-
si di alfabetizzazione a causa degli stili di vita che allon-
tanano dalla pratica e dall’interesse per la lettura o dalla 
comprensione di tabelle, cifre e percentuali;»; 

   c)   la lettera   c)    del comma 2 dell’art. 5 è sostituita 
dalla seguente:  

 «  c)   promuovere azioni trasversali tra le diverse 
offerte formative e di servizi, finalizzate in particolare 
a innalzare il livello qualitativo dell’offerta formativa, 
la rispondenza alle esigenze del tessuto produttivo e il 
grado di occupabilità dei giovani e degli adulti, con-
trastandone l’inattività, le forme di analfabetismo fun-
zionale e di ritorno e l’esclusione sociale, e sostenere 
l’invecchiamento attivo e l’esercizio della cittadinanza 
attiva;»; 

   d)   al comma 2 dell’art. 14 dopo le parole «cittadi-
nanza attiva delle persone» sono aggiunte le seguenti: «e 
a prevenire e contrastare le forme di analfabetismo fun-
zionale e di ritorno». 

 8. Con riferimento ai contributi straordinari diretti 
all’acquisto di arredi e attrezzature scolastiche per le 
scuole comunali dell’infanzia, primarie e secondarie di 

primo grado, concessi ai sensi dell’art. 8, commi da 41 a 
43, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Leg-
ge di stabilità 2019), e in considerazione della situazio-
ne di emergenza determinata da COVID-19, i Comuni 
che hanno beneficiato dello scorrimento della gradua-
toria previsto dall’art. 7, commi da 40 a 42, della legge 
regionale n. 24/2019, sono autorizzati a presentare i ren-
diconti delle spese sostenute entro la data del 31 gennaio 
2021. 

 9. Al comma 4 dell’art. 20 della legge regionale 
n. 5/2012 le parole «, sentito il Tavolo di coordinamento 
politico e istituzionale di cui all’art. 6, comma 1,» sono 
soppresse. 

  10. Dopo il comma 1 dell’art. 12 della legge regionale 
22 aprile 2004, n. 13 (Interventi in materia di professio-
ni), è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . I contributi di cui al comma 1 sono concessi 
a titolo di aiuto “   de minimis   ” nel rispetto integrale delle 
condizioni poste dal regolamento (UE) n. 1407/2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “   de mi-
nimis   ”, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale dell’Unione 
europea serie L 352 del 24 dicembre 2013.».   

  Art. 8.
      Salute e politiche sociali    

     1. Al comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 1° apri-
le 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), dopo la 
parola «2020» sono aggiunte le seguenti: «e per l’anno 
2021». 

 2. Al comma 1 dell’art. 7 della legge regionale n. 5/2020 
dopo le parole «operatori affetti da COVID-19» sono in-
serite le seguenti: «o nelle quali siano emerse situazioni 
di criticità legate alla gestione dell’emergenza epidemio-
logica derivanti anche dal minor tasso di occupazione dei 
posti letto autorizzati». 

  3. All’art. 9 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2019-2021), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 67 è sostituito dal seguente:  
 «67. Ai fini della programmazione regionale, per 

consentire la rivalutazione del fabbisogno complessivo 
di strutture residenziali per anziani non autosufficienti, è 
sospesa la presentazione delle domande per l’ottenimento 
dell’autorizzazione alla realizzazione di nuove strutture 
sino al 31 dicembre 2021.»; 

   b)   alla fine del comma 69 sono aggiunte le parole: 
«entro sei mesi dall’adozione dell’atto aziendale»; 

   c)   al comma 70 le parole «della costituzione» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’adozione dell’atto 
aziendale». 

  4. Dopo il comma 1 dell’art. 39 della legge regionale 
12 dicembre 2019, n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di 
assistenza, norme in materia di pianificazione e program-
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mazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge 
regionale n. 26/2015 e alla legge regionale n. 6/2006), è 
aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Per favorire l’attuazione delle finalità con-
tenute nel titolo II, capo I, nonché l’organizzazione e lo 
scambio dei flussi informativi necessari al governo della 
rete dei servizi coinvolti nel processo di presa in carico 
integrata, i sistemi di cui al comma 1, lettera   a)  , sono 
messi a disposizione anche dei soggetti privati autoriz-
zati, dei soggetti che operano in regime di convenzio-
namento con il Servizio sanitario regionale nonché dei 
soggetti gestori dei servizi sociosanitari residenziali e 
semiresidenziali così come disciplinati dagli articoli 6, 
comma 1, lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , 18 e 20  -bis   della legge 
regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’inte-
grazione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari 
a favore delle persone handicappate ed attuazione della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone 
handicappate)).». 

  5. All’art. 8 della legge regionale 6 novembre 2020, 
n. 22 (Misure finanziarie intersettoriali), sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   alla fine del comma 2 sono aggiunte le parole: 
«nonché l’importo massimo di contributo riconoscibile a 
posto letto»; 

   b)   al comma 3 le parole «30 novembre 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021» e le parole 
«30 ottobre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2020»; 

   c)   al comma 3 la parola «sostenute» è soppressa. 
 6. Al comma 13 dell’art. 8 della legge regionale 27 di-

cembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bi-
lancio 2020-2022), dopo le parole «anno 2020» sono in-
serite le seguenti: «e 2021» e dopo le parole «anno 2019» 
sono inserite le seguenti: «e 2020».   

  Art. 9.
      Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, 

sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali 
all’estero e lingue minoritarie    

     1. A seguito dell’applicazione, a decorrere dal 1° gen-
naio 2021, del nuovo regime relativo agli obblighi di 
finanza pubblica previsto per gli enti locali del Friuli-
Venezia Giulia dalla legge regionale 6 novembre 2020, 
n. 20 (Modifiche alle disposizioni di coordinamento della 
finanza locale di cui alla legge regionale 17 luglio 2015, 
n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli-Vene-
zia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi 
regionali n. 19/2013, n. 9/2009 e n. 26/2014 concernenti 
gli enti locali) e norme sulla concertazione delle politiche 
di sviluppo), non si applica, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, il regime sanzionatorio previsto dall’art. 20, com-
ma 10, della legge regionale n. 18/2015 nel testo vigente 
anteriormente alla data di entrata in vigore della legge re-
gionale n. 20/2020. 

 2. Le comunità previste dalla legge regionale 29 no-
vembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e 
servizi tra gli enti locali del Friuli-Venezia Giulia e istitu-

zione degli Enti di decentramento regionale), sono tenute 
al raggiungimento degli obblighi di cui all’art. 19, com-
ma 1, lettere   b)   e   c)  , della legge regionale 17 luglio 2015, 
n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli-Venezia 
Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regio-
nali n. 19/2013, n. 9/2009 e n. 26/2014 concernenti gli 
enti locali), come modificato dall’art. 3 della legge regio-
nale n. 20/2020, a decorrere dal quarto anno successivo 
alla loro costituzione. 

 3. Il comma 1 dell’art. 9 della legge regionale 27 di-
cembre 2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bi-
lancio 2020-2022), è abrogato. 

 4. In considerazione del permanere della situazione di 
emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epi-
demia da COVID-19 e della oggettiva necessità di al-
leggerire i carichi amministrativi dei comuni del Friu-
li-Venezia Giulia, sono prorogati di duecentosettanta 
giorni gli organi di revisione economico-finanziaria in 
scadenza nel 2021, anche in deroga a quanto previsto 
dall’art. 27, comma 9, primo periodo, della legge regio-
nale n. 18/2015. 

 5. I comuni, anche se con organo di revisione in sca-
denza nel 2021, che hanno ricevuto la comunicazione 
delle rose dei nominativi sorteggiati ai sensi dell’art. 27, 
comma 4, della legge regionale n. 18/2015 entro il 31 di-
cembre 2020 e che, entro la medesima data, non hanno 
ancora provveduto alla nomina dell’organo di revisione 
economico-finanziaria, possono adottare l’atto di nomina 
entro il 30 giugno 2021, anche in deroga a quanto pre-
visto dall’art. 27, comma 9, primo periodo, della legge 
regionale n. 18/2015. 

  6. In attuazione dell’art. 13, comma 3, della legge re-
gionale 28 dicembre 2018, n. 31 (Modifiche alla legge 
regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione - Autonomie locali nel Friuli-Venezia Giulia. Or-
dinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallo-
cazione di funzioni amministrative), alla legge regionale 
17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale 
del Friuli-Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizio-
ni delle leggi regionali n. 19/2013, n. 9/2009 e n. 26/2014 
concernenti gli enti locali), e alla legge regionale 31 marzo 
2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale)), 
sono modificati i seguenti oggetti degli interventi concerta-
ti ai sensi dell’art. 7 della legge regionale n. 18/2015 come 
di seguito indicato:  

   a)   l’intervento a favore dell’Unione territoriale in-
tercomunale Canal del Ferro - Val Canale denominato 
«Realizzazione di un percorso ciclabile nella Val Dogna e 
collegamento con pista ciclabile Alpe Adria (realizzazio-
ne di un percorso ciclabile per    mountain bike    lungo la Val 
Dogna e la Val Saisera)» previsto dalla tabella Q riferita 
all’art. 12 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (As-
sestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), a valere 
sulle risorse regionali 2017 e nel relativo patto territoria-
le, è sostituito dal seguente: «Realizzazione di un percor-
so ciclabile nella Val Dogna e collegamento con la pista 
ciclabile Alpe Adria (realizzazione di opere di messa in 
sicurezza della viabilità della Val Dogna e di una struttura 
a servizio del cicloturismo nella Val Saisera)»; 
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   b)   l’intervento a favore dell’Unione territoriale in-
tercomunale Canal del Ferro - Val Canale denominato 
«Realizzazione di un percorso ciclabile nella Val Dogna 
e collegamento con pista ciclabile Alpe Adria» individua-
to nel Patto territoriale stipulato tra la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia e l’Unione, a valere sulle risorse re-
gionali del triennio 2018-2020, è sostituito dal seguente: 
«Realizzazione di un percorso ciclabile nella Val Dogna e 
collegamento con la pista ciclabile Alpe Adria (realizza-
zione di opere di messa in sicurezza della viabilità della 
Val Dogna e di una struttura a servizio del cicloturismo 
nella Val Saisera)»; 

   c)   l’intervento a favore dell’Unione territoriale in-
tercomunale del Noncello denominato «Transitabilità 
su strade comunali e ricognizione delle infrastrutture in 
relazione alla loro praticabilità (comprende tutti i Co-
muni dell’Unione)» individuato nel Patto territoriale 
stipulato tra la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
e l’Unione, a valere sulle risorse regionali del triennio 
2018-2020, è sostituito dal seguente: «Transitabilità su 
strade comunali e ricognizione delle infrastrutture in re-
lazione alla loro praticabilità e completamento rotatoria 
su SR13». 

  7. Alla Tabella Q relativa all’art. 9, comma 98, della 
legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabili-
tà 2020), sono modificati gli oggetti degli interventi con-
certati ai sensi dell’art. 7 della legge regionale n. 18/2015 
a valere sulle risorse regionali 2020-2022 come di seguito 
indicato:  

   a)   con riferimento all’intervento n. 18, l’oggetto 
«Ristrutturazione, ampliamento e adeguamento sismi-
co normativo della scuola primaria e secondaria di via 
della Madonnina a Fogliano Redipuglia» è sostituito dal 
seguente: «Progettazione dell’Intervento di costruzione 
della nuova scuola primaria e secondaria di primo grado 
di Fogliano Redipuglia»; 

   b)   con riferimento all’intervento n. 83, l’oggetto 
«Restauro pavimentazione della “Camera Sacra” dell’Ara 
Pacis a Medea» è sostituito dal seguente: «Sistemazione 
della Scalinata di Sant’Antonio a Medea». 

 8. Il procedimento per la liquidazione delle Unioni 
territoriali intercomunali, sciolte a decorrere dal 1° gen-
naio 2021 ai sensi dell’art. 27, comma 2, ultimo perio-
do, della legge regionale n. 21/2019, è concluso, entro il 
31 maggio 2021, con l’approvazione del bilancio finale di 
liquidazione da parte dei consigli dei Comuni partecipan-
ti all’Unione. Si considera approvato il bilancio finale di 
liquidazione che riceve il voto favorevole dalla maggio-
ranza assoluta dei consigli comunali. 

 9. A decorrere dal 1° giugno 2021, i rapporti giuridi-
ci pendenti e i procedimenti che non sono stati conclusi 
nel termine di cui al comma 8 e che non possono essere 
trasferiti ai Comuni partecipanti all’Unione, sono trasfe-
riti al Comune individuato in sede di approvazione del 
bilancio finale di liquidazione, presso il quale può essere 
costituito apposito ufficio stralcio. 

 10. Le quote di partecipazione dell’Unione territoria-
le intercomunale Carso Isonzo Adriatico nel GAL Carso 
S.c. a r.l. sono attribuite in parti uguali ai Comuni soci 
della medesima società e compresi nell’ambito territoria-
le dell’Unione medesima. 

 11. Le quote di partecipazione dell’Unione territo-
riale intercomunale Tagliamento nel Consorzio per la 
scuola Mosaicisti del Friuli con sede a Spilimbergo 
sono attribuite alla Comunità di montagna nella quale 
risulterà collocato il Comune di Spilimbergo in esito 
alla conclusione del procedimento di cui all’art. 2 della 
legge regionale 23 ottobre 2020, n. 19 (Norme urgenti 
per la costituzione di due Comunità di montagna nel-
la zona montana omogenea della Destra Tagliamento 
e delle Dolomiti Friulane di cui all’allegato A della 
legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione 
dei Comprensori montani del Friuli-Venezia Giulia) e 
disposizioni speciali per la Comunità di montagna Na-
tisone e Torre). 

 12. Le risorse assegnate per l’anno 2019 per le finalità 
di cui all’art. 10, commi 36, 37 e 38, della legge regio-
nale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2019-2021), possono essere utilizzate anche per 
l’installazione, secondo la disciplina statale vigente in 
materia, di sistemi di videosorveglianza a tutela del patri-
monio delle medesime strutture.   

  Art. 10.
      Funzione pubblica    

     1. Per le finalità di cui all’art. 12, comma 30, della leg-
ge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bi-
lancio 2013), le iniziative formative previste dall’art. 4, 
comma 1, della legge regionale 26 marzo 2014, n. 3 (Di-
sposizioni in materia di organizzazione e di personale del-
la Regione, di agenzie regionali e di enti locali), possono 
essere realizzate dall’Associazione nazionale dei comuni 
italiani - ANCI Friuli-Venezia Giulia anche nel corso del 
2021 a valere sulle risorse finanziarie già assegnate nel 
2020. 

 2. Per le finalità di cui all’art. 9, comma 57, della 
legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento 
del bilancio per l’anno 2016), e di cui all’art. 10, commi 
da 52 a 54, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020), 
le iniziative di supporto operativo e consulenziale nei 
processi di accompagnamento della pubblica ammini-
strazione locale del Friuli-Venezia Giulia possono es-
sere realizzate dall’Associazione nazionale dei comuni 
italiani - ANCI Friuli-Venezia Giulia anche nel corso 
del 2021 a valere sulle risorse finanziarie già assegnate 
nel 2020. 

 3. L’art. 54  -bis   della legge regionale 31 agosto 1981, 
n. 53 (Stato giuridico e trattamento economico del per-
sonale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia), è 
abrogato. 

  4. All’art. 12 della legge regionale 30 dicembre 2014, 
n. 27 (Legge finanziaria 2015), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   nel secondo periodo del comma 20 le parole: «, 
ed è attuata in via sperimentale per un periodo di sei anni; 
durante detto periodo non è corrisposta al personale re-
gionale l’indennità di mensa di cui all’art. 54  -bis   della 
legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e 
trattamento economico del personale della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia)» sono soppresse; 
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   b)   il comma 21 è abrogato. 
 5. Nei procedimenti amministrativi di cui all’art. 29 

della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), compresi quelli che prevedono 
l’utilizzo della modalità telematica, anche mediante posta 
elettronica certificata, la domanda di incentivo, nonché 
ogni successivo ulteriore atto o documento a essi corre-
lato, possono essere presentati, per conto del richiedente, 
anche da soggetto da questi delegato, allegando la procu-
ra rilasciata su carta semplice sottoscritta e accompagnata 
dalla copia di idoneo documento di identità del delegante 
in corso di validità. 

 6. Nei procedimenti di cui al comma 5 la mancata alle-
gazione del documento di identità da parte del richiedente 
o del soggetto da questi delegato, qualora prevista, può 
essere sempre sanata.   

  Art. 11.
      Patrimonio, demanio, servizi generali

e sistemi informativi    

     1. Attesa l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
per l’annualità 2021 l’importo annuo del canone dovuto 
quale corrispettivo dell’utilizzazione di beni demaniali 
marittimi di competenza regionale e comunale con qua-
lunque finalità non può, comunque, essere inferiore a 
361,90 euro. 

 2. Non è dovuto alcun canone qualora il bene dema-
niale marittimo statale venga concesso a enti pubblici, 
anche economici, al fine della realizzazione di un’opera 
pubblica. 

 3. Il canone demaniale per le concessioni e le autoriz-
zazioni inerenti all’utilizzo di beni del demanio maritti-
mo e del demanio idrico regionale, relative alla messa in 
opera e all’utilizzo dei cosiddetti bilancioni (impianti con 
rete), è determinato con esclusivo riferimento alla super-
ficie sviluppata dalla rete. 

 4. La durata delle concessioni demaniali marittime in 
scadenza è prorogata fino al 31 dicembre 2021 al fine di 
consentire alle amministrazioni concedenti il perfeziona-
mento dei procedimenti amministrativi di competenza nel 
rispetto della normativa vigente.   

  Art. 12.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e ha 
effetto dal 1° gennaio 2021. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

 Data a Trieste, addì 30 dicembre 2020 

 FEDRIGA   

  21R00157

    LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2020 , n.  26 .

      Legge di stabilità 2021.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 7 gennaio 2021, 
n. 502)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni di carattere finanziario

e in materia di entrate    

     1. L’ammontare delle previsioni di entrata resta de-
terminato in complessivi 20.267.277.083,41 euro, sud-
divisi in ragione di 7.250.911.184,68 euro per l’anno 
2021, di 6.636.383.023,18 euro per l’anno 2022 e di 
6.379.982.875,55 euro per l’anno 2023 avuto riguardo 
alle variazioni previste dalle tabelle A1, A2, A3, A4, A5 
di cui ai commi da 2 a 7. 

 2. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie 
urgenti), sono disposte le variazioni relative ai titoli e alle 
tipologie dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata tabella A1 rela-
tiva alle entrate regionali. 

 3. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative ai titoli e 
alle tipologie dello stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata tabella 
A2 relativa all’iscrizione di assegnazioni vincolate. 

 4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a iscri-
vere nello stato di previsione dell’entrata e della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 gli importi previsti 
dall’art. 1, comma 4, relativo ai mutui, della legge regio-
nale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), 
non accertati e non impegnati nel 2020, avuto riguar-
do alle variazioni relative ai titoli e alle tipologie e alle 
missioni, ai programmi e titoli dello stato di previsione 
dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023 di cui all’allegata tabella A3. 

 5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rimo-
dulare nello stato di previsione dell’entrata e della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, gli importi previsti 
dall’art. 1, comma 4, relativo ai mutui, della legge regio-
nale n. 29/2018, non accertati e non impegnati nel 2020, 
avuto riguardo alle variazioni relative ai titoli e alle tipo-
logie e alle missioni, ai programmi e titoli dello stato di 
previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023 di cui all’allegata tabella A4. 
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 6. Ai sensi di cui all’art. 42, comma 8, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42), e in esito alle verifiche operate presso le struttu-
re dell’Amministrazione regionale in ordine alla relativa 
sussistenza dei presupposti di natura giuridico-contabile, 
è applicata la somma di 11.353.101,89 euro quale quota 
del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
2020 a valere sulle autorizzazioni di spesa di cui alla ta-
bella A5 di cui al comma 7. 

 7. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni, programmi e titoli dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’alle-
gata tabella A5. 

 8. Ai sensi dell’art. 7, primo comma, n. 2), dello statuto 
speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia, approvato 
con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (statuto 
speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), è autoriz-
zato il ricorso al mercato finanziario mediante la contra-
zione di mutui nella misura massima complessiva di 300 
milioni di euro nel triennio 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista alla tabella A1 di 
cui al comma 2. 

 9. L’importo complessivo delle erogazioni relative 
ai mutui di cui al comma 8 non può essere superiore a 
26.600.000 euro per l’anno 2021, 123.900.000 euro per 
l’anno 2022 e 149.500.000 euro per l’anno 2023; le som-
me rinvenienti dai mutui sono destinate alla copertura 
degli oneri previsti in bilancio con riferimento agli inter-
venti dettagliati nella nota integrativa, in conformità alle 
relative autorizzazioni di spesa disposte con la presente 
legge. 

  10. I mutui autorizzati dal comma 9 sono regolati dalle 
seguenti condizioni:  

   a)   tasso fisso e/o variabile non superiore al tasso 
di interesse da applicare alle operazioni di mutuo effet-
tuate dagli enti locali ai sensi dell’art. 22, comma 2, del 
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66 (Disposizioni urgenti 
in materia di autonomia impositiva degli enti locali e di 
finanza locale), convertito, con modificazioni, dalla legge 
144/1989; 

   b)   durata non superiore ai venti anni. 
 11. In via alternativa alla contrazione dei mutui di cui 

al comma 8 è autorizzato il ricorso alle forme di finan-
ziamento con la Cassa depositi e prestiti S.p.a. e con la 
Banca europea degli investimenti. 

 12. In via alternativa o complementare alla contrazione 
dei mutui di cui ai commi 8 e 9, nonché a quanto disposto 
con il comma 11, è autorizzato, nel triennio 2021-2023, 
il ricorso al mercato finanziario mediante emissione di 
buoni ordinari regionali (BOR) ai sensi dell’art. 9, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 
(Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale), nell’ambito del nuovo programma 
EMTN ovvero nell’ambito di operazioni regolate dalla 
legge italiana. 

  13. Le emissioni di BOR sono regolate dalle seguenti 
condizioni:  

    a)   tasso fisso o variabile; quest’ultimo potrà preve-
dere anche indicizzazione a parametri non monetari quali, 
ad esempio, l’inflazione;  

    b)    costo massimo determinato nelle seguenti misure:   
  1) tasso fisso: Interest Rate Swap pari alla durata 

dell’emissione obbligazionaria aumentato di un margine 
massimo annuo di 0,75 punti percentuali;  

  2) tasso variabile: Euribor a tre o a sei mesi, nel 
caso di periodicità trimestrale o semestrale delle cedo-
le, con maggiorazione non superiore a un punto per-
centuale annuo; in caso di indicizzazione a parametri 
non monetari, il tasso di emissione dovrà al massimo 
essere finanziariamente equivalente al tasso Euribor a 
tre o a sei mesi maggiorato di un punto percentuale 
annuo;  

   c)   commissione di collocamento non superiore allo 
0,50 per cento del valore nominale delle obbligazioni, a 
eccezione dei prestiti destinati a investitori privati nettasti 
tramite Offerta pubblica di sottoscrizione (OPS) nel qual 
caso il limite massimo è elevato al 3 per cento dell’impor-
to effettivamente collocato; 

   d)   durata non inferiore a cinque anni e non superiore 
a venti anni; 

   e)   in relazione all’andamento del mercato finanzia-
rio, rimborso alla pari mediante quote capitali costanti o 
crescenti a partire dalla data di pagamento della prima 
cedola.   

  Art. 2.
      Investimenti per il rilancio    

      1. Per favorire la ripresa dell’economia regionale e mi-
gliorare il benessere dei suoi cittadini, l’Amministrazione 
regionale promuove la realizzazione di:  

   a)   grandi opere che rivestano un ruolo strategico nel-
lo sviluppo del territorio; 

   b)   altri investimenti intersettoriali. 
 2. L’Amministrazione regionale realizza direttamen-

te gli investimenti di cui al comma 1 oppure contribui-
sce alla loro realizzazione da parte di soggetti pubblici e 
privati. 

 3. Ai sensi del comma 1, lettera   a)  , la regione è auto-
rizzata a partecipare alla rigenerazione urbana e alla ri-
qualificazione urbanistica delle aree del «Porto Vecchio» 
di Trieste. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3, nell’ambito del 
processo di riorganizzazione delle strutture sedi di uffici 
dell’Amministrazione regionale e al fine di provvedere a 
una loro più razionale distribuzione sul territorio, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata ad acquisire nel 
«Porto Vecchio» di Trieste una o più strutture da destinare 
ad attività istituzionali. 

  5. Per le finalità di cui ai commi 3 e 4 la regione, nel 
perseguimento del principio di leale collaborazione tra 
pubbliche amministrazioni, è autorizzata ad anticipare al 
Comune di Trieste l’importo massimo di 26 milioni di 
euro, per la realizzazione delle opere di urbanizzazione 
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primaria, da eseguirsi, da parte del Comune di Trieste, 
nell’area denominata «Porto Vecchio» a fronte del previo 
conferimento in proprietà degli immobili:  

    a)   magazzino 2, numero identificativo 2, p.c.n. 681 
del codice civile di Trieste;  

    b)   magazzino 4, numero identificativo 4, p.c.n. 470 
del codice civile di Trieste.  

 6. L’acquisizione e l’anticipazione di cui al comma 5 
sono disciplinate sulla base di un accordo di programma 
sottoscritto fra la regione, il Comune di Trieste e l’Auto-
rità di sistema portuale del mare adriatico orientale - porti 
di Trieste e Monfalcone. 

  7. L’accordo di programma di cui al comma 6 prevede:  
   a)   che il Comune di Trieste conferisca la piena pro-

prietà degli immobili di cui al comma 5, lettere   a)   e   b)  , 
alla regione, liberi da ogni vincolo locativo o concessorio 
o diverso gravame e con tutte le eventuali pertinenze, ac-
cessori, ragioni e azioni, servitù attive e passive, in diritto 
e in fatto, per un importo complessivo, comprensivo an-
che degli importi degli oneri di urbanizzazione a carico 
della regione, per le opere afferenti agli stessi immobili 
conferiti in proprietà, non superiore ai medesimi oneri 
che si intendono assolti all’atto del conferimento dei beni 
e da realizzarsi dal Comune di Trieste a proprie spese; 

   b)   la definizione delle modalità di restituzione alla 
regione dell’anticipazione di cui al comma 5; 

   c)   che le opere di cui al comma 5 siano eseguite 
dal Comune di Trieste entro il termine di trenta mesi dal 
conferimento degli immobili in proprietà alla regione. 
La mancata realizzazione delle opere entro il termine di 
trenta mesi comporta l’obbligo per il Comune di Trieste 
di disporre, entro il termine di successivi cinque anni, la 
restituzione delle somme già erogate in ratei contanti, li-
berando contestualmente la regione dalla corresponsione 
delle somme residue; 

   d)   che il Comune di Trieste realizzi, entro il termine 
di nove mesi dall’avvio lavori, un primo lotto funzionale 
di opere di urbanizzazione primaria a servizio dell’area 
e degli immobili conferiti in proprietà alla regione e ne 
garantisca la piena funzionalità e operatività. 

 8. Per le finalità previste al comma 4, si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 1 (Servizi isti-
tuzionali, generali e di gestione) - programma n. 6 (Uf-
ficio tecnico) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 9. Per le finalità previste al comma 5 è destinata la spe-
sa complessiva di 26 milioni di euro, suddivisi in ragione 
di 5 milioni di euro per l’anno 2021, 10 milioni di euro 
per l’anno 2022, 11 milioni di euro per l’anno 2023 a va-
lere sulla missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa) - programma n. 1 (Urbanistica e assetto del ter-
ritorio) - titolo n. 3 (Concessione crediti breve termine) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella N di cui al comma 44. 

 10. Le entrate di cui al comma 5, per complessivi 26 
milioni di euro, suddivisa in ragione di 2.600.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034, sono accertate 
e riscosse al titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività 

finanziarie) - tipologia n. 50200 (Riscossione di crediti 
di breve termine) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla ta-
bella A1 di cui all’art. 1, comma 2. 

 11. Le entrate disposte dal comma 5 per le annualità 
successive al 2023 saranno accertate ai corrispondenti ti-
toli e tipologie per gli anni medesimi. 

 12. Ai sensi del comma 1, lettera   a)  , l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a finanziare il Comune di Por-
denone per la realizzazione del nuovo ponte sul Meduna 
sulla s.s. 13 «Pontebbana» in corrispondenza dell’ingres-
so est a Pordenone sulla base dello studio di fattibilità 
sviluppato dall’UTI del Noncello. 

 13. Per le finalità previste al comma 12 è destinata la 
spesa complessiva di 23 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 1 milione di euro per il 2021, di 10 milioni di 
euro per il 2022 e di 12 milioni di euro per l’anno 2023, a 
valere sulla missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità) - programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella N di cui al comma 44. 

 14. Ai sensi del comma 1, lettera   a)  , la regione è auto-
rizzata a partecipare alla riqualificazione del comprenso-
rio di via Pozzuolo n. 330 di Udine, sede dell’   ex    ospedale 
psichiatrico. 

 15. Per le finalità di cui al comma 14, la regione è au-
torizzata a concedere all’Azienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale l’importo massimo di 25 milioni di euro. 

 16. Il progetto di fattibilità tecnico economica per le fi-
nalità previste al comma 14 è redatto dall’Azienda regio-
nale di coordinamento per la salute (ARCS) alla quale la 
regione è autorizzata a concedere un’anticipazione finan-
ziaria ai sensi dell’art. 6, comma 28, della legge regionale 
29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), al fine 
di realizzare la Citta della salute di Udine. 

 17. L’anticipazione finanziaria di cui al comma 16 è 
concessa su istanza del legale rappresentante dell’ente 
richiedente accompagnata da uno studio di fattibilità da 
trasmettere alla Direzione centrale salute, politiche socia-
li e disabilità entro il 31 marzo 2021. 

 18. Per le finalità previste al comma 15 è destinata 
la spesa complessiva di 25 milioni di euro, suddivisa in 
ragione di 1 milione di euro per l’anno 2021, 12 milioni 
di euro per l’anno 2022, 12 milioni di euro per l’anno 
2023, a valere sullo stanziamento della missione n. 13 
(Tutela della salute) - programma n. 5 (Servizio sanita-
rio regionale - investimenti sanitari) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella N di cui 
al comma 44. 

 19. Per le finalità previste al comma 16 si provvede 
a valere sullo stanziamento della missione n. 13 (Tutela 
della salute) - programma n. 5 (Servizio sanitario regio-
nale - investimenti sanitari) - titolo n. 3 (Spese per incre-
mento attività finanziarie) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 
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 20. Le entrate di cui al comma 16 sono accertate e ri-
scosse al titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie) - tipologia n. 50300 (Riscossione di crediti di me-
dio lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 21. Ai sensi del comma 1, lettera   a)  , al fine del com-
pleto recupero funzionale del patrimonio immobiliare 
sportivo di proprietà del Comune di Gorizia, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a finanziare il Comune 
medesimo per interventi di riqualificazione del palazzetto 
dello sport «PalaBigot». 

 22. Per le finalità di cui al comma 21, il Comune di 
Gorizia presenta al Servizio competente in materia di im-
piantistica sportiva, entro il termine di novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, apposita 
istanza corredata della documentazione di cui all’art. 56 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici). Con il decreto di concessio-
ne del contributo sono fissati i termini per la realizzazio-
ne dell’intervento e le modalità di rendicontazione della 
spesa. 

 23. Per le finalità di cui al comma 21 è destinata la spe-
sa complessiva di 4.500.000 euro, suddivisa in ragione di 
500.000 euro per l’anno 2021 e di 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, a valere sulla missio-
ne n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alle cor-
rispondenti variazioni previste dalla tabella N di cui al 
comma 44. 

 24. Ai sensi del comma 1, lettera   a)  , al fine di ri-
qualificare il centro storico della città e di incentivare 
le iniziative di valorizzazione dell’area, anche con lo 
scopo di poter offrire un’opportunità di collaborazione 
transfrontaliera con la Città di   Nova   Gorica, candidata 
a capitale della Cultura europea 2025, la regione è au-
torizzata a finanziare il Comune di Gorizia per la rea-
lizzazione di un parcheggio interrato e di una struttura 
coperta e trasparente dotata di servizi, a destinazione 
polifunzionale. 

 25. Le risorse di cui al comma 24 sono concesse su 
domanda dell’ente locale da presentare alla Direzione 
centrale infrastrutture e territorio, entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa e di un quadro 
economico dell’opera, nonché di un cronoprogramma 
comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione 
dei lavori. 

 26. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale n. 14/2002. 

 27. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la 
spesa complessiva di 4.500.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 500.000 euro per l’anno 2021, di 2 milioni di euro 
per l’anno 2022 e di 2 milioni di euro per l’anno 2023, a 
valere sulla missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobi-
lità) - programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella N di cui al comma 44. 

 28. Ai sensi del comma 1, lettera   a)  , la regione sostie-
ne gli interventi necessari nell’ambito della zona litorale 
monfalconese per migliorare la fruibilità delle strutture 
che riguardano l’arenile e l’area retrostante e per poten-
ziarne le funzioni turistiche e l’attrattività e la dotazione 
di servizi e strutture per la valorizzazione in senso turi-
stico- ambientale del comprensorio Pietrarossa- Rocca - 
parco tematico del Carso. 

 29. Nell’ambito delle azioni di intervento di cui al com-
ma 28, l’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo al Comune di Monfalcone per la realiz-
zazione del Piano integrato di sviluppo turistico-sostenibile 
dell’area del litorale e carsica anche attraverso la realizza-
zione di interventi volti a creare strutture di animazione me-
diante l’utilizzo di tecnologie atte a promuovere il territorio. 

 30. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 29, è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di attività produttive, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata della relazione illustrativa e del preventi-
vo di spesa. Con il decreto di concessione del contributo 
sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa. 

 31. Per le finalità previste dai commi 28 e 29 è destinata 
la spesa complessiva di 9 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 1 milione di euro per l’anno 2021, 4 milioni di euro 
per l’anno 2022 e 4 milioni di euro per l’anno 2023 a valere 
sulla missione n. 7 (Turismo) - programma n. 1 (Sviluppo 
e valorizzazione del turismo) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella N di cui al comma 44. 

 32. Ai sensi del comma 1, lettera   b)  , al fine di attuare 
interventi finalizzati alla valorizzazione turistica, di pro-
mozione e sviluppo sociale ed economico dell’area mon-
tana regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere a PromoTurismoFVG un contributo finaliz-
zato al miglioramento dell’offerta turistica dei territori 
montani della regione, mediante il potenziamento delle 
infrastrutture nonché all’efficientamento degli impianti 
di innevamento, manutenzione straordinaria di immobili, 
impianti e attrezzature per finalità turistiche. 

 33. I criteri e le modalità di finanziamento degli inter-
venti di cui al comma 32 sono individuati, nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato, con 
deliberazione della Giunta regionale. 

 34. Per le finalità previste dal comma 32 è destinata 
la spesa complessiva di 36 milioni di euro, suddivisa in 
ragione di 4 milioni di euro per l’anno 2021, 14 milioni 
di euro per l’anno 2022 e di 18 milioni di euro per l’anno 
2023 a valere sulla missione n. 7 (Turismo) - programma 
n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella N di 
cui al comma 44. 

 35. Ai sensi del comma 1, lettera   b)  , ai fini dello svilup-
po di una complessiva azione di valorizzazione sostenibi-
le del territorio regionale, la regione interviene a sostegno 
della riqualificazione dei beni pubblici di particolare in-
teresse turistico. 
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 36. Nell’ambito delle azioni di intervento di cui al com-
ma 35, l’Amministrazione regionale è autorizzata stipu-
lare con il Comune di Lignano Sabbiadoro un accordo di 
programma finalizzato alla definizione delle modalità di 
programmazione e di esecuzione di un intervento pubbli-
co di riqualificazione e messa in sicurezza della terrazza 
a mare situata nel comune medesimo. 

 37. Con l’accordo di programma sono definiti le mo-
dalità e i tempi di realizzazione dell’intervento, i relativi 
oneri e le ulteriori modalità di realizzazione dell’azione 
integrata di Regione e Comune di Lignano Sabbiadoro 
per il conseguimento delle finalità di valorizzazione di 
cui al comma 35. 

 38. Per le finalità di cui ai commi 35 e 36 è destinata 
la spesa complessiva di 8 milioni di euro, suddivisa in 
ragione di 1 milione di euro per l’anno 2021, di 3 milioni 
di euro per l’anno 2022 e di 4 milioni di euro per l’anno 
2023 a valere sulla missione n. 7 (Turismo) - programma 
n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella N di 
cui al comma 44. 

 39. Ai sensi del comma 1, lettera   b)  , l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere un finanziamento 
all’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del 
Friuli-Venezia Giulia, in quanto ente facente parte del Si-
stema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA) 
a sua volta inserito tra le Strutture operative del Servizio 
nazionale della protezione civile ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della pro-
tezione civile), per l’adeguamento delle sedi dell’Agen-
zia, situate nei comuni di Pordenone, di Trieste e di Udi-
ne, alle prescrizioni di cui al decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018 “Aggior-
namento delle <<Norme tecniche per le costruzioni>>“, 
concernenti la costruzione in zona sismica. 

 40. Per le finalità di cui al comma 39 è destinata la spe-
sa complessiva di 10.300.000 euro, suddivisa in ragione 
di 4.300.000 euro per l’anno 2021, di 2.700.000 euro per 
l’anno 2022 e di 3.300.000 euro per l’anno 2023, a valere 
sulla missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio 
ambiente) - programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e re-
cupero ambientale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella N di cui al comma 44. 

 41. Al fine di garantire la realizzazione di progetti ine-
renti alla nuova residenzialità anziani del Comune di Por-
denone, la regione è autorizzata a concedere al Comune 
medesimo un contributo pari a 884.000 euro per l’affida-
mento, in via diretta o per il tramite dell’ASP Umberto I, 
della progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento 
di costruzione di una nuova casa di riposo. 

 42. Per la finalità di cui al comma 41 il Comune di 
Pordenone presenta domanda di finanziamento alla Dire-
zione centrale competente entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 43. Per le finalità di cui al comma 41 è destinata la 
spesa di 884.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 

- programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021- 2023, con riferimen-
to alla corrispondente variazione prevista dalla tabella N 
di cui al comma 44. 

 44. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata ta-
bella N.   

  Art. 3.
      Attività produttive     

     1. In deroga alla disposizione di cui all’art. 13, com-
ma 4, del decreto del Presidente della regione 25 gennaio 
2012, n. 033/Pres. (Testo unico delle disposizioni regola-
mentari in materia di incentivi e finanziamenti a favore 
del settore artigiano), le domande presentate nell’eserci-
zio 2020, e non finanziate per mancanza di risorse dispo-
nibili sono finanziate, nel limite massimo di 1.200.000 
euro, con le risorse stanziate per l’anno 2021 a valere 
sul Fondo CATA per gli incentivi alle imprese istituito ai 
sensi dell’art. 72  -ter   della legge regionale 22 aprile 2002, 
n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere 
sullo stanziamento della missione n. 14 (Sviluppo econo-
mico e competitività) - programma n. 1 (Industria, PMI 
e artigianato) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Arta Terme un contributo straordi-
nario integrativo per la realizzazione delle finalità di cui 
all’art. 2, comma 77, della legge regionale 28 dicembre 
2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), riferite alla proget-
tazione e successivo ampliamento e ammodernamento 
del complesso termale sito nel Comune di Arta Terme. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3, il Comune di Arta 
Terme presenta domanda di contributo entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
al Servizio competente in materia di turismo, corredata di 
una relazione illustrativa, di un quadro economico degli 
interventi da realizzare, di un cronoprogramma compren-
sivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori 
e dei connessi adempimenti finanziari. Con il decreto di 
concessione sono fissati le modalità e i termini di rendi-
contazione della spesa. 

 5. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spe-
sa complessiva di 400.000 euro suddivisa in ragione di 
200.000 euro per l’anno 2021 e di 200.000 euro per l’anno 
2022 a valere sulla missione n. 7 (Turismo) - programma 
n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella B di 
cui al comma 41. 

 6. La regione favorisce il ricorso a procedure concor-
suali finalizzate alla conclusione della procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa del «Consorzio di sviluppo 
industriale della zona dell’Aussa Corno» in liquidazione 
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commissariale ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 
18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei consorzi di sviluppo 
industriale), come da ultimo modificato dalla legge re-
gionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2017-2019), e attuato dai provvedimenti che 
ne hanno disposto lo scioglimento e la messa in liquida-
zione, al fine di consentire il pieno sviluppo delle attività 
economiche della Zona industriale dell’Aussa Corno. 

 7. Nell’ambito dei fini istituzionali riconosciuti ai con-
sorzi di sviluppo economico locale dall’art. 64 della leg-
ge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG- 
Riforma delle politiche industriali), la regione sostiene 
l’intervento del consorzio di cui all’art. 62, comma 5, 
lettera   d)  , numero 1), della medesima leggen.  3/2015 
nella procedura concorsuale di cui al comma 6 per la re-
alizzazione di infrastrutture di urbanizzazione primaria a 
fruizione collettiva, veicolare o pedonale, non soggette a 
sfruttamento commerciale e per la realizzazione e l’am-
modernamento di infrastrutture locali per l’insediamen-
to di attività produttive nella zona industriale dell’Aussa 
Corno, ai sensi degli articoli 85 e 86 della legge regionale 
n. 3/2015. 

 8. Per le finalità di cui al comma 7 si provvede a valere 
sullo stanziamento della missione n. 14 (Sviluppo econo-
mico e competitività) - programma n. 1 (Industria PMI 
Artigianato) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 9. Al fine di far fronte alle ricadute economiche nega-
tive e alle conseguenze derivanti dal blocco delle attività 
a seguito delle misure di contenimento del COVID-19 di 
cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 (Misure urgen-
ti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), in deroga alle disposizio-
ni di cui all’art. 11, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della regione 20 marzo 2018 069/
Pres. (Regolamento concernente i trasferimenti in conto 
capitale per la progettazione, realizzazione e manutenzio-
ne di infrastrutture di urbanizzazione primaria a fruizione 
collettiva, veicolare o pedonale, a favore dei consorzi di 
sviluppo economico locale, ai sensi dell’art. 85, com-
ma 9, della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
cimpresaFVG-riforma delle politiche industriali)), sono 
ammissibili le spese sostenute prima della presentazione 
della domanda di assegnazione dei trasferimenti, a condi-
zione che le stesse siano riferite a interventi avviati suc-
cessivamente al 24 marzo 2020. 

 10. Per le finalità di cui al comma 9 si provvede a vale-
re sullo stanziamento della missione n. 14 (Sviluppo eco-
nomico e competitività) - programma n. 1 (Industria PMI 
artigianato) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 11. Le domande presentate nel corso dell’anno 2020 ai 
sensi dell’art. 61 della legge regionale 9 dicembre 2016, 
n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore tu-
ristico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché 
modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività 
produttive), non finanziate per indisponibilità di risorse, 
sono finanziate con fondi stanziati nell’esercizio finan-
ziario 2021. 

 12. Al fine di consentire il finanziamento delle doman-
de di cui al comma 11, per l’anno 2021 è sospesa la pre-
sentazione delle domande per la concessione di contributi 
per infrastrutture turistiche di cui al medesimo art. 61 del-
la legge regionale n. 21/2016; le domande eventualmente 
pervenute sono archiviate d’ufficio. 

 13. Per le finalità di cui al comma 11 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 7 (Turismo) - 
programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 14. Al fine di salvaguardare il tessuto economico regio-
nale a seguito dell’emergenza COVID-19, la regione è au-
torizzata a concedere, nel rispetto dei limiti imposti dalla 
regola    «de minimis»    prevista dalla normativa dell’Unione 
europea, un contributo in conto capitale a fondo perduto 
per sostenere le operazioni di subentro, a titolo oneroso, 
in micro e piccole imprese già in essere, come definite 
dall’allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014. 

  15. Gli interventi oggetto degli incentivi si caratteriz-
zano per:  

   a)   il forte incentivo al ricambio generazionale, attra-
verso il sostegno all’imprenditoria giovanile; 

   b)   l’elevato positivo impatto occupazionale consi-
stente anche nell’impegno, da parte dell’impresa benefi-
ciaria, preliminarmente alla concessione dell’incentivo, a 
mantenere i livelli occupazionali precedenti al subentro 
nell’impresa; 

   c)   lo stimolo alla nascita di nuova imprenditoria 
femminile. 

  16. Ai soggetti beneficiari verrà riconosciuto un incen-
tivo in conto capitale, a parziale copertura degli investi-
menti effettuati, in relazione all’importo indicato nell’atto 
di trasferimento allegato, nella misura di:  

   a)   2.500 euro per ogni trasferimento d’azienda il cui 
importo sia inferiore a 10.000 euro; 

    b)   5.000 euro per ogni trasferimento d’azienda il cui 
importo sia compreso tra 10.000 euro e 29.999,99 euro;  

    c)   10.000 euro per ogni trasferimento d’azienda il 
cui importo sia pari o superiore a 30.000 euro.  

  17. I contributi di cui al comma 16 sono aumentati del 
50 per cento nel caso in cui i subentranti siano:  

   a)   soggetti minori di anni trentacinque; 
   b)   donne; 
   c)   lavoratori già dipendenti dell’impresa ceduta, per-

sonalmente o in qualità di legali rappresentanti di sogget-
to giuridico all’uopo costituito. 

 18. I contributi di cui al comma 16 potranno essere 
concessi esclusivamente qualora il titolare, nel caso di 
ditta individuale, o i soci cedenti che rappresentano alme-
no la maggioranza del capitale sociale, nel caso di società 
di persone o di società a responsabilità limitata, abbiano 
compiuto almeno cinquantacinque anni di età alla data 
del subentro, e siano stati titolari della ditta individuale 
o presenti nella compagine societaria da almeno cinque 
anni alla data del subentro. 

 19. Con regolamento regionale da approvare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge sono determinati i criteri, le condizioni e le moda-
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lità di presentazione delle istanze, nonché le modalità di 
concessione del contributo, tenuto conto anche delle di-
sposizioni di cui ai commi precedenti. 

 20. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spe-
sa complessiva di 1.200.000 euro, suddivisa in ragione 
di 400.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 a 
valere sulla missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) - programma n. 1 (Industria, PMI e artigianato) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella B di cui al comma 41. 

  21. Dopo il capo IV del titolo VII della legge regionale 
9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regio-
nali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio re-
gionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di 
turismo e attività produttive), è inserito il seguente:  

 «Capo IV Bis - Interventi per il riconoscimento, la 
valorizzazione e la promozione dei cammini del Friuli-
Venezia Giulia; 

 Art. 69  -ter      (Finalità e oggetto)   . — 1. La Regione 
Friuli-Venezia Giulia, nell’ambito delle azioni di promo-
zione dello sviluppo sostenibile del territorio e del patri-
monio naturale, storico-paesaggistico e delle tradizioni 
locali che la caratterizzano, opera per la diversificazio-
ne della offerta turistica, anche mediante lo sviluppo di 
nuove forme di offerta di turismo ecosostenibile, quali i 
percorsi fruibili a piedi, in regime di pratica di attività 
escursionistica o di attività ricreativa e all’aria aperta. 

 2. Per il conseguimento delle finalità di cui alla pre-
sente legge, la Regione Friuli-Venezia Giulia definisce e 
individua la rete dei cammini così concorrendo a imple-
mentare l’offerta culturale e turistica regionale. 

 Art. 69  -quater      (Rete dei cammini del Friuli-Venezia 
Giulia)    . — 1. Con deliberazione di Giunta regionale è 
costituita la Rete dei cammini del Friuli-Venezia Giulia, 
di seguito denominata RCFVG, comprendente itinerari, 
da percorrere a piedi, che collegano fra loro luoghi ac-
comunati da significativi e documentati fatti storici o da 
tradizioni storicamente consolidate, di interesse storico, 
culturale, religioso, naturalistico, ambientale, paesaggi-
stico, enogastronomico ed è comprensiva di:  

   a)   itinerari culturali riconosciuti da parte del Con-
siglio d’europa, ivi compresi quelli per i quali è in corso la 
valutazione per il riconoscimento di itinerario culturale; 

    b)   cammini interregionali, riconosciuti dal Mini-
stero competente in materia di beni e attività culturali e di 
turismo in accordo con le regioni interessate;  

    c)   cammini interregionali riconosciuti a seguito di 
intese con altre regioni o accordi con enti locali;  

    d)   cammini riconosciuti dalla    regione quali cammini 
locali di interesse regionale, ai sensi dell’art. 69  -sexies  . 

 Art. 69  -quinquies      (Riconoscimento dei cammini lo-
cali di interesse regionale)    . — 1. La Giunta regionale, 
sentita la competente Commissione consiliare, stabilisce 
le procedure e modalità per il riconoscimento dei cammini 
locali di interesse regionale, interregionale e transnaziona-
le e riconosce i cammini stessi, individuando tra l’altro:  

    a)   il tracciato del cammino di cui si chiede il rico-
noscimento e la relativa cartografia;  

    b)   le informazioni necessarie a evidenziare il lega-
me storico, culturale, religioso, naturalistico, ambientale, 
paesaggistico, enogastronomico fra i luoghi interessati 
nel cammino;  

   c)   gli elementi utili a garantire la fruibilità dei 
cammini, quali le indicazioni delle tappe e delle strutture 
di pubblico servizio presenti lungo il percorso e i tempi 
medi di percorrenza, per categorie di utenti. 

 2. Al fine di consentire la definizione di soluzioni di 
collegamento per la realizzazione di un sistema di rete tra 
i cammini, la Giunta regionale promuove l’individuazio-
ne di tracciati di collegamento tra i cammini. 

 Art. 69  -sexies      (Registro della Rete dei cammini del 
Friuli-Venezia Giulia).    — 1. È istituito presso la Giunta 
regionale il Registro della Rete dei cammini del Friuli-
Venezia Giulia al quale possono essere iscritti i cammini 
riconosciuti ai sensi dell’art. 69  -quinquies  . 

 2. Il registro della RCFVG è tenuto e aggiornato con 
le modalità e i termini stabiliti dalla Giunta regionale ed 
è pubblicato in apposita sezione del sito    web    istituzionale 
della regione o con altre modalità telematiche. 

 Art. 69  -septies      (Gestione della Rete dei cammini del 
Friuli-Venezia Giulia).     — 1. Gli interventi di ricognizio-
ne e individuazione, di segnalazione e manutenzione, ivi 
compresi quelli di ripristino e la realizzazione dei traccia-
ti di collegamento fra cammini, sono realizzati nei terreni 
di cui si dispone di titolo e salvi i diritti di terzi:  

 a   ) dagli enti locali, dagli enti gestori delle aree 
naturali protette regionali, dagli enti parco regionali e na-
zionali, dalle associazioni      pro loco     , dai gruppi di azione 
locale istituiti ai sensi della vigente normativa dell’Unio-
ne europea;  

    b)   da associazioni rappresentative del settore turi-
stico e culturale e da enti religiosi;  

    c)   dalle organizzazioni di gestione della 
destinazione;  

     d)   da consorzi di gestione, costituiti su base volonta-
ria, fra      i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  .  

  2. I soggetti gestori dei cammini garantiscono l’ac-
cessibilità agli utenti in regime di sicurezza e adottano 
gli interventi atti a garantire la fruibilità dei medesimi da 
parte delle persone con disabilità.  

  3. Ai soggetti gestori dei cammini competono altresì 
la realizzazione di attività di promozione, informazione, 
comunicazione e animazione turistica dei cammini, fina-
lizzate a incentivare la fruizione.  

   4. Con regolamento sono definite le modalità per 
la costituzione, il riconoscimento e il funzionamento dei 
consorzi di gestione dei cammini, sulla base dei seguenti 
criteri generali:   

   a)   non perseguimento di fini di lucro; 
   b)   coerenza territoriale e ampio grado di rappre-

sentatività degli enti e delle associazioni consorziati ri-
spetto ai territori interessati dai cammini o dal sistema di 
rete di cammini. 

 Art. 69  -octies      (Promozione dei cammini)   . — 1. La 
Giunta regionale, anche nell’ambito degli strumenti di 
programmazione e promozione turistica regionale e rela-
tive misure attuative, attua programmi e iniziative di ca-
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rattere regionale per la conoscenza e la valorizzazione dei 
cammini, nonché per riconoscere contributi ai soggetti di 
cui all’art. 69  -septies   , comma 1, per:  

    a)   iniziative e interventi di ricognizione e indivi-
duazione, di segnalazione e manutenzione, ivi compresi 
quelli di ripristino di cammini turistici e per la realizza-
zione dei tracciati di collegamento fra cammini, in fun-
zione della iscrizione al registro della RCFVG;  

    b)   iniziative per la conoscenza e fruibilità da parte 
dei turisti della RCFVG, in funzione dello sviluppo del 
turismo lento, con la promozione della vacanza a piedi.  

 2. I contributi sono concessi a titolo di aiuto    «de mi-
nimis»    in conformità al Regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    «de mini-
mis»   , pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione eu-
ropea serie L n. 352 del 24 dicembre 2013. Con il decreto 
di concessione sono fissati i termini e le modalità di ese-
cuzione dell’iniziativa e di rendicontazione della spesa. 

 Art. 69  -nonies      (Punti di sosta e di ristoro)    . — 
1. Lungo i cammini sono utilizzabili per la realizzazione 
di punti di sosta e di ristoro opportunamente attrezzati:  

    a)   i fabbricati rurali o parte di essi, nella disponi-
bilità dell’azienda agricola;  

    b)   i fabbricati rurali non più funzionali alla condu-
zione del fondo;  

    c)   gli immobili non utilizzati da almeno cinque 
anni, purché direttamente accessibili dai cammini.  

 2. Gli immobili di cui al comma 1 sono utilizzati per la 
sosta e la somministrazione non assistita di prodotti per l’ali-
mentazione delle persone e degli animali al seguito delle stes-
se, nel rispetto della normativa statale e regionale in materia. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, gli 
immobili e i beni nella disponibilità della regione, degli 
enti locali o di altri soggetti pubblici, non più utilizzati e 
posti nelle vicinanze dei cammini, possono essere con-
cessi in uso alle associazioni rappresentative del settore 
podistico o alle imprese agricole o agrituristiche, nonché 
alle imprese turistiche che ne facciano richiesta per l’uti-
lizzo o l’adattamento in punti di sosta e di ristoro, nel 
rispetto della normativa urbanistica ed edilizia vigente. 

 4. La Giunta regionale definisce criteri e modalità 
per l’individuazione degli immobili di sua proprietà e per 
la relativa concessione in uso. 

 Art. 69  -decies      (Norma di rinvio).    — 1. È fatta sal-
va la specifica disciplina di tutela per l’attraversamento 
di aree naturali protette, statali e regionali, come definita 
dalla legislazione di settore, nonché la disciplina in mate-
ria di viabilità silvo-pastorale.». 

 22. Per le finalità previste all’art. 69  -octies  , comma 1, 
lettera   a)  , della legge regionale n. 21/2016, come inse-
rito dal comma 21, è destinata la spesa complessiva di 
150.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missio-
ne n. 7 (Turismo) -programma n. 1 (Sviluppo e valoriz-
zazione del turismo) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella B di cui al comma 41. 

 23. Per le finalità previste all’art. 69  -octies  , comma 1, 
lettera   b)  , della legge regionale n. 21/2016, come inse-
rito dal comma 21, è destinata la spesa complessiva di 
300.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla mis-
sione n. 7 (Turismo) - programma n. 1 (Sviluppo e valo-
rizzazione del turismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella B di cui al comma 41. 

 24. Alla copertura degli oneri derivanti dal capo IV  -
bis   «Interventi per il riconoscimento, al valorizzazione 
e la promozione dei cammini del Friuli-Venezia Giu-
lia» della legge regionale n. 21/2016, come inserito dal 
comma 21, possono concorrere altresì le risorse iscritte 
nell’ambito dei programmi operativi finanziati dai fondi 
strutturali europei, previa verifica della coerenza con le 
linee di intervento in essi previste e le eventuali risorse 
allo scopo conferite alla regione da altre istituzioni o enti 
pubblici e privati. 

 25. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Consorzio di sviluppo economico locale del 
Ponterosso Tagliamento un finanziamento, nei limiti di 
cui al comma 27, per il potenziamento dell’infrastruttura 
locale già finanziata ai sensi dell’art. 1, commi da 18 a 23, 
della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 (Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili). 

 26. Il finanziamento di cui al comma 25 è concesso 
a seguito della presentazione della domanda alla Dire-
zione centrale competente in materia di attività produt-
tive - Servizio sviluppo economico locale, da parte del 
Consorzio di sviluppo economico locale del Ponterosso 
Tagliamento, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, e comunque prima dell’avvio 
dei lavori di potenziamento dell’infrastruttura, corredata 
della documentazione prevista dall’art. 56 della legge re-
gionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei 
lavori pubblici). 

 27. Il finanziamento di cui al comma 25 è concesso 
in conformità alle disposizioni di cui all’art. 56 del rego-
lamento (UE) n. 651 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato, e non supera la differenza tra i costi am-
missibili relativi agli investimenti materiali e immateriali 
e il risultato operativo dell’investimento nel suo comples-
so, stimato sulla base di proiezioni ragionevoli commisu-
rate al periodo di ammortamento dell’investimento e con-
sistente nella differenza positiva tra le entrate attualizzate 
e i costi di esercizio attualizzati nel corso dell’intera vita 
economica dell’investimento. L’ammontare complessivo 
del finanziamento per il potenziamento dell’infrastruttura 
locale di cui al comma 25 non supera comunque l’impor-
to di 500.000 euro. 

 28. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del finanziamento e di rendicontazione della spesa, secon-
do la disciplina della legge regionale n. 14/2002. L’eroga-
zione del finanziamento è subordinata alla presentazione, 
da parte del Consorzio di sviluppo economico locale del 
Ponterosso Tagliamento, di una dichiarazione di non es-
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sere destinatario di un ordine di recupero pendente per 
effetto di una precedente decisione della Commissione 
europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con 
il mercato interno. 

 29. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - pro-
gramma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021- 2023, con riferimen-
to alla corrispondente variazione prevista dalla tabella B 
di cui al comma 41. 

 30. Nell’ambito del processo di aggregazione del Co-
mune di Sappada/Plodn di cui alla legge 5 dicembre 2017, 
n. 182 (Distacco del Comune di Sappada dalla Regione 
Veneto e aggregazione alla Regione Friuli-Venezia Giu-
lia), l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferi-
re all’Amministrazione regionale del Veneto un importo 
pari alla parte di contributo da quest’ultima liquidato con 
decreti del direttore della U.O. mobilità e trasporti n. 62 
del 24 maggio 2018, n. 82 del 3 agosto 2018 e n. 102 del 
9 ottobre 2018 per interventi di manutenzione straordina-
ria di impianti del comprensorio sciistico sappadino anco-
ra soggetti a vincolo di destinazione ai sensi dell’art. 11, 
comma 4, della legge regionale del Veneto 28 gennaio 
2000, n. 5 (Provvedimento generale di rifinanziamento e 
di modifica di leggi regionali per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale della regione (Legge finan-
ziaria 2000)), la cui titolarità viene trasferita, in attuazio-
ne dell’art. 5 bis, commi 4, lettera   j)  , e 4 bis, della legge 
regionale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti 
mirati di promozione economica nei territori montani), a 
PromoTurismoFVG. 

 31. Per le finalità previste dal comma 30 è destinata la 
spesa di 207.180,07 euro per l’anno 2021 a valere sulla 
missione n. 7 (Turismo) - programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella B di cui al comma 41. 

 32. Nell’ambito del complessivo intervento di valoriz-
zazione, anche in chiave turistica, della zona montana di 
Illegio anche attraverso il miglioramento delle condizioni 
di vivibilità, nonché a sostegno della crescita nel settore 
dell’edilizia abitativa, nonché dell’economia produttiva, 
commerciale e turistica, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere alla fondazione di diritto privato 
Centro solidarietà giovani «Giovanni Micesio» - Onlus di 
Udine un contributo straordinario finalizzato al completa-
mento delle opere di adattamento funzionale dell’edificio 
di proprietà della medesima sito in comune di Tolmezzo, 
frazione di Illegio, via San Floriano n. 13, da destinarsi a 
casa per ferie. 

 33. La domanda per la concessione del finanziamento 
è presentata alla Direzione centrale competente in materia 
di attività produttive, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata della rela-
zione illustrativa degli interventi realizzati o da realizzare 
e dei relativi costi. Con il decreto di concessione sono fis-
sati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 

 34. Per le finalità previste dal comma 32 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 7 (Turismo) - programma n. 1 (Sviluppo e valo-
rizzazione del turismo) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella B di cui al comma 41. 

 35. Al fine di sostenere lo sviluppo culturale e museale 
del Friuli-Venezia Giulia e per garantire la conservazio-
ne, la conoscenza e la fruizione del patrimonio, storico, 
scientifico e ambientale, nonché incrementare l’attrattivi-
tà turistica regionale l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere alla Camera di commercio della Ve-
nezia Giulia un finanziamento straordinario pluriennale 
per la progettazione e la realizzazione del Parco del Mare. 

 36. La domanda per la concessione del finanziamento 
è presentata alla Direzione centrale competente in mate-
ria di attività produttive, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, corredata della 
relazione illustrativa degli interventi da realizzare e del 
relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessio-
ne sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione 
delle spese. 

 37. Per le finalità previste dal comma 35 è destinata 
la spesa complessiva di 8 milioni di euro, suddivisa in 
ragione di 500.000 euro per l’anno 2021, di 1.500.000 
euro per l’anno 2022 e di 6 milioni di euro per l’anno 
2023 a valere sulla missione n. 7 (Turismo) - programma 
n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella B di 
cui all’art. 2, comma 41. 

 38. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Consorzio di sviluppo economico locale del 
Friuli centrale Cosef un contributo per la realizzazione 
di un nuovo centro direzionale a servizio dei consorziati 
della zona industriale udinese dove ubicare la sede legale 
del Consorzio medesimo. 

 39. La domanda per la concessione del finanziamento 
è presentata alla Direzione centrale competente in mate-
ria di attività produttive, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, corredata della 
relazione illustrativa degli interventi da realizzare e dei 
relativi costi. Con il decreto di concessione sono fissati i 
termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 

 40. Per le finalità previste dal comma 38 è destinata 
la spesa complessiva di 4 milioni di euro suddivisa in 
ragione di 500.000 euro per l’anno 2021, di 2.500.000 
per l’anno 2022 e di 1 milione di euro per l’anno 2023 a 
valere sulla missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) - programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella B di cui al comma 41. 

 41. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata ta-
bella B.   
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  Art. 4.
      Risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna     

     1. La regione attiva iniziative per potenziare la com-
petitività e la redditività delle imprese agricole con stru-
menti flessibili, adeguati a rispondere alle esigenze de-
terminate anche da situazioni di crisi congiunturali e, ove 
necessario, a rafforzare specifici settori produttivi. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere contributi per l’acqui-
sto di macchinari e attrezzature, anche usati, a favore del-
le PMI con unità operativa in regione attive:  

   a)   nella produzione di prodotti agricoli; 
   b)   nella trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli. 
 3. I contributi di cui al comma 2 sono concessi nel ri-

spetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dal regolamen-
to (UE) n. 702/2014, della Commissione, del 25 giugno 
2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e 
che abroga il precedente regolamento della Commissione 
(CE) n. 1857/2006. 

 4. All’attuazione degli interventi di cui al comma 2 la 
Giunta regionale provvede, ai sensi dell’art. 36, comma 3, 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), mediante l’emanazione di bandi 
che possono riguardare una o entrambe le categorie dei 
beneficiari di cui al comma 2 in deroga all’art. 30 della 
legge regionale n. 7/2000, il bando predetermina i criteri 
e le modalità per la concessione ed erogazione degli aiuti. 

 5. I contributi sono concessi tramite il Fondo di rotazio-
ne regionale per interventi nel settore agricolo e consisto-
no nella rinuncia da parte dell’Amministratore del Fondo, 
a investimenti conclusi, a parte del rientro delle quote di 
ammortamento dei finanziamenti agevolati richiesti ed 
erogati per la realizzazione degli investimenti medesimi. 

 6. Ogni richiedente può presentare un’unica domanda a 
valere sullo stesso bando. 

 7. La spesa ammissibile deve essere compresa fra 
10.000 euro e 150.000 euro. È ritenuta ammissibile la 
spesa sostenuta per l’Imposta sul valore aggiunto (IVA) 
nel caso in cui la stessa non sia recuperabile ai sensi della 
legislazione vigente. 

 8. Per la concessione dei contributi di cui al comma 2, 
è destinata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2021, a 
valere sulla missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella C di cui 
al comma 81. 

 9. Gli oneri stanziati per le finalità di cui al comma 2 
sono considerati ai fini del calcolo dell’importo massi-
mo previsto dall’art. 3, comma 39, della legge regionale 
6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2020-2022). 

 10. In applicazione delle finalità di contrasto all’ab-
bandono dei territori montani di cui all’art. 3, comma 63, 
della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di 
stabilità 2020), la regione promuove le iniziative di valo-
rizzazione delle produzioni agricole realizzate nei territo-
ri montani dalle imprese in forma congiunta e integrata. 

 11. Per le finalità di cui al comma 10, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere, a soggetti co-
stituiti da imprese con unità tecnico-economica in territo-
rio montano, contributi per la realizzazione di progetti di 
investimento diretti a favorire la continuità dell’offerta, 
migliorare la logistica e concentrare, conservare, trasfor-
mare e commercializzare i prodotti agricoli. 

 12. Ai fini dell’applicazione del comma 11, per territo-
rio montano si intendono i comuni e i centri abitati del-
le zone di svantaggio socio-economico individuati dalla 
deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2000, 
n. 3303 (Classificazione del territorio montano in zone 
omogenee di svantaggio socio-economico), così come in-
tegrata dall’art. 10, comma 2, della legge regionale 9 feb-
braio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti relative al distacco 
del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione Veneto e 
all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia e altre norme urgenti). 

  13. Sono beneficiari dei contributi di cui al comma 11, 
i soggetti, quali a titolo esemplificativo associazioni di 
imprese, società, cooperative, consorzi o reti d’impresa, 
costituiti da imprese che operano in almeno una delle se-
guenti attività:  

    a)   produzione di prodotti agricoli, allevamento e at-
tività connesse;  

    b)   trasformazione di prodotti agricoli anche in pro-
dotti non agricoli.  

 14. Ai fini dell’ammissibilità ai contributi di cui al 
comma 11, i beneficiari devono essere costituiti da al-
meno dieci imprese agricole che operano nelle attività di 
cui al comma 13 e che hanno un’unità tecnico-economica 
nel territorio montano, di cui almeno sei devono avere 
un’unità tecnico-economica nelle zone di svantaggio 
socio-economico B e C individuate dalla deliberazione 
della Giunta regionale 3303/2000. 

  15. I contributi sono concessi per le seguenti spese am-
missibili, inerenti i progetti di cui al comma 11:  

    a)   acquisto, costruzione, adeguamento, manutenzio-
ne straordinaria, ristrutturazione o ampliamento di beni 
immobili;  

    b)   acquisto di macchinari e di attrezzature;  
    c)   spese di promozione nel limite massimo del 10 

per cento delle spese di cui alle lettere   a)   e   b)  ;  
    d)   spese tecniche, generali e amministrative, nel li-

mite massimo del 10 per cento delle spese di cui alla let-
tera   a)  ;  

    e)   costo dell’Imposta sul valore aggiunto (IVA) rela-
tiva alle spese di cui alle lettere da   a)   a   d)  , nel caso in cui 
la stessa non sia recuperabile ai sensi della legislazione 
vigente.  

  16. Non sono considerate ammissibili:  
    a)   le spese sostenute dalle singole imprese che costi-

tuiscono il soggetto beneficiario;  
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    b)   le spese sostenute prima della presentazione del-
la domanda, a eccezione dell’anticipo versato in appli-
cazione del contratto preliminare per l’acquisto di beni 
immobili.  

  17. La domanda di contributo è redatta secondo il mo-
dello disponibile sul sito internet della regione ed è pre-
sentata tramite PEC, a decorrere dal 1° febbraio 2021, 
alla Direzione centrale competente in materia di agricol-
tura, foreste e montagna, all’indirizzo competitivita@cer-
tregione.fvg.it corredata della seguente documentazione:  

    a)   atto costitutivo e statuto del soggetto che presenta 
domanda;  

    b)   relazione descrittiva del progetto di investimento, 
con la precisazione delle modalità con cui, attraverso gli 
investimenti medesimi, vengono perseguite le finalità di 
cui al comma 11;  

    c)   progetto preliminare e computo metrico, in caso 
di investimenti che prevedono le spese di cui al com-
ma 15, lettera   a)  ;  

    d)   document    azione comprovante la disponibilità del 
bene per un periodo almeno pari a quello previsto dal 
comma 22 per soddisfare il vincolo di destinazione re-
lativo ai beni immobili, in caso di adeguamento, manu-
tenzione straordinaria, ristrutturazione o ampliamento dei 
medesimi;  

    e)   contratto preliminare, in caso di acquisto di beni 
immobili;  

    f)   preventivo delle spese di cui al comma 15, lettere 
  b)   e   c)  .  

 18. La domanda è sottoscritta dal legale rappresentante 
del beneficiario e delle singole imprese che lo costituisco-
no e che partecipano al progetto. 

 19. A seconda della tipologia della spesa, i contributi 
sono concessi, nella misura dell’80 per cento delle spese 
ammissibili, secondo le condizioni e limiti previsti dal 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli artico-
li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti    «de minimis»    e dal regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    «de 
minimis»    nel settore agricolo, pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea serie L n. 352 del 24 di-
cembre 2013. 

 20. I contributi sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande con la procedura a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
n. 7/2000. L’istruttoria è avviata quando le risorse finan-
ziarie si rendono disponibili. Il termine di conclusione 
del procedimento è di sessanta giorni. In caso di risorse 
insufficienti a finanziare l’intero importo dell’aiuto, il be-
neficiario è interpellato per esprimersi in ordine all’even-
tuale riduzione del contributo richiesto. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini e le modalità di ren-
dicontazione della spesa prescrivendo, in caso di opere 
edili, la presentazione della dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà attestante la conclusione delle procedure 
edilizie propedeutiche all’utilizzo del bene. 

 21. I contributi possono essere erogati in via anti-
cipata, previa richiesta, secondo i criteri e le moda-
lità di cui all’art. 39, comma 2, della legge regionale 
n. 7/2000. 

 22. I soggetti devono mantenere la destinazione dei 
beni immobili e mobili oggetto di contributo, rispettiva-
mente per cinque e tre anni decorrenti dalla data di richie-
sta del saldo, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 
bis, commi 2 e 4, della legge regionale n. 7/2000. Per il 
medesimo periodo del vincolo di destinazione, il benefi-
ciario deve mantenere i requisiti di cui al comma 14 che 
si intendono rispettati anche in caso di sostituzione di una 
o più imprese aderenti. 

 23. Il mancato rispetto di anche uno solo degli obbli-
ghi di cui al comma 22, comporta la rideterminazione 
dell’aiuto in proporzione al periodo per il quale l’obbligo 
è stato rispettato. 

 24. Per la concessione dei contributi di cui al com-
ma 11 è destinata la spesa di 400.000 euro per l’anno 
2021, a valere sulla missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella C di 
cui al comma 81. 

 25. Alla fine del comma 6 dell’art. 12 della legge re-
gionale 1° aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per 
far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19), 
sono inserite le seguenti parole: «e degli aiuti di cui al 
comma 2». 

 26. Dopo il comma 2  -ter   dell’art. 1  -bis    della legge re-
gionale 13 agosto 2002, n. 22 (Istituzione del Fondo re-
gionale per la gestione delle emergenze in agricoltura), è 
aggiunto il seguente:  

 «2  -quater  . È ammessa l’erogazione parziale degli 
incentivi previa presentazione dello stato di avanza-
mento redatto dal direttore dei lavori, purché sia ren-
dicontato almeno il 50 per cento dell’intervento e pur-
ché l’importo da liquidare sia pari ad almeno 10.000 
euro.». 

 27. Dopo l’art. 1  -bis   della legge regionale n. 22/2002 
è inserito il seguente: «Art. 1  -bis  . 1 misure urgenti per 
contrastare la diffusione del bostrico 

 1. Con le disponibilità del Fondo di cui all’art. 1, al 
fine di contrastare l’eccezionale diffusione del bostrico, 
aggravata anche dalla calamità naturale della tempesta 
Vaia, possono essere concessi indennizzi a favore di pro-
prietari forestali pubblici e privati o loro delegati diretti a 
ripristinare la funzionalità degli ecosistemi forestali favo-
rendo il recupero e l’immissione sul mercato del legname 
attaccato dall’agente patogeno. 

 2. Le imprese forestali che operano come soggetti 
delegati dai proprietari devono essere iscritte nell’elenco 
di cui all’art. 25 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 
(Norme in materia di risorse forestali). 

 3. Gli indennizzi sono concessi nel rispetto della nor-
mativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e consisto-
no in un aiuto forfettario parametrato alla massa legnosa 
esboscata, a copertura della perdita di valore dei prodotti 
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legnosi e dei maggiori oneri sostenuti per il taglio, il re-
cupero e l’immissione sul mercato del legname attaccato 
dall’agente patogeno. 

 4. I criteri e le modalità per la concessione degli in-
dennizzi sono definiti con regolamento regionale. Il re-
golamento stabilisce altresì le modalità e le condizioni 
per la concessione degli indennizzi ai comuni singoli o 
associati che, in armonia con quanto previsto dall’art. 12 
del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico 
in materia di foreste e filiere forestali), nel caso di terreni 
silenti, si sostituiscono ai proprietari con forme di sosti-
tuzione diretta al fine di ripristinare e migliorare le con-
dizioni dei boschi e le loro funzioni protettive, ambientali 
ed economiche. 

 5. Qualora gli indennizzi siano individuati, ai sensi 
dell’art. 12, comma 2, della legge regionale 1° aprile 2020, 
n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19), tra le misure di aiuto 
rientranti nel “programma Anticrisi COVID-19” alle qua-
li si applicano le condizioni di cui alla Comunicazione 
2020/C 91 I/01 della Commissione europea del 19 marzo 
2020 recante il Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19, i criteri e le modalità per la concessione 
degli indennizzi sono definiti, per il periodo di validità del 
Quadro temporaneo, con deliberazione della Giunta re-
gionale in alternativa al regolamento di cui al comma 4.». 

 28. Per le finalità previste dall’art. 1  -bis  . 1 della leg-
ge regionale n. 22/2002, come inserito dal comma 27 si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo regionale per la 
gestione delle emergenze in agricoltura. 

 29. Al fine di garantire l’implementazione e l’aggior-
namento del portale informatico del legno della regione, 
realizzato ai sensi dell’art. 3, comma 90, della legge re-
gionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo annuale alla Camera di commercio di Porde-
none e Udine a sostegno delle spese per la gestione del 
medesimo, con particolare riferimento agli oneri di im-
plementazione, aggiornamento informatico e promozione 
del portale. 

 30. La Camera di commercio presenta domanda di 
contributo alla Direzione competente in materia di risor-
se forestali, entro il 31 marzo di ciascun anno, corredata 
della relazione illustrativa sull’attività da svolgere e del 
preventivo di spesa. 

 31. Il contributo è concesso entro novanta gior-
ni dalla data di presentazione della domanda, secondo 
le condizioni e i limiti previsti del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    «de 
minimis»   , pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea L 352 del 24 dicembre 2013. Il decreto di conces-
sione stabilisce i termini e le modalità di rendicontazione. 

 32. Per le finalità di cui al comma 29 è destinata la 
spesa complessiva di 45.000 euro, suddivisi in ragione 
di 15.000 euro per ciascuna annualità 2021, 2022 e 2023, 
a valere sulla missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tute-
la del territorio e dell’ambiente) - programma n. 5 (Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e fore-

stazione) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella C di cui al comma 81. 

  33. All’art. 2 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 
(Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 53 è inserito il seguente:  
 «53  -bis  . Per l’anno 2021 la domanda di contributo 

e la contestuale richiesta di liquidazione in via anticipata 
di cui al comma 52 è presentata entro l’1 marzo 2021.»; 

   b)   al comma 54 dopo le parole «i termini di esecu-
zione dello studio», sono inserite le seguenti: «, i conte-
nuti minimi della relazione tecnico-scientifica da presen-
tare per illustrare i risultati conseguiti». 

 34. Per le finalità di cui all’art. 2, comma 51, della legge 
regionale n. 14/2018 e per gli effetti dell’art. 2, comma 53  -
bis  , della medesima legge regionale, come aggiunto dal 
comma 33, è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 
2021 a valere sulla missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - programma n. 1 (Sviluppo del set-
tore agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 81. 

  35. La regione, a fronte dell’elevato numero di richie-
ste di indennizzo pervenute nel 2020 per i danni provoca-
ti alle colture agricole dalla fauna selvatica nonché degli 
impedimenti al regolare svolgimento delle attività di rilie-
vo dei danni sul territorio dovuti all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 è autorizzata in via straordinaria a 
concedere un aiuto alle imprese agricole che:  

   a)   hanno presentato nel 2020, ai sensi dell’art. 10 
della legge regionale 30 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni 
per la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’at-
tività venatoria), domanda di indennizzo per cui non sus-
sistano cause di inammissibilità o di esclusione; 

   b)   hanno denunciato danni da fauna selvatica per i 
quali non è stato possibile accertarne la causa e l’entità 
mediante sopralluogo entro quindici giorni dalla presen-
tazione della domanda. 

 36. L’aiuto di cui al comma 35 è concesso nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    «de 
minimis»    nel settore agricolo, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013. 

 37. L’aiuto è concesso previa presentazione da parte 
delle imprese, su richiesta della Direzione centrale com-
petente in materia di caccia, della dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa), 
attestante gli aiuti    «de minimis»    concessi nel triennio di 
riferimento e l’eventuale richiesta o concessione di altri 
aiuti o indennizzi per i medesimi danni. Nella richiesta è 
indicato il termine perentorio per la presentazione della 
dichiarazione sostitutiva. 
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 38. L’entità del danno per cui viene riconosciuto l’aiuto 
di cui al comma 35 è pari al 70 per cento di quello dichia-
rato. L’aiuto è concesso qualora l’importo determinato ai 
sensi del comma 39 sia superiore a 150 euro. 

 39. L’importo dell’aiuto è determinato applicando, 
all’entità calcolata ai sensi del comma 38, i valori stabiliti 
nel prontuario dei danni all’agricoltura per l’anno 2019 
approvato ai sensi del decreto del Presidente della regio-
ne 7 febbraio 2018, n. 23 (Regolamento recante criteri e 
modalità per l’indennizzo dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica all’agricoltura, al patrimonio zootecnico, alle 
opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo, ai veico-
li e per la concessione di contributi per la conservazione e 
la valorizzazione di bressane e roccoli, in attuazione degli 
articoli 10, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   e)   e 39, comma 1, let-
tera a  -bis  ), della legge regionale n. 6/2008), detratti even-
tuali aiuti o indennizzi concessi per i medesimi danni. 

 40. L’aiuto è concesso e contestualmente liquidato en-
tro sessanta giorni dall’acquisizione di tutte le dichiara-
zioni sostitutive di cui al comma 37. Ove le disponibilità 
finanziarie siano insufficienti, l’aiuto spettante a ciascuna 
impresa è proporzionalmente ridotto. 

 41. Per le finalità di cui al comma 35, è destinata la 
spesa di 41.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- programma n. 2 (Caccia e pesca) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 81. 

 42. La regione valorizza in maniera etica ed economica 
le carni della fauna abbattuta in attuazione di provvedi-
menti di prelievo in deroga cedendo le relative spoglie 
alle strutture autorizzate per la macellazione e la succes-
siva commercializzazione. 

 43. Al fine di dare applicazione, anche in via sperimen-
tale alle finalità di cui al comma 42, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a realizzare, anche avvalendosi di 
soggetti terzi individuati attraverso procedure di evidenza 
pubblica, una rete di centri di stoccaggio per la raccol-
ta, gestione e preparazione delle spoglie da conferire alle 
strutture autorizzate alla macellazione. 

 44. Per le finalità previste dal comma 43 è destinata la 
spesa di 40.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- programma n. 2 (Caccia e pesca) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella C di cui al comma 81. 

 45. Le entrate derivanti dalla cessione delle carni ai 
sensi del comma 42, sono accertate e riscosse con rife-
rimento al titolo n. 3 (Entrate extra tributarie) - tipologia 
n. 100 (Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 46. Al fine di valorizzare le produzioni tipiche e la bio-
diversità del territorio del Friuli-Venezia Giulia, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere un contri-
buto all’Associazione Slow Food Italia, esclusivamente 
per iniziative da attivarsi entro i confini del Friuli-Vene-
zia Giulia, a sostegno dell’attività dei presidi di tutela, 

riguardanti la salvaguardia del paesaggio rurale, dei pro-
dotti tradizionali locali o delle pratiche di allevamento, 
produzione e trasformazione. 

 47. La domanda per la concessione del contributo è 
presentata alla Direzione centrale competente in materia 
di montagna entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge; alla domanda è allegata la 
relazione contenente la descrizione dei presidi, l’illustra-
zione dell’attività e il relativo preventivo di spesa. 

 48. Il contributo è concesso a titolo di aiuto    «de mi-
nimis»    in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    «de mini-
mis»   , pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione eu-
ropea serie L n. 352 del 24 dicembre 2013. Con il decreto 
di concessione sono fissati i termini e le modalità di ren-
dicontazione della spesa. 

 49. Per le finalità di cui al comma 46 è destinata la 
spesa di 25.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) - programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella C di cui al comma 81. 

 50. Al fine di sostenere la ricerca sull’orticoltura non 
professionale e sulla gestione delle risorse idriche, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario alla Comunità di montagna del 
Gemonese, ente capofila del progetto pilota integrato «Il 
contributo degli orti familiari, degli orti urbani e dell’agri-
coltura non professionale per progettare i sistemi agroali-
mentari locali sostenibili, resilienti, in grado di produrre 
cibo sicuro e nutriente in un Friuli-Venezia Giulia green», 
da sviluppare in rete con i Comuni di Muggia, San Leo-
nardo e Castelnovo del Friuli. 

 51. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge la Comunità di montagna del Gemo-
nese presenta domanda di contributo al Servizio compe-
tente della Direzione centrale risorse agroalimentari, fo-
restali e ittiche. 

 52. Per le finalità di cui al comma 50 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) - programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella C di cui al comma 81. 

 53. Al fine di consentire alle piccole imprese a indi-
rizzo lattiero-caseario di mantenere le attività agricole 
tradizionali, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere ai caseifici con sede sul territorio regionale 
che adottano il sistema turnario, contributi a sostegno dei 
costi per interventi di adeguamento e ammodernamen-
to delle strutture di lavorazione, trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli, nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
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tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti    «de 
minimis»   , pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea L 352 del 24 dicembre 2013. 

  54. La domanda per il contributo di cui al comma 53 è 
presentata alla Direzione centrale competente in materia 
di risorse agroalimentari, entro il 1° marzo di ogni anno, 
corredata di:  

    a)   relazione illustrativa degli interventi previsti;  
    b)   in caso di interventi su immobili, la documenta-

zione comprovante la disponibilità degli stessi;  
    c)   preventivo di spesa corredato delle offerte per la 

realizzazione degli interventi previsti;  
   d)   modello debitamente compilato di dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai contributi    «de 
minimis»    ottenuti nell’ultimo triennio. 

 55. I contributi di cui al comma 53 sono concessi in 
conto capitale nella misura del 90 per cento della spesa 
ammessa a contributo e, comunque, entro il limite massi-
mo di 30.000 euro. Le risorse disponibili sono ripartite fra 
i beneficiari in modo proporzionale alla spesa ammessa a 
contributo. Il decreto di concessione determina le modali-
tà e i termini di rendicontazione della spesa. 

 56. Su richiesta del beneficiario, i contributi di cui al 
comma 53 possono essere erogati in via anticipata in mi-
sura non superiore al 70 per cento dell’importo concesso, 
senza presentazione di fideiussione in deroga a quan-
to previsto dall’art. 39, comma 2, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

 57. Per le finalità di cui al comma 53 è destinata la spe-
sa complessiva di 200.000 euro, suddivisa in ragione di 
100.000 euro per ciascuna annualità 2021 e 2022, a valere 
sulla missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca) - programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo 
e del sistema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 81. 

 58. Subordinatamente all’approvazione della normati-
va comunitaria per il regime transitorio verso il nuovo 
periodo di programmazione, che estende al 31 dicembre 
2022 l’attuale quadro giuridico e in attesa delle assegna-
zioni di nuove risorse derivanti dagli impegni di bilan-
cio dell’Unione europea per le annualità 2021 e 2022, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a proseguire 
la gestione e l’attuazione del programma di sviluppo ru-
rale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia (PSR) di cui al regolamento (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, 
secondo le condizioni contenute nel programma, nelle re-
lative disposizioni legislative regionali e nei regolamenti 
di attuazione. 

  59. L’Amministrazione regionale, per le finalità di cui 
al comma 58, è autorizzata:  

   a)   a stanziare a bilancio per il 2021 e il 2022 e a tra-
sferire, a titolo di anticipazione, all’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA), apposite risorse a valere sul 

cofinanziamento regionale del PSR, al fine di dare conti-
nuità ai pagamenti relativi alle misure previste nell’ambi-
to del PSR e di garantire un’adeguata copertura finanzia-
ria nella fase di estensione della programmazione; 

   b)   a utilizzare le economie di spesa che dovessero 
rendersi disponibili a valere sul PSR relativamente alle 
quote di cofinanziamento regionale e alle quote dei finan-
ziamenti integrativi, ivi comprese quelle già trasferite ad 
AGEA, per l’attuazione delle iniziative del PSR attivate 
nella fase di estensione della programmazione. 

 60. Per le finalità di cui al comma 59, lettera   a)  , è desti-
nata la spesa complessiva di 5 milioni di euro, suddivisa 
in ragione di 2.500.000 euro per ciascuna annualità 2021 
e 2022, a valere sulla missione n. 16 (Agricoltura, politi-
che agroalimentari e pesca) - programma n. 1 (Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - tito-
lo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella C di cui al comma 81. 

 61. La regione attiva iniziative per implementare i si-
stemi di biosicurezza negli allevamenti di suini al fine 
di prevenire i rischi di contagio delle malattie legate alla 
fauna selvatica, con particolare riguardo alla peste suina 
africana. 

 62. Per le finalità di cui al comma 61, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere contributi per 
l’acquisto e il posizionamento di recinzioni e altri sistemi 
di controllo passivo all’ingresso della fauna selvatica a 
favore delle PMI con allevamenti di suini operativi in re-
gione e con un numero minimo di capi pari a cinquanta. 

 63. La spesa ammissibile deve essere compresa fra 
15.000 euro e 25.000 euro. È ritenuta ammissibile la spe-
sa sostenuta per l’Imposta sul valore aggiunto (IVA) nel 
caso in cui la stessa non sia recuperabile ai sensi della 
legislazione vigente. 

 64. I contributi di cui al comma 62 sono concessi nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dal regola-
mento (UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 
2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e 
che abroga il precedente regolamento della Commissio-
ne (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea serie L n. 193 del 1° luglio 2014, e 
in particolare con quanto stabilito dall’art. 14 «Aiuti agli 
investimenti materiali o immateriali nelle aziende». 

 65. All’attuazione degli interventi di cui al comma 62 
la Giunta regionale provvede, ai sensi dell’art. 36, com-
ma 3, della legge regionale n. 7/2000, mediante l’emana-
zione di bandi. In deroga all’art. 30 della legge regionale 
n. 7/2000, il bando predetermina i criteri e le modalità 
per la concessione ed erogazione degli aiuti, ivi compre-
si i requisiti tecnici delle recinzioni e degli altri sistemi 
di controllo passivo, i requisiti per il loro corretto posi-
zionamento e i criteri di priorità correlati all’ubicazione 
dell’azienda in funzione delle modalità di diffusione del 
rischio di contagio nel territorio regionale. 
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 66. La deliberazione della Giunta regionale di cui al 
comma 65, è adottata su proposta dell’Assessore alle 
risorse agroalimentari, di concerto con l’Assessore alla 
salute. 

 67. Per la concessione dei contributi di cui al com-
ma 62 è destinata la spesa di 800.000 euro per l’anno 
2021, a valere sulla missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella C di 
cui al comma 81. 

 68. In attuazione del decreto del Ministro delle politi-
che agricole, alimentari e forestali del 17 luglio 2020 con 
cui è ripartito il Fondo pesca e acquacoltura per l’emer-
genza COVID-19, istituito nell’ambito del regime di aiuto 
di cui alla comunicazione della Commissione europea del 
19 marzo 2020, C (2020) 1863 del 19 marzo 2020 isti-
tutiva del «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni, i 
criteri e le modalità di erogazione dei contributi a favore 
delle imprese del settore della pesca in acque interne sono 
individuati con deliberazione della Giunta regionale. 

 69. Per la concessione dei contributi di cui al com-
ma 68, è applicata la somma di 21.303,26 euro per l’anno 
2021, quale quota del risultato di amministrazione pre-
sunto dell’esercizio 2020, a valere sulla missione n. 16 
(Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - program-
ma n. 2 (Caccia e pesca) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella A5 di cui all’art. 1, comma 7. 

  70. Alla legge regionale 7 luglio 2017, n. 25 (Norme 
per la raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei 
spontanei nel territorio regionale), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    l’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1    (Oggetto).    — 1. In considerazione del 

riordino istituzionale degli enti locali del Friuli-Venezia 
Giulia attuato con la legge regionale 29 novembre 2019, 
n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli 
enti locali del Friuli-Venezia Giulia e istituzione degli 
enti di decentramento regionale), la presente legge disci-
plina la raccolta e la commercializzazione dei funghi epi-
gei spontanei, di seguito funghi, nel territorio regionale 
nel rispetto dei livelli uniformi di tutela previsti dalla nor-
mativa statale a protezione dell’ambiente e dell’ecosiste-
ma e opera la riallocazione delle relative funzioni in capo 
alle Comunità di montagna, di seguito CDM, e agli enti 
di decentramento regionale, di seguito EDR, nei territori 
di rispettiva competenza.»; 

   b)   all’alinea del comma 1 dell’art. 2 le parole «dal-
la Direzione centrale competente in materia di risorse 
agricole e forestali» sono sostituite dalle seguenti: «dalle 
CDM e dagli EDR»; 

   c)   al comma 2 dell’art. 2 le parole «Unioni territoria-
li intercomunali, di seguito Unioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «CDM, dagli EDR»; 

   d)    il comma 3 dell’art. 2 è sostituito dal seguente:  
 «3. La domanda per ottenere il rilascio dell’au-

torizzazione è presentata, corredata del certificato di 
superamento della prova orale, all’EDR o alla CDM di 
riferimento in base alla residenza del richiedente; i non 
residenti in regione possono presentare la domanda a qua-
lunque EDR o CDM. L’ente che ha ricevuto la domanda 
provvede al rilascio dell’autorizzazione nel termine di 
trenta giorni.»; 

   e)   la rubrica dell’art. 3 è sostituita dalla seguente: 
«(Raccolta dei funghi nel territorio degli EDR non com-
preso nelle   CDM)  »; all’alinea del comma 1 le parole «in 
tutto il territorio regionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel territorio degli EDR non compreso in una CDM» e 
alla lettera   b)   del comma 1 le parole «alla regione» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’EDR»; 

   f)    il comma 4 dell’art. 3 è sostituito dal seguente:  
 «4. Con deliberazione della Giunta regionale, su 

proposta dell’Assessore competente in materia di caccia, 
è individuato l’importo del contributo annuale.»; 

   g)   la rubrica dell’art. 4 è sostituita dalla seguente: 
«(Raccolta dei funghi nel territorio delle   CDM)  » e all’ali-
nea del comma 1 le parole «entro ciascuna delle aree 
territoriali di cui all’allegato C  -bis   della legge regionale 
n. 26/2014» sono sostituite dalle seguenti: «nel territorio 
di ciascuna CDM»; 

   h)   alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 4 le parole 
«all’Unione» sono sostituite dalle seguenti: «alla CDM» 
e le parole «dalla Giunta regionale in misura non inferio-
re a 25 euro» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del 
comma 9»; 

   i)   all’alinea del comma 5 dell’art. 4 le parole «aree 
territoriali di cui al comma 1» sono sostituite dalla se-
guente: «CDM»; 

   j)   alla lettera   b)   del comma 5 dell’art. 4 le parole 
«all’Unione» sono sostituite dalle seguenti: «alla CDM» e le 
parole «dalla Giunta regionale in misura inferiore a 5 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi del comma 9»; 

   k)   all’alinea del comma 5  -bis   dell’art. 4 le parole 
«inviato preventiva comunicazione alla Unione mede-
sima utilizzando il modello pubblicato sul sito internet 
della regione, pernottino» sono sostituite dalle seguenti: 
«preventivamente comunicato alla CDM, secondo le mo-
dalità stabilite dalla medesima, di pernottare nel relativo 
territorio» e prima delle parole «siano in possesso di uno 
dei seguenti requisiti» è inserita la seguente: «purché»; 

   l)   al comma 9 dell’art. 4 le parole «dei contributi 
di cui ai commi 1 e 5 e le modalità di versamento» sono 
sostituite dalle seguenti: «del contributo annuale di cui al 
comma 1 e del contributo giornaliero di cui al comma 5»; 

   m)   al comma 1 dell’art. 6 le parole «dalla Direzio-
ne centrale competente in materia di biodiversità» sono 
sostituite dalle seguenti: «dall’EDR competente per 
territorio»; 

    n)   l’art. 13 è abrogato;  
    o)    l’art. 15 è sostituito dal seguente:   

 «Art. 15    (Norme transitorie).   — 1. Le autorizza-
zioni alla raccolta acquisite ai sensi della presente legge 
prima della data di entrata in vigore della legge regionale 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA17-7-2021 3a Serie speciale - n. 28

30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), e ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , della legge regionale 
n. 12/2000 continuano a essere valide. 

  2. Nelle more della costituzione delle Comunità 
di montagna nella zona montana omogenea della Destra 
Tagliamento e delle Dolomiti Friulane ai sensi dell’art. 2 
della legge regionale 23 ottobre 2020, n. 19 (Norme ur-
genti per la costituzione di due Comunità di montagna 
nella zona montana omogenea della Destra Tagliamento 
e delle Dolomiti Friulane di cui all’allegato A della legge 
regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Com-
prensori montani del Friuli-Venezia Giulia) e disposizioni 
speciali per la Comunità di montagna Natisone e Torre)):  

    a)   le funzioni che la presente legge assegna alle 
CDM sono esercitate in tale zona dall’EDR di Pordenone;  

    b)   il versamento del contributo annuale ai sensi 
dell’art. 3 all’EDR di Pordenone effettuato prima della 
costituzione delle CDM consente la raccolta nel territorio 
dell’EDR medesimo per tutto l’anno solare.  

 3. Nel 2021 la regione trasferisce alle CDM e agli 
EDR risorse in misura complessivamente non superiore a 
quanto introitato nell’anno finanziario 2020 a seguito dei 
versamenti dei contributi annuali per la raccolta dei funghi 
in tutto il territorio regionale ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lettera   b)   , nella versione previgente alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Leg-
ge di stabilità 2021). Le risorse sono trasferite nella misura 
determinata in applicazione dei seguenti criteri:  

   a)   l’85 per cento è attribuito alle CDM in misu-
ra proporzionale alla superficie complessiva dei comuni 
compresi in ciascuna di esse; 

   b)   il 15 per cento è attribuito agli EDR in misu-
ra proporzionale alla superficie complessiva dei comuni 
non rientranti nelle CDM compresi in ciascuno di esse. 

 4. Nelle more della predisposizione da parte della 
regione di un sistema unificato per il versamento del con-
tributo annuale di cui all’art. 3 e dei contributi annuali, 
giornalieri e settimanali di cui all’art. 4, commi 1 e 5, non 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 14, comma 1, 
lettera   c)  .»; 

 71. Per le finalità di cui all’art. 15, comma 3, della legge 
regionale n. 25/2017, come sostituito dal comma 70, lette-
ra   o)  , è destinata la spesa di 180.000 euro per l’anno 2021, 
a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre autono-
mie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 81. 

 72. La regione trasferisce alle Comunità di montagna 
risorse per l’esercizio delle funzioni relative alla conces-
sione dei contributi ai piccoli esercizi commerciali per 
il disagio localizzativo di cui all’art. 2, commi da 143 a 
146  -bis  , della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (As-
sestamento del bilancio per l’anno 2016), attribuite alle 
comunità medesime ai sensi dell’art. 19, comma 7, della 
legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio co-
ordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli-
Venezia Giulia e istituzione degli enti di decentramento 
regionale). 

 73. Per le finalità di cui al comma 72, le Comunità pre-
sentano richiesta di trasferimento al Servizio competente 
in materia di montagna entro il 30 settembre di ogni anno, 
allegando l’elenco dei beneficiari che hanno ottenuto la 
concessione del contributo nell’anno in corso, con l’indi-
cazione del relativo importo. 

  74. Le risorse disponibili sono ripartite e contestual-
mente erogate, con decreto del direttore del servizio com-
petente, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   l’entità del trasferimento destinato a ciascuna Co-
munità di montagna corrisponde alla somma dei contribu-
ti concessi dalla medesima; 

   b)   ai fini del calcolo di cui alla lettera   a)  , gli importi 
concessi, anche con più provvedimenti, a ogni beneficia-
rio in misura superiore a 5.000 euro vengono considerati 
pari a 5.000 euro; 

   c)   in caso di risorse disponibili insufficienti rispetto 
all’entità dei trasferimenti determinati ai sensi della lette-
ra   a)  , i medesimi vengono proporzionalmente ridotti. 

 75. Nel 2021, le risorse sono ripartite d’ufficio alle Co-
munità di montagna, in applicazione dei criteri di cui al 
comma 74, sulla base dei beneficiari che hanno ottenuto 
la concessione del contributo nel 2020. Con il decreto di 
riparto sono stabilite le modalità e i termini con cui le co-
munità comunicano l’avvenuta concessione dei contributi 
per le spese sostenute dalle imprese nel 2021; le risorse 
non utilizzate vengono scomputate dal riparto dell’anno 
successivo. Il riparto relativo alla zona montana omoge-
nea della Destra Tagliamento e delle Dolomiti friulane è 
sospeso fino alla costituzione delle comunità di montagna 
ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 23 ottobre 2020, 
n. 19 (Norme urgenti per la costituzione di due comunità 
di montagna nella zona montana omogenea della Destra 
Tagliamento e delle Dolomiti friulane di cui all’allegato A 
della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione 
dei comprensori montani del Friuli-Venezia Giulia) e di-
sposizioni speciali per la Comunità di montagna Natisone 
e Torre)). 

 76. Per le finalità di cui al comma 72, è destinata la spe-
sa di 580.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività), programma 
n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consuma-
tori) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella C di cui al comma 81. 

  77. All’art. 2 della legge regionale 28 dicembre 2018, 
n. 29 (Legge di stabilità 2019), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    dopo il comma 13, sono inseriti i seguenti:  
 «13  -bis  . Il Comune richiede l’erogazione dei con-

tributi per stati di avanzamento della spesa e a saldo delle 
singole annualità, allegando la rendicontazione prevista 
dall’art. 42 della legge regionale n. 7/2000 e la relazio-
ne che illustra l’avanzamento fisico e finanziario degli 
interventi; 

 13  -ter  . È fissato al 31 dicembre 2023 il termine 
ultimo di rendicontazione della spesa.»; 
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   b)    dopo il comma 14 è inserito il seguente:  
 «14  -bis  . Su istanza del Comune, la struttura re-

gionale competente è autorizzata a prorogare i termini di 
rendicontazione stabiliti, per le singole annualità, con il 
provvedimento di concessione: a tal fine, l’istanza è cor-
redata del nuovo cronoprogramma e della relazione che 
illustra le motivazioni della richiesta di proroga e della 
conseguente variazione del programma degli interventi.». 

 78. Per le finalità di cui al comma 77 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - programma 
n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territo-
riali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 79. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Andreis un contributo per le finalità 
di cui all’art. 2, comma 8, della legge regionale 28 di-
cembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), al fine di 
finanziare le domande ammesse a contributo presentate 
nel 2020 dalle famiglie utenti del servizio di distribuzione 
di GPL e di aria propanata e non finanziate. 

 80. Per le finalità di cui al comma 79, è destinata la 
spesa di 5.540 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella C di cui al 
comma 81. 

 81. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata ta-
bella C.   

  Art. 5.
       Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere gli oneri derivanti dall’affidamento mediante le pro-
cedure previste dalla normativa di settore di servizi fina-
lizzati a dare supporto tecnico alle attività istruttorie, di 
controllo e di verifica di competenza della Direzione cen-
trale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spe-
sa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 
100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, 
a valere sulla missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tute-
la del territorio e dell’ambiente) - programma n. 2 (Tu-
tela, valorizzazione e recupero ambientale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella D di cui al 
comma 48. 

 3. Ai fini della candidabilità della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia quale regione pilota nell’attuazione della 
strategia Green Deal Europeo di cui alla Comunicazione 
COM (2019) 640    final    dell’11 dicembre 2019, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a sostenere gli oneri 

derivanti dall’affidamento mediante le procedure previste 
dalla normativa di settore di servizi finalizzati a suppor-
tare lo sviluppo di un progetto per il conseguimento della 
neutralità energetica e climatica entro il 2045. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa 
di 750.000 euro, suddivisa in ragione di 250.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sulla mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella D di cui al comma 48. 

 5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere gli oneri derivanti dall’affidamento mediante le pro-
cedure previste dalla normativa di settore di servizi per 
la valutazione, l’individuazione e lo sviluppo di progetti 
finalizzati alla promozione della transizione energetica 
sul territorio regionale da attuare mediante la stipula di 
protocolli d’intesa. 

 6. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spe-
sa di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a valere sul-
la missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche) - programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella D di cui 
al comma 48. 

 7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipu-
lare con l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL) e con il Dipartimento 
regionale dei vigili del fuoco, le convenzioni previste 
dall’art. 7, comma 2, e dall’art. 9, del decreto legisla-
tivo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della direttiva 
n. 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di inci-
denti rilevanti connessi con sostanze pericolose), ai fini 
dello svolgimento delle ispezioni di cui all’art. 27 del de-
creto legislativo 105/2015 relativamente agli stabilimenti 
di soglia inferiore. Lo schema delle convenzioni è appro-
vato dalla Giunta regionale. 

 8. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spe-
sa complessiva di 45.000 euro, suddivisa in ragione di 
15.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, a 
valere sulla missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - programma n. 2 (Tutela, 
valorizzazione e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella D di cui al comma 48. 

  9. All’art. 3 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 
(Assestamento del bilancio 2015), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis   . Sono oggetto di contributo gli interventi 

relativi ai seguenti siti regionali:  
    a)   siti inseriti nella graduatoria di priorità di inter-

vento di cui all’Allegato 1 del Piano regionale di bonifica 
dei siti contaminati per la realizzazione delle attività di 
cui al comma 11, lettere   b)  ,   c)  , c  -bis  ), c  -ter  ), c  -ter     bis)  ;  
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    b)   siti non inseriti nella graduatoria di cui alla let-
tera   a)   per la realizzazione delle attività di cui al com-
ma 11, lettere   oa)  ,   a)  , c  -bis  ), c  -ter  ).»;  

    b)   dopo la lettera c  -ter   ) del comma 11 è aggiunta la 
seguente:   

 «c  -quater  ) esecuzione del progetto operativo di 
bonifica o di messa in sicurezza permanente o operativa.». 

 10. Per le finalità di cui all’art. 3, comma 10  -bis  , lette-
ra   a)  , della legge regionale n. 20/2015, come inserito dal 
comma 9, lettera   a)  , è destinata la spesa complessiva di 
250.000 euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per 
l’anno 2021, di 50.000 euro per l’anno 2022 e di 100.000 
euro per l’anno 2023, a valere sulla missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) 
- programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero am-
bientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella D di cui al comma 48. 

 11. Per le finalità di cui all’art. 3, comma 10 bis, lette-
ra   b)  , della legge regionale n. 20/2015, come inserito dal 
comma 9, lettera   a)  , si provvede a valere sullo stanzia-
mento della missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - programma n. 2 (Tutela, 
valorizzazione e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023. 

 12. Per le finalità di cui all’art. 3, comma 11, lettera c 
quater), della legge regionale n. 20/2015, come aggiunta 
dal comma 9, lettera   b)  , è destinata la spesa complessiva 
di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per 
l’anno 2021, di 50.000 euro per l’anno 2022 e di 50.000 
euro per l’anno 2023, a valere sulla missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) 
- programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero am-
bientale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella D di cui al comma 48. 

 13. Al comma 41  -quinquies   dell’art. 2 della legge re-
gionale29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), 
le parole «le attività di monitoraggio previste nel docu-
mento di analisi di rischio di cui al comma 41  -bis   e, sulla 
base degli esiti di tale documento» sono sostituite dalle 
seguenti: «le attività di monitoraggio necessarie all’ela-
borazione del documento di analisi di rischio di cui al 
comma 41  -bis  , nonché quelle eventualmente previste nel 
medesimo documento e, sulla base degli esiti dell’analisi 
di rischio». 

 14. Per le finalità di cui all’art. 2, comma 41  -quinquies  , 
della legge regionale n. 34/2015, come modificato dal com-
ma 13, si provvede a valere sullo stanziamento della missio-
ne n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) - programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 15. Al fine di promuovere sul territorio costiero regio-
nale la realizzazione del progetto regionale «aMare fvg», 
da parte dei comuni costieri inseriti nel censimento litora-
nee dell’Istat, l’Amministrazione regionale è autorizzata 

a trasferire annualmente ai citati comuni le risorse, desti-
nate a implementare la raccolta e il trattamento dei rifiuti 
rinvenuti in mare durante le attività di pesca e diporto, 
nonché rinvenuti da diportisti e da associazioni di volon-
tariato nell’ambito di iniziative di pulizia degli specchi 
d’acqua, dei fondali e dei litorali, a eccezione dei tratti di 
litorale in concessione. 

 16. Le risorse di cui al comma 15 sono trasferite ai co-
muni costieri in proporzione alla lunghezza della linea di 
costa risultante dal censimento litoranee dell’Istat e fino 
all’importo massimo di 20.000 euro. Le somme eccedenti 
l’importo di 20.000 euro sono ripartite con le medesime 
modalità tra i comuni fino alla concorrenza del medesimo 
importo. 

 17. Con deliberazione della Giunta regionale sono ap-
provati il progetto regionale «aMare fvg» di cui al com-
ma 15, nonché lo schema di protocollo d’intesa discipli-
nante le modalità di realizzazione del progetto medesimo 
da stipularsi da parte di ciascun Comune costiero con il 
gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
e con gli eventuali altri soggetti interessati. 

 18. I comuni stipulano i protocolli d’intesa ai sensi del 
comma 17 entro il 31 agosto e ne danno comunicazione 
alla struttura regionale competente in materia di rifiuti 
entro i successivi trenta giorni. La stipula del protocol-
lo d’intesa entro il termine indicato è condizione per il 
trasferimento delle risorse stanziate per l’anno di riferi-
mento. In sede di prima applicazione i comuni stipulano 
i protocolli d’intesa entro il 31 agosto degli anni 2021 o 
2022 o 2023. 

 19. Al fine del trasferimento delle risorse la comu-
nicazione di cui al comma 18 è unica per la durata del 
protocollo d’intesa, salvo eventuali proroghe annuali del 
protocollo medesimo. 

 20. I comuni beneficiari dei trasferimenti di cui al com-
ma 16 trasmettono entro il 31 dicembre di ogni anno, per 
la durata del protocollo d’intesa, una relazione che illustri 
l’attività svolta e i risultati conseguiti. 

 21. Il protocollo d’intesa per la realizzazione del pro-
getto pilota «aMare fvg», approvato con la deliberazione 
della Giunta regionale 9 agosto 2019, n. 1410, ha termine 
con l’adozione della deliberazione della Giunta regionale 
di cui al comma 17. 

 22. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la spe-
sa complessiva di 250.000 euro, suddivisa in ragione di 
100.000 euro per l’anno 2021, di 50.000 euro per l’anno 
2022 e di 100.000 euro per l’anno 2023, a valere sulla 
missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella D di cui al comma 48. 

 23. Al comma 1 dell’art. 4 della legge regionale 28 di-
cembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), le parole 
«di uno studio di fattibilità volto alla costituzione della 
società elettrica regionale» sono sostituite dalle seguenti: 
«di uno studio tecnico-economico per la definizione del 
piano di gestione delle grandi derivazioni d’acqua a uso 
idroelettrico ai fini dell’assegnazione delle concessioni di 
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derivazione d’acqua con le modalità previste dalla legge 
regionale 6 novembre 2020, n. 21 (Disciplina dell’asse-
gnazione delle concessioni di grandi derivazioni d’acqua 
a uso idroelettrico) ». 

 24. Per le finalità di cui al comma 23 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 17 (Energia 
e diversificazione delle fonti energetiche) - programma 
n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 25. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico e mi-
gliorare la qualità dell’aria l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere, per il tramite delle Camere di 
commercio competenti per territorio, contributi a persone 
fisiche per la rottamazione di veicoli usati di classe da 
euro 0 a euro 3 e per il conseguente acquisto di veicoli 
di categoria M1, nuovi o usati a «Km 0», rientranti nella 
classe euro 6 o con alimentazione ibrida o con alimenta-
zione elettrica. 

 26. I contributi di cui al comma 25 sono concessi in base 
alla fascia di reddito del soggetto richiedente, alle fasce di 
emissioni inquinanti in cui sono inseriti il veicolo da rottama-
re e il veicolo nuovo, nonché alla cilindrata del veicolo nuovo. 

  27. Con regolamento da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge:  

    a)   sono definiti la graduazione dei contributi, l’am-
montare massimo del singolo contributo, le fasce reddi-
tuali che consentono di accedere al contributo, le fasce di 
emissioni inquinanti dei veicoli da rottamare e dei veicoli 
nuovi, la cilindrata massima dei nuovi veicoli, a esclusio-
ne di quelli elettrici, e il termine massimo entro il quale 
devono essere effettuati la rottamazione del veicolo usato 
e l’acquisto di quello nuovo;  

    b)   sono indicati i criteri e le modalità per l’assegna-
zione alle Camere di commercio, delle risorse finanzia-
rie destinate alle finalità di cui comma 25 e delle risorse 
destinate allo svolgimento delle attività di gestione delle 
pratiche contributive;  

    c)   sono disciplinate le modalità di concessione e di 
erogazione dei contributi.  

 28. L’esercizio delle funzioni di cui al comma 27, lette-
ra   b)  , è disciplinato da una convenzione che regola i rap-
porti tra la regione e le Camere di commercio, il cui sche-
ma è approvato con deliberazione della Giunta regionale. 

 29. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la spe-
sa complessiva di 3 milioni di euro suddivisa in ragione 
di 1 milione di euro per l’anno 2021, di 1 milione euro per 
l’anno 2022 e di 1 milione euro per l’anno 2023, a valere 
sulla missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio 
ambiente) - programma n. 8 (Qualità dell’aria e riduzione 
dell’inquinamento) - titolo n. 2 (Spese di investimento) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella D di cui al comma 48. 

 30. Per le finalità di cui al comma 27, lettera   b)  , in re-
lazione allo svolgimento delle attività di gestione delle 
pratiche contributive rimesse alle Camere di commercio, 
è destinata la spesa complessiva di 150.000 euro, suddi-
visa in ragione di 50.000 euro per l’anno 2021, di 50.000 
euro per l’anno 2022 e di 50.000 euro per l’anno 2023, 

a valere sulla missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela 
territorio ambiente) - programma n. 8 (Qualità dell’aria e 
riduzione dell’inquinamento) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella D di cui al comma 48. 

 31. Ai fini della presentazione della domanda di con-
cessione del contributo di cui all’art. 4, comma 32, della 
legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di sta-
bilità 2018), sono fissati il termine del 1° gennaio 2021 
per l’immatricolazione del veicolo nuovo acquistato e il 
termine del 31 gennaio 2021 per la rottamazione del vei-
colo usato. 

 32. Al comma 3 dell’art. 4 della legge regiona-
le n. 29/2018 dopo le parole «sviluppo sostenibile» 
sono aggiunte le seguenti: «e a progetti per lo sviluppo 
sostenibile». 

 33. Per le finalità di cui al comma 32 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 9 (Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - pro-
gramma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambien-
tale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

  34. All’art. 24 della legge regionale 11 ottobre 2012, 
n. 19 (Norme in materia di energia e distribuzione dei car-
buranti), sono apportate le seguenti modifiche:  

    a)   nella rubrica le parole «e VEA» sono soppresse;  
    b)    dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:   

 «1  -bis   . Con regolamento regionale, sentita la com-
petente Commissione consiliare, sono disciplinati l’eserci-
zio, la conduzione, il controllo, la manutenzione e l’ispezio-
ne degli impianti termici per la climatizzazione invernale 
ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua cal-
da sanitaria, con particolare riferimento, in conformità alla 
normativa statale di settore, ai seguenti aspetti:  

    a)   la responsabilità dell’esercizio e della manu-
tenzione degli impianti termici;  

    b)   le attività di esercizio, controllo e manuten-
zione degli impianti termici a carico dei responsabili di 
impianto e degli operatori di manutenzione;  

    c)   gli adempimenti obbligatori per l’efficienza 
energetica degli impianti termici;  

    d)   le modalità per gli accertamenti e le ispezio-
ni di cui all’art. 9 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 192 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che mo-
difica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energeti-
ca nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE rela-
tiva al rendimento energetico nell’edilizia);  

    e)   gli obblighi di informazione e comunicazio-
ne ai fini della formazione e implementazione del catasto 
degli impianti termici di cui all’art. 9, comma 3, del de-
creto legislativo 192/2005.  

 1  -ter   . A UCIT s.r.l. sono delegati i poteri di accerta-
mento delle violazioni di cui all’art. 13 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni previste:  

    a)   dal decreto legislativo 192/2005;  
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    b)   dall’art. 288 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale);  

    c)   dall’art. 16, comma 22, del decreto legislativo 
4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/
UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/
CE e 2006/32/CE)»;  

    c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:   
  «2. Al fine di procedere alle verifiche sulle cer-

tificazioni energetiche, con deliberazione della Giunta 
regionale:  

   a)   sono determinati gli indirizzi e le procedure 
per le verifiche, i controlli, gli accertamenti e le ispezioni 
delle certificazioni energetiche; 

   b)   sono definite le metodologie di calcolo della 
prestazione energetica degli edifici presenti sul territorio 
regionale, nel rispetto dei principi fondamentali del decre-
to legislativo 192/2005 e in conformità ai principi genera-
li di cui all’art. 3 del decreto interministeriale 26 giugno 
2015 (Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e 
dei requisiti minimi degli edifici).»; 

   d)   dopo il comma 2  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «2  -ter  . Con regolamento regionale, sentita la 

competente Commissione consiliare, sono disciplinate le 
procedure per le verifiche, i controlli, gli accertamenti e 
le ispezioni delle certificazioni energetiche, in conformi-
tà ai principi fondamentali fissati dal decreto legislativo 
192/2005». 

 35. Per le finalità di cui all’art. 24, comma 1  -ter  , della 
legge regionale n. 19/2012, come inserito dal comma 34, 
lettera   b)  , si provvede a valere sullo stanziamento della 
missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) - programma n. 8 (Qualità dell’aria e ri-
duzione dell’inquinamento) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

 36. L’Amministrazione regionale è autorizzata a so-
stenere gli oneri derivanti dall’affidamento, mediante le 
procedure previste dalla normativa di settore, della pro-
gettazione e della realizzazione di impianti fotovoltaici su 
edifici e su suoli di proprietà pubblica, per la produzione 
e la cessione di energia elettrica secondo la normativa na-
zionale vigente. 

 37. I rapporti tra la regione e gli enti pubblici proprie-
tari degli edifici e dei suoli sono disciplinati, con partico-
lare riguardo alla realizzazione e alla gestione degli im-
pianti fotovoltaici di proprietà della regione, mediante la 
stipula di una convenzione il cui schema è approvato con 
deliberazione della Giunta regionale. 

 38. Per le finalità di cui al comma 36 è destinata la spe-
sa complessiva di 4.500.000 euro, suddivisa in ragione 
di 500.000 euro per l’anno 2021, di 3 milioni di euro per 
l’anno 2022 e di 1 milione di euro per l’anno 2023 a va-
lere sulla missione n. 17 (Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche) - programma n. 1 (Fonti energetiche) 
- titolo n. 2 (Spese di investimento) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella D di cui al comma 48. 

 39. Per le finalità di cui al comma 36 con riferimento 
agli oneri relativi alla gestione degli impianti foto-voltaici 
è destinata la spesa complessiva di 525.000 euro, suddivi-
sa in ragione di 25.000 euro per l’anno 2021, di 250.000 
euro per l’anno 2022 e di 250.000 euro per l’anno 2023 
a valere sulla missione n. 17 (Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche) - programma n. 1 (Fonti energe-
tiche) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella D di cui al comma 48. 

  40. All’art. 4 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2019- 2021), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 4 le parole «Direzione centrale ambien-
te ed energia,» sono sostituite dalle seguenti: «Direzione 
centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sosteni-
bile, in sede di prima applicazione»; 

   b)   al comma 52 le parole «Direzione centrale am-
biente ed energia» sono sostituite dalle seguenti: «Dire-
zione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, in sede di prima applicazione». 

 41. Per le finalità di cui all’art. 4, comma 4, della leg-
ge regionale n. 13/2019, come modificato dal comma 40, 
lettera   a)  , si provvede a valere sullo stanziamento della 
missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 42. Per le finalità di cui all’art. 4, comma 52, della leg-
ge regionale n. 13/2019, come modificato dal comma 40, 
lettera   b)  , si provvede a valere sullo stanziamento della 
missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

 43. Per le finalità di cui all’art. 4, comma 26, della leg-
ge regionale n. 13/2019, è destinata la spesa di 20.000 
euro per l’anno 2021, a valere sulla missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) 
- programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero am-
bientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella D di cui al comma 48. 

 44. Al fine di proseguire nell’azione di prevenzione 
della produzione dei rifiuti sostenendo la realizzazione, 
l’ampliamento, la manutenzione straordinaria o l’alle-
stimento dei centri di raccolta di rifiuti urbani ai sensi 
dell’art. 4, comma 20, della legge regionale 28 dicem-
bre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), la graduatoria, 
approvata con decreto n. 1412/AMB del 16 marzo 2020 
del direttore del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti 
inquinati, della Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile, rimane valida anche per gli 
esercizi 2021, 2022 e 2023. 
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 45. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare i comuni inseriti nella graduatoria di cui al com-
ma 44 mediante lo scorrimento della graduatoria stessa. 

 46. Per le finalità di cui al comma 45 è destinata la 
spesa complessiva di 3 milioni di euro suddivisa in ragio-
ne di 500.000 euro per l’anno 2021, di 1 milione di euro 
per l’anno 2022 e di 1.500.000 euro per l’anno 2023, a 
valere sulla missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - programma n. 2 (Tutela, 
valorizzazione e recupero ambientale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella D di cui 
al comma 48. 

 47. Al comma 3 dell’art. 89 della legge regionale 
29 giugno 2020, n. 13 (Disposizioni in materia di finanze, 
patrimonio e demanio, funzione pubblica, autonomie lo-
cali, sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali 
all’estero e lingue minoritarie, cultura e sport, infrastrut-
ture, territorio e viabilità, turismo, risorse agroalimentari, 
forestali, montagna, attività venatoria, lavoro, formazio-
ne, istruzione e famiglia, ambiente e energia, coopera-
zione allo sviluppo e partenariato internazionale, sanità e 
sociale, Terzo settore (Legge regionale multisettoriale)), 
le parole «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 31 agosto 2021». 

 48. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata ta-
bella D.   

  Art. 6.
      Assetto del territorio, edilizia, trasporti

e diritto alla mobilità    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 62 della legge regionale 
23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disci-
plina dell’attività edilizia e del paesaggio), è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . L’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a stipulare intese con l’Associazione costituita tra le 
Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano 
denominata CISIS - Centro interregionale per i sistemi 
informatici e statistici, per la partecipazione a progetti e 
attività interregionali diretti a sviluppare le infrastrutture 
e i servizi di informazione geografica e statistica, acqui-
sire competenze e metodologie per il rilievo e la gestione 
dell’informazione territoriale, favorire l’uso consapevole 
dell’informazione territoriale nella definizione e attua-
zione delle strategie regionali, partecipare alle attività di 
realizzazione e aggiornamento di database geografici su 
scala nazionale. ». 

 2. Per le finalità previste dall’art. 62, comma 2  -bis  , del-
la legge regionale n. 5/2007, come inserito dal comma 1, 
è destinata la spesa complessiva di 30.000 euro, suddivisa 
in ragione di 15.000 euro per il 2021 e di 15.000 euro per 
il 2022, a valere sulla missione n. 8 (Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa) - programma n. 1 (Urbanistica ed 

assetto del territorio) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella E cui al comma 49. 

 3. Dopo il comma 4 dell’art. 4  -ter    della legge regionale 
20 novembre 1989, n. 28 (Agevolazione della formazione 
degli strumenti urbanistici generali ed attuativi), è inseri-
to il seguente:  

 «4  -bis  . Il Servizio regionale competente approva an-
nualmente l’elenco delle domande ammesse a contributo e 
l’elenco delle domande ammissibili ma non finanziate per 
esaurimento dei fondi. Le richieste di contributo ritenute 
ammissibili conservano validità sino al 31 dicembre 2022 
al fine di consentire, nel caso in cui non possano essere 
ammesse a contribuzione per indisponibilità dei necessari 
mezzi finanziari, il previo scorrimento dell’elenco delle 
stesse secondo l’ordine cronologico di accoglimento, nel 
caso di disponibilità di ulteriori risorse finanziarie.». 

 4. Per le finalità di cui all’art. 4  -ter  , comma 4  -bis  , della 
legge regionale n. 28/1989, come inserito dal comma 3, si 
provvede a valere sullo stanziamento della missione n. 8 
(Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - programma 
n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2021-2023. 

 5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Monfalcone, in qualità di ente bene-
ficiario inserito nel Piano nazionale per la riqualificazio-
ne sociale e culturale delle aree urbane degradate di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
6 giugno 2017, e successive modifiche ed integrazioni, un 
contributo straordinario integrativo, a titolo di cofinanzia-
mento del finanziamento statale, finalizzato all’esecuzio-
ne dei lavori di straordinaria manutenzione e ristruttura-
zione di alloggi adibiti a uso residenziale di proprietà Ater 
e di soggetti privati, nel limite dell’importo previsto nel 
quadro economico dei lavori oggetto di convenzione con 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le pari opportunità, per complessivi 600.000 euro. 

 6. La liquidazione del contributo è disposta in base alla pro-
gressione della spesa, previa richiesta di erogazione da parte 
dell’ente beneficiario, secondo quanto disposto dall’art. 57, 
comma 1, lettera   a)  , della legge regionale 31 maggio 2002, 
n. 14, (Disciplina organica dei lavori pubblici). 

 7. Il contributo, liquidato ai sensi del comma 6, è gesti-
to dal Comune di Monfalcone in relazione alle successive 
erogazioni in capo ai soggetti proprietari degli alloggi. 

 8. La rendicontazione del contributo regionale seguirà 
le modalità e i tempi dettati dal Ministero per il finanzia-
mento statale. 

 9. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spe-
sa complessiva di 600.000 euro, suddivisa in ragione di 
200.000 per l’anno 2021 e di 400.000 per l’anno 2022, 
a valere sulla missione n. 8 (Assetto del territorio ed edi-
lizia abitativa) - programma n. 2 (Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di edilizia economico popolare) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella E di cui al comma 49. 
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 10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario al Comune di Gorizia 
per opere di potenziamento e miglioramento della dota-
zione infrastrutturale del terminal inter-modale transfron-
taliero di Gorizia, finalizzato a migliorarne la funzionalità 
e a incrementare il trasporto merci via ferrovia. 

 11. Entro il 30 aprile 2021 il Comune di Gorizia pre-
senta alla Direzione centrale infrastrutture e territorio 
domanda di concessione del contributo corredata della 
descrizione delle opere previste, del quadro economico 
e di un cronoprogramma delle fasi di progettazione e di 
esecuzione dei lavori. 

 12. Il decreto di concessione determina i requisiti per 
l’erogazione del finanziamento, nonché le modalità e i 
termini di rendicontazione della spesa. 

 13. Per le finalità previste dal comma 10 è destinata la 
spesa complessiva di 1 milione di euro, suddivisa in ra-
gione di 150.000 euro per l’anno 2021 e di 850.000 euro 
per l’anno 2022, a valere sulla missione n. 10 (Trasporti e 
diritto alla mobilità) - programma n. 4 (Altre modalità di 
trasporto) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella E di cui al comma 49. 

 14. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario al Comune di Cormons 
finalizzato alla realizzazione delle infrastrutture a servi-
zio del trasporto pubblico locale automobilistico nell’am-
bito del Centro di interscambio modale regionale di II 
livello di Cormons, come individuato dal Piano regionale 
del trasporto pubblico locale approvato con decreto del 
Presidente della regione del 15 aprile 2013. 

 15. Entro il 30 aprile 2021 il Comune di Cormons pre-
senta alla Direzione centrale infrastrutture e territorio 
domanda di concessione del contributo corredata della 
descrizione delle opere previste, del quadro economico 
e di un cronoprogramma delle fasi di progettazione e di 
esecuzione dei lavori. 

 16. Il decreto di concessione determina i requisiti per 
l’erogazione del finanziamento, nonché le modalità e i 
termini di rendicontazione della spesa. 

 17. Per le finalità previste dal comma 14 è destinata la 
spesa di 376.000 euro per l’anno 2022 a valere sulla mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - programma 
n. 4 (Altre modalità di trasporto) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella E di cui al 
comma 49. 

  18. Dopo il comma 8 dell’art. 6 della legge regionale 
28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), è inse-
rito il seguente:  

 «8  -bis  . Il Servizio regionale competente è autorizza-
to, nel caso di disponibilità di ulteriori risorse finanziarie, 
a scorrere la graduatoria di cui al comma 7, la quale con-
serva la propria validità sino al 31 dicembre 2022.». 

 19. Per le finalità di cui all’art. 6, comma 8  -bis  , della 
legge regionale 29/2018, come inserito dal comma 18, è 
destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2021 a va-
lere sulla missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) 

- programma n. 2 (Trasporto pubblico locale) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella E di 
cui al comma 49. 

 20. Al fine di coniugare la libera circolazione delle per-
sone con la necessità di garantire la sicurezza persona-
le delle categorie più fragili rispetto alle quali il rischio 
epidemiologico risulta superiore, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a prevedere un «Bonus trasporto in 
sicurezza - Emergenza COVID-19» a favore di persone in 
condizione di fragilità residenti in Friuli-Venezia Giulia. 

 21. Il valore del bonus di cui al comma 20 è pari a 100 
euro a persona con un tetto massimo di spesa per ciascuna 
corsa pari a 10 euro, da utilizzare esclusivamente per il 
pagamento del servizio di trasporto a mezzo taxi e noleg-
gio con conducente sulla rete regionale. 

  22. Possono presentare domanda per il riconoscimento 
del bonus le persone residenti in Friuli-Venezia Giulia in 
possesso dei seguenti requisiti:  

    a)   donne in gravidanza;  
    b)    persone ultra settantenni:   
    c)   persone con disabilità.  

 23. Con regolamento regionale da approvare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge sono determinati i criteri, le condizioni e le moda-
lità di presentazione delle istanze, nonché le modalità di 
concessione del contributo, tenuto conto anche delle di-
sposizioni di cui al comma 22. 

 24. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la 
spesa di 350.000 euro per l’anno 2021 a valere missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - programma n. 2 
(Trasporto pubblico locale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023 con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista alla tabella E di cui al comma 49. 

 25. In considerazione delle mutate necessità del territo-
rio e nel rispetto delle finalità della legge 24 marzo 1989, 
n. 122 (Disposizioni in materia di parcheggi, programma 
triennale per le aree urbane maggiormente popolate, non-
ché modificazioni di alcune norme del testo unico sulla 
disciplina della circolazione stradale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393), l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
confermare l’assegnazione della somma di 2.528.747,76 
euro a favore del Comune di Gorizia, già assegnatario 
di tale somma giusto decreto n. ALP4/1386/E/53/122 
dell’8 agosto 2007, a valere sui fondi della suddetta legge 
122/1989, per la realizzazione di parcheggi pubblici che 
rispondano alle attuali esigenze di riduzione dell’afflusso 
dei veicoli privati nei rispettivi centri storici o comun-
que nelle aree centrali urbane, attraverso il recupero o la 
valorizzazione per la destinazione a parcheggio, di spazi 
dismessi, abbandonati o comunque sottoutilizzati, situati 
al di fuori delle suddette aree, allo scopo di favorire la flu-
idità del traffico veicolare, anche mediante l’interscambio 
con i sistemi di trasporto collettivo, sulla principale viabi-
lità cittadina, eliminando dalla stessa la sosta veicolare e 
agevolando la fruizione di aree o zone con caratteristiche 
di pregio o di interesse collettivo. 
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 26. Nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e in 
particolare di riduzione del debito, le somme di cui al 
comma 25 sono assegnate in forma di contributo in conto 
capitale, concesse ed erogate ai sensi degli articoli 56 e 
57, comma 1, lettera   a)  , della legge regionale n. 14/2002. 

 27. Le risorse di cui al comma 25 sono concesse su 
domanda dell’ente locale da presentare al Servizio edi-
lizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata di una relazione illustrativa e 
di un quadro economico dell’opera, nonché di un crono-
programma comprensivo delle fasi di progettazione e di 
esecuzione dei lavori. Ai fini della quantificazione del 
contributo concedibile, la spesa ammissibile per la rea-
lizzazione dell’opera è determinata nei limiti del costo 
di costruzione standard stabilito dal prezziario regionale 
dei lavori pubblici di cui all’art. 40 della legge regionale 
n. 14/2002. 

 28. Per le finalità previste al comma 25 è applicata la 
somma di 2.528.747,76 euro per l’anno 2021, quale quo-
ta del risultato di amministrazione presunto dell’eserci-
zio 2020, a valere sulla missione n. 10 (Trasporti e diritto 
alla mobilità) - programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture 
stradali) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella A5 di cui all’art. 1, comma 7. 

 29. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rim-
borsare a Banca Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia 
spa, l’onere di 23.518,88 euro sostenuto per l’attività 
istituzionale svolta per conto dell’Amministrazione re-
gionale in sede di esecuzione della sentenza n. 387/2020 
della Corte di appello di Trieste, pronunciata con riferi-
mento ai contributi in materia di edilizia agevolata pre-
visti dall’art. 5 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 
(Riordino degli interventi regionali in materia di edilizia 
residenziale pubblica). 

 30. Per la finalità previste dal comma 29 è destinata 
la spesa di 23.518,88 euro per l’anno 2021, a valere per 
23.250 euro sulla missione n. 8 (Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa) - programma n. 2 (Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) e per 268,88 euro 
sulla missione 8 (Assetto del territorio ed edilizia abita-
tiva) - programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-popolare) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella E di cui al 
comma 49. 

 31. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere alla Fondazione Luigi Bon di Tavagnacco, a sostegno 
di lavori, già eseguiti, di adeguamento sismico e bonifica 
amianto della struttura da destinare a centro per l’infan-
zia, un contributo per il completamento dell’intervento. 

 32. La domanda, corredata del quadro economico com-
plessivo di spesa previsto, della relazione illustrativa e 
del cronoprogramma dell’intervento è presentata, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, alla Direzione centrale infrastrutture e territorio. 

 33. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale n. 14/2002. 

 34. Per le finalità previste dal comma 31 è destinata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - programma 
n. 3 (Edilizia scolastica) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella E di cui al comma 49. 

 35. La regione è autorizzata a concedere un ulteriore 
contributo per le finalità previste dall’art. 6, comma 1, 
della legge regionale 6 novembre 2018, n. 25 (Disposi-
zioni finanziarie intersettoriali), e con le stesse modalità. 

 36. Per le finalità previste dal comma 35 è destinata la 
spesa di 70.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 18 (Relazioni con le autonomie territoriali locali) 
- programma n. 1 (Relazioni finanziarie con altre auto-
nomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella E di cui al comma 49. 

 37. In conseguenza della situazione emergenziale cau-
sata dalla pandemia da COVID-19 e alla grave crisi eco-
nomica che ha investito il settore degli autoservizi pub-
blici non di linea, l’Amministrazione regionale eroga ai 
titolari di autorizzazione per il noleggio con conducente 
e ai titolari di licenza taxi un contributo per sostenere le 
spese relative al pagamento della tassa automobilistica di 
possesso dei mezzi adibiti all’esercizio dell’attività, nella 
misura del 50 per cento dell’importo effettivamente so-
stenuto nell’anno 2020. 

 38. Il contributo di cui al comma 37 è erogato, nei limi-
ti delle risorse disponibili, previa pubblicazione di avviso 
da parte della struttura regionale competente, da pubbli-
carsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, secondo un criterio di ordine cre-
scente dell’importo rimborsabile. 

 39. Per le finalità previste al comma 37, è destinata la 
spesa di 400.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - programma 
n. 4 (Altre modalità di trasporto) - titolo n. 1 (Spesa cor-
rente) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella E cui al comma 49. 

  40. Alla legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Ri-
forma organica delle politiche abitative e riordino delle 
Ater), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   c)   del comma 3 dell’art. 10 è aggiunto 
il seguente periodo: «Gli interventi realizzati nei terri-
tori di cui alla legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 
(Istituzione dei Comprensori montani del Friuli-Venezia 
Giulia), sono finanziati anche mediante l’utilizzo di ri-
sorse a tal fine appositamente destinate, nell’ambito degli 
strumenti di programmazione delle azioni di sostegno per 
la montagna, anche al fine di incentivare il ripopolamento 
delle aree.»; 

   b)   al comma 2 dell’art. 34 dopo le parole «o da al-
tri soggetti» sono aggiunte le seguenti: «ivi comprese le 
risorse finanziarie di cui all’art. 10, comma 3, lettera   c)  , 
come modificata dall’art. 6, comma 40, lettera   a)  , della 
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legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di sta-
bilità 2021), destinate, con apposita deliberazione della 
Giunta regionale, all’incentivazione del ripopolamento 
della montagna mediante misure di sostegno dell’eserci-
zio del diritto all’abitazione.». 

 41. Per le finalità di cui all’art. 34, comma 2, della leg-
ge regionale n. 1/2016, come modificato dal comma 40, 
lettera   b)  , è destinata la spesa complessiva di 2 milioni 
di euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per l’an-
no 2021 e di 1.500.000 euro per il 2022, a valere sulla 
missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 49. 

 42. Al fine di garantire la sicurezza e l’adeguatezza alla 
funzione didattica degli ambienti di apprendimento degli 
edifici utilizzati come istituti scolastici paritari ricono-
sciuti ai sensi della legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme 
per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio 
e all’istruzione), o con l’equipollenza dei titoli di studio 
ai sensi del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Ap-
provazione del testo unico delle disposizioni legislative 
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado), l’Amministrazione regionale è autorizza-
ta a concedere ai proprietari degli edifici contenenti plessi 
scolastici paritari, contributi in conto capitale a sostegno 
delle spese per interventi di investimento. 

 43. Con un regolamento e in raccordo con la pro-
grammazione degli interventi di edilizia scolastica pub-
blica prevista dall’art. 38 della legge regionale 18 luglio 
2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento 
regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubbli-
ci, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, 
telecomunicazioni e interventi contributivi), e con il di-
mensionamento scolastico sono stabiliti le modalità di 
presentazione delle domande, i criteri di valutazione, le 
modalità di concessione, erogazione e rendicontazione. 

 44. I contributi previsti dal comma 42 possono essere 
cumulati con altri benefici regionali o di altri enti pubbli-
ci o privati fino alla copertura della spesa effettivamente 
sostenuta per il medesimo intervento. 

 45. Per le finalità di cui al comma 42, è destinata la 
spesa complessiva di 2.500.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 500.000 euro per l’anno 2021, di 1.500.000 euro per 
l’anno 2022 e di 500.000 euro per l’anno 2023, a valere 
sulla missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - pro-
gramma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2013, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella E cui al comma 49. 

  46. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   i commi 95 e 96 dell’art. 4 della legge regionale 

2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005); 
   b)   i commi 26 e 27 dell’art. 4 della legge regionale 

18 luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 2005). 

 47. L’Amministrazione Regionale al fine di rendere 
fruibili e accessibili in assoluta sicurezza le aree gioco in-
terne ed esterne degli istituti scolastici statali e paritari dai 
minori che li frequentano è autorizzata ad ammettere tra 
le spese ammissibili a contributo l’acquisto, il restauro, la 
manutenzione e l’adeguamento in sicurezza degli stessi. 

 48. Per le finalità di cui al comma 47 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 4 (Istruzio-
ne e diritto allo studio) - programma n. 2 (Altri ordini di 
istruzione non universitaria) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023. 

 49. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata ta-
bella E.   

  Art. 7.

       Beni e attività culturali, sport e tempo libero    

      1. All’art. 7 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2019- 2021), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

    a)   al comma 22, dopo le parole «sono concessi a fa-
vore» sono inserite le seguenti: «delle persone fisiche,»;  

    b)   al comma 23, dopo le parole «per le micro e pic-
cole imprese» sono aggiunte le seguenti: «e per le perso-
ne fisiche».  

 2. In deroga all’art. 7, comma 22, della legge regionale 
n. 13/2019, per gli anni 2021 e 2022 sono ammissibili al 
contributo di cui all’art. 7, comma 21, della legge regio-
nale n. 13/2019, anche le fondazioni bancarie. 

 3. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 9 della legge re-
gionale 18 maggio 2020, n. 10 (Misure urgenti in materia 
di cultura e sport), dopo le parole «micro imprese» sono 
aggiunte le seguenti: «e per le persone fisiche». 

 4. Per le finalità di cui al comma 22 dell’art. 7 della leg-
ge regionale n. 13/2019, come modificato dal comma 1, 
lettera   a)  , si provvede a valere sullo stanziamento della 
missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

 5. Per le finalità di cui al comma 2 si provvede a vale-
re sullo stanziamento della missione n. 5 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali) - programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 6. Per le finalità di cui alla lettera   a)   del comma 1 
dell’art. 9 della legge regionale n. 10/2020, come modifi-
cata dal comma 3, si provvede a valere sullo stanziamento 
della missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali) - programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023. 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA17-7-2021 3a Serie speciale - n. 28

 7. L’Amministrazione regionale, nel riconoscere il 
ruolo della lettura quale fattore fondamentale per lo svi-
luppo cognitivo, culturale e relazionale di bambini e ado-
lescenti, anche in considerazione dell’attuale situazione 
emergenziale, è autorizzata a finanziare l’Accordo mul-
tisettoriale per la promozione della lettura in regione in 
età 0-18 anni per il triennio 2021-2023, sottoscritto tra i 
partner, e a concedere al Consorzio culturale del Monfal-
conese, quale soggetto coordinatore delle attività, un con-
tributo annuo per la realizzazione delle iniziative previste 
dall’accordo medesimo. 

 8. La domanda di contributo per le finalità di cui al com-
ma 7 è presentata alla Direzione centrale competente in 
materia di cultura entro il 31 gennaio di ogni anno, correda-
ta della relazione illustrativa e del preventivo di spesa. Le 
tipologie di spese ammissibili sono previste nell’Accordo 
di cui al comma 7. Con il decreto di concessione è eroga-
to un acconto nella misura del 70 per cento del contributo 
concesso e sono fissate le modalità e i termini di rendicon-
tazione. Sono rendicontabili anche le spese sostenute nel 
periodo compreso fra l’inizio dell’anno di concessione del 
contributo e la data di presentazione della domanda. 

 9. Per le finalità di cui al comma 7, il progetto deno-
minato LeggiAmo 0-18 è inserito nell’Elenco dei progetti 
d’intervento finanziabili di cui all’art. 15 del decreto del 
Presidente della regione 29 ottobre 2019, n. 196 (Rego-
lamento in materia di concessione dei contributi nella 
forma del credito d’imposta a favore di soggetti che ef-
fettuano erogazioni liberali per progetti di promozione e 
organizzazione di attività culturali e di valorizzazione del 
patrimonio culturale, in attuazione dell’art. 7, commi da 
21 a 31, della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (As-
sestamento del bilancio per gli anni 2019-2021 ai sen-
si dell’art. 6 della legge regionale 10 novembre 2015, 
n. 26)). 

 10. Il Consorzio culturale del Monfalconese è automa-
ticamente inserito nell’elenco dei promotori accreditati, 
di cui all’art. 12 del decreto del Presidente della regione 
196/2019. 

 11. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spesa 
complessiva di 1.350.000 euro, suddivisa in ragione di 
450.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, 
a valere sulla missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) - programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella F di cui al 
comma 39. 

 12. In via transitoria, per l’anno 2021, l’Amministra-
zione regionale sostiene gli Ecomusei già riconosciuti di 
interesse regionale ai sensi della previgente legge regio-
nale 20 giugno 2006, n. 10 (Istituzione degli Ecomusei 
del Friuli-Venezia Giulia), mediante la concessione di 
contributi destinati al sostegno dei programmi di attività 
degli Ecomusei medesimi. 

 13. Le risorse stanziate per l’anno 2021 per la conces-
sione dei contributi a sostegno degli Ecomusei vengono 
ripartite tra gli Ecomusei di cui al comma 12 in misura 
proporzionale all’ultimo contributo loro rispettivamente 
concesso. 

 14. Per le finalità di cui al comma 12 gli Ecomusei ivi 
individuati, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, presentano al Servizio com-
petente in materia di beni culturali domanda di contributo 
corredata di una relazione illustrativa delle attività svolte 
o programmate per l’anno 2021 e di un prospetto delle 
relative spese. 

 15. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per 
la presentazione delle domande, con decreto del diretto-
re centrale competente in materia di cultura, è approvato 
l’elenco delle domande ammesse a finanziamento, con 
l’indicazione dell’importo del contributo rispettivamente 
assegnato. 

 16. Con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione anticipata dell’intero ammontare del contributo 
concesso. 

 17. Ai fini della rendicontazione del contributo il be-
neficiario presenta, entro il termine fissato nel decreto di 
concessione, la documentazione giustificativa della spesa 
per un importo almeno pari all’ammontare del contribu-
to concesso, a pena di rideterminazione del contributo 
medesimo. 

  18. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese, se 
generate nel periodo di dodici mesi decorrenti dal 1° gen-
naio 2021 e pertinenti alla gestione e allo svolgimento 
delle attività degli Ecomusei:  

    a)   spese direttamente connesse ai programmi di atti-
vità e di iniziative culturali e didattiche;  

    b)   spese per compensi: in particolare, a consulenti 
esterni, collaboratori esterni o fornitori di servizi;  

    c)   spese generali di funzionamento, nel limite dell’80 
per cento dell’incentivo concesso: in particolare, spese 
per la retribuzione lorda del personale interno all’ente ge-
store dell’Ecomuseo, spese per il pagamento dei canoni di 
locazione, della fornitura di energia elettrica, gas e acqua 
e per servizi di pulizia, spese di ordinaria manutenzione 
delle sedi, degli impianti di riscaldamento e di climatiz-
zazione, delle attrezzature e delle dotazioni tecnologiche 
degli Ecomusei, spese per il pagamento dei premi di assi-
curazione delle collezioni e degli immobili destinati alle 
sedi espositive, spese per il noleggio o la locazione finan-
ziaria    di beni indispensabili e strumentali alla realizzazio-
ne delle attività ecomuseali, con esclusione delle spese 
per il riscatto degli stessi, spese relative a interessi passivi 
per anticipazioni o fidi, spese relative a beni e servizi ac-
quistati, noleggiati o presi in locazione, anche finanziaria, 
per rispettare le prescrizioni di contrasto all’emergenza 
epidemiologica COVID-19. 

 19. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la spe-
sa di 380.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - 
programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella F di cui al comma 39. 

 20. Alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’art. 18 bis 
della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in 
materia di sport), le parole «dal CONI e al CIP» sono so-
stituite dalle seguenti «dal CONI e/o al CIP». 
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 21. Per le finalità di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 
dell’art. 18 bis della legge regionale n. 8/2003, come mo-
dificate dal comma 20, si provvede a valere sullo stan-
ziamento della missione n. 6 (Politiche giovanili, sport 
e tempo libero) - programma n. 1 (Sport e tempo libero) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) e titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023. 

 22. In via transitoria, per l’anno 2021, l’Amministra-
zione regionale sostiene i musei individuati dall’art. 13, 
comma 1, della legge regionale n. 10/2020, mediante la 
concessione di contributi destinati al sostegno dei pro-
grammi di attività dei Musei medesimi. 

 23. Le risorse stanziate per l’anno 2021 per la conces-
sione dei contributi a sostegno dei musei vengono riparti-
te tra i musei di cui al comma 22 in misura proporzionale 
all’ultimo contributo loro rispettivamente concesso. 

 24. Per le finalità di cui al comma 22 i musei ivi indivi-
duati, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, presentano al Servizio competente 
in materia di beni culturali domanda di contributo cor-
redata di una relazione illustrativa delle attività svolte o 
programmate per l’anno 2021 e di un prospetto delle re-
lative spese. 

 25. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per 
la presentazione delle domande, con decreto del diretto-
re centrale competente in materia di cultura, è approvato 
l’elenco delle domande ammesse a finanziamento, con 
l’indicazione dell’importo del contributo rispettivamente 
assegnato. 

 26. Con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione anticipata dell’intero ammontare del contributo 
concesso. 

 27. Ai fini della rendicontazione del contributo il be-
neficiario presenta, entro il termine fissato nel decreto di 
concessione, la documentazione giustificativa della spesa 
per un importo almeno pari all’ammontare del contribu-
to concesso, a pena di rideterminazione del contributo 
medesimo. 

  28. Sono ammissibili le spese generate nel periodo di 
dodici mesi decorrenti dal 1° gennaio 2021 e che risulta-
no pertinenti alla gestione e allo svolgimento delle attività 
dei musei sostenute per:  

    a)   la conservazione e il restauro delle collezioni e 
delle raccolte;  

    b)   lavori di catalogazione e di ordinamento;  
    c)   l’organizzazione e l’allestimento di mostre ed 

esposizioni;  
    d)   l’attuazione di iniziative culturali e didattiche;  
    e)   la pubblicazione di cataloghi e monografie sul pa-

trimonio e sull’attività del Museo;  
    f)   il noleggio o la locazione finanziaria di beni strumen-

tali, con esclusione delle spese per il riscatto degli stessi   ; 
    g)   l’ordinaria manutenzione degli impianti di riscal-

damento e di climatizzazione, delle attrezzature e delle 
dotazioni tecnologiche delle sedi espositive;  

    h)   il pagamento delle forniture di energia elettrica, 
gas e acqua e per il pagamento dei servizi di pulizia e di 
manutenzione dei locali delle sedi espositive;  

    i)   il pagamento dei premi di assicurazione delle col-
lezioni e degli immobili destinati alle sedi espositive;  

    j)   l’impiego di nuove tecnologie digitali e l’installa-
zione di sistemi wi-fi per migliorare la fruizione;  

    k)   la retribuzione lorda del personale interno al museo 
nel limite del 60 per cento dell’incentivo    concesso. 

 29. Per le finalità di cui all’art. 10, comma 1, della leg-
ge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in 
materia di beni culturali), e di cui al comma 22, si provve-
de a valere sullo stanziamento della missione n. 5 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e attività culturali) - programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cul-
turale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

  30. Per l’esercizio 2021 le risorse stanziate per le fina-
lità di cui all’art. 28 della legge regionale 11 agosto 2014, 
n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali), 
sono ripartite nelle seguenti misure percentuali:  

    a)   27,5 per cento all’Unione società corali del Friuli-
Venezia Giulia (USCI);  

    b)   25,2 per cento all’Unione dei gruppi folcloristici 
del Friuli-Venezia Giulia (UGF   FVG)  ;  

    c)   20,5 per cento all’Associazione regionale FITA - 
UILT Friuli-Venezia Giulia;  

    d)   26,8 per cento all’Associazione nazionale bande 
italiane musicali autonome-Friuli-Venezia Giulia (ANBI-
MA   FVG)  .  

 31. Per le finalità di cui al comma 30 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 5 (Tutela e va-
lorizzazione dei beni e attività culturali) - programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 32. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare agli enti religiosi della regione riconosciuti civil-
mente, che detengano in custodia archivi e/o documenti 
relativi alla Guerra di Resistenza, un contributo straor-
dinario per l’anno 2021 nel limite massimo ognuno di 
25.000 euro, al fine di sostenere le spese necessarie per 
il completamento della digitalizzazione, catalogazione e 
per la realizzazione di postazioni informatizzate necessa-
rie alla consultazione e purché in attuazione di progetti 
previsti da protocolli stipulati fra gli enti stessi, almeno 
una università della regione e almeno una associazione 
che si occupa del ricordo della Guerra di resistenza. 

 33. Per ottenere il contributo straordinario, i bene-
ficiari di cui al comma 32 presentano domanda, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 34, alla Direzione centrale com-
petente in materia di cultura, corredata di una relazione 
illustrativa comprensiva dei progetti e dei protocolli e di 
un preventivo di spesa che si intende effettuare fino al 
31 dicembre 2021. 

 34. Con regolamento regionale, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definiti i criteri e le modalità di presenta-
zione delle domande, di erogazione anche anticipata e 
di rendicontazione dei contributi concessi ai sensi dei 
commi 32 e 33. 
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 35. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse 
storico) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella F di cui al comma 39. 

 36. Il comma 21 dell’art. 2 della legge regionale 27 di-
cembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), è abrogato. 

 37. Nell’ambito delle azioni di rafforzamento delle 
iniziative per sviluppare e mantenere il territorio mon-
tano e il suo tessuto socio economico attivo e vitale, la 
regione è autorizzata a stipulare con il Consorzio Innova 
FVG, di cui all’art. 7, comma 72, della legge regionale 
31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), nelle 
more della definizione dell’operazione di cui all’art. 7, 
commi 9 e seguenti, della legge regionale 27 dicembre 
2019, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 
2020-2022), una convenzione per la messa a disposizione 
da parte del Consorzio di personale per il supporto nella 
gestione e realizzazione degli interventi e delle attività 
sportive e culturali connesse, in particolare, all’organiz-
zazione dell’evento denominato Eyof FVG 2023, Festival 
olimpico della gioventù europea, nonché a supporto delle 
attività e delle iniziative della Fondazione museo carnico 
delle arti popolari Michele Gortani di Tolmezzo, anche 
quale capofila nella realizzazione di progetti e iniziative 
di valorizzazione della rete museale della Carnia e di in-
terventi finalizzati alla costituzione del Museo etnografi-
co regionale di storia sociale (MESS). 

 38. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la 
spesa complessiva di 450.000 euro, suddivisa in ragione 
di 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, 
a valere sulla missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e 
tempo libero) - programma n. 1 (Sport e tempo libero) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella F di 
cui al comma 39. 

 39. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata ta-
bella F.   

  Art. 8.
      Lavoro, formazione, istruzione,
politiche giovanili e famiglia    

     1. Al fine di sostenere il reddito dei lavoratori del set-
tore edile, che risente in misura particolare degli effetti 
dell’attuale, complessa, congiuntura economica, in attua-
zione dell’art. 65, comma 2, della legge regionale 9 ago-
sto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la 
tutela e la qualità del lavoro) l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un contributo alle Casse 
edili di mutualità e di assistenza delle Province di Trieste, 
Pordenone, Udine e Gorizia (di seguito Casse edili), fi-
nalizzato al riconoscimento a favore dei lavoratori edili 
iscritti alle Casse medesime, licenziati nel 2021 e disoc-

cupati per almeno tre mesi continuativi, di un trattamento 
di sostegno al reddito, liquidato in un’unica soluzione, in 
funzione integrativa e complementare rispetto al sistema 
degli ammortizzatori sociali previsto dalla vigente nor-
mativa nazionale. 

 2. L’Amministrazione regionale compartecipa alla spe-
sa per l’erogazione del trattamento di cui al comma 1 in 
misura pari al 70 per cento, fino a un massimo di 700 euro 
per ciascun lavoratore. 

 3. Le Casse edili determinano l’ammontare del tratta-
mento di cui al comma 1, anche in misura differenziata 
per singole fasce d’età. 

 4. Le modalità di presentazione delle domande per il 
trattamento di cui al comma 1 sono determinate dalle 
Casse edili e pubblicate nei rispettivi siti istituzionali. 

 5. Le Casse edili ricevono le domande per il trattamen-
to di cui al comma 1, verificano la sussistenza dei requi-
siti per il riconoscimento e provvedono alla liquidazione 
dello stesso. 

 6. Le risorse di cui al comma 9 sono ripartite fra le 
Casse edili in proporzione al numero di iscritti a ciascuna 
di esse alla data del 31 dicembre 2020. 

 7. Ciascuna Cassa edile richiede entro il 31 marzo 2021 
alla Direzione centrale competente in materia di lavoro la 
concessione e l’erogazione del contributo di cui al com-
ma 1. Nella richiesta è indicato il numero di iscritti al 
31 dicembre 2020. 

 8. Ciascuna Cassa edile trasmette entro il 30 giugno 
2022 alla Direzione centrale competente in materia di 
lavoro la rendicontazione delle spese sostenute con le 
modalità di cui all’art. 43 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso). 

 9. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione pro-
fessionale) - programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella G di 
cui al comma 61. 

 10. Al fine di concorrere alla promozione della regola-
rità lavorativa nel settore edile, l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un contributo alle Casse 
edili di mutualità e di assistenza delle province di Trieste, 
Pordenone, Udine e Gorizia (di seguito Casse edili) fina-
lizzato alla realizzazione nel 2021 di progetti formativi 
e informativi in materia di sicurezza sul lavoro, a favore 
dei lavoratori edili iscritti alle Casse edili nonché a favore 
dei lavoratori edili disoccupati che, alla data di cessazio-
ne dell’ultimo rapporto di lavoro, risultassero iscritti alle 
Casse medesime. 

 11. Ciascuna Cassa edile presenta, anche in collabora-
zione con la Scuola edile del medesimo territorio, entro il 
28 febbraio 2021, alla Direzione centrale competente in 
materia di lavoro, il progetto di cui al comma 10, correda-
to di un preventivo delle spese previste per la realizzazio-
ne del progetto medesimo. Sono ammissibili esclusiva-
mente le spese strettamente funzionali alla realizzazione 
del progetto. Non sono ammissibili, in particolare, le spe-
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se del personale. Contestualmente alla presentazione del 
progetto, la Cassa edile richiede la concessione del con-
tributo di cui al comma 10 indicando il numero di iscritti 
al 31 dicembre 2020. 

 12. Ciascuna Cassa edile può richiedere, contestual-
mente alla presentazione della domanda di concessione 
del contributo, la liquidazione dello stesso in via anti-
cipata, nella misura massima del 70 per cento dell’im-
porto concesso. La liquidazione anticipata è subordi-
nata alla presentazione di una fidejussione bancaria, 
assicurativa o prestata da intermediari finanziari aven-
ti i requisiti di cui all’art. 107 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia), di importo pari alla som-
ma da erogare. 

 13. La Direzione centrale competente in materia di la-
voro valuta i progetti di cui al comma 10 e, in caso di 
esito favorevole della valutazione, entro il 31 marzo 2021 
procede alla concessione del contributo nonché, nell’ipo-
tesi di cui al comma 12, alla liquidazione in via anticipata 
dello stesso. 

 14. Le iniziative previste dai progetti di cui al com-
ma 10 sono realizzate nel periodo dal 15 aprile 2021 al 
31 marzo 2022. 

 15. Ciascuna Cassa edile trasmette entro il 30 giugno 
2022 alla Direzione centrale competente in materia di 
lavoro la rendicontazione delle spese sostenute con le 
modalità di cui all’art. 43 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso), richie-
dendo contestualmente la liquidazione del contributo ov-
vero, nell’ipotesi di cui al comma 12, della parte residua 
dello stesso. 

 16. Sulla base della rendicontazione di cui al com-
ma 15, la Direzione centrale competente in materia di 
lavoro procede alla liquidazione del contributo ovvero, 
nell’ipotesi di cui al comma 12, della parte residua dello 
stesso. 

 17. Le risorse di cui al comma 18 sono ripartite fra le 
Casse edili in proporzione al numero di iscritti a ciascuna 
di esse alla data del 31 dicembre 2020. 

 18. Per le finalità previste dal comma 10 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione pro-
fessionale) - programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella G di 
cui al comma 61. 

 19. I commi 21 e 22 dell’art. 7 della legge regionale 
29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), sono 
abrogati. Sono fatti salvi i contributi concessi fino alla 
data del 31 dicembre 2020. 

 20. Al fine di garantire la più diffusa conoscenza della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché per fornire la più 
adeguata formazione in materia di salute e di sicurezza 
ai lavoratori, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere un contributo al Consorzio di sviluppo econo-
mico del Monfalconese per un progetto di fattibilità per la 
progettazione del «Centro promozione sicurezza». 

 21. Il contributo di cui al comma 20 è concesso in con-
formità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti    «de minimis»   . 

 22. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 20, corredata del preventivo di spesa, è presentata 
al Servizio competente in materia di formazione entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Il contributo è erogato in via anticipata in un’unica 
soluzione. Con il decreto di concessione sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione. 

 23. I commi 21, 22 e 23 dell’art. 7 della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), sono 
abrogati. 

 24. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la spe-
sa complessiva di 30.000 euro per l’anno 2021, a valere 
sulla missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazio-
ne professionale) - programma n. 2 (Formazione profes-
sionale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella G di cui al comma 61. 

 25. Gli importi degli incentivi per le assunzioni a tempo 
indeterminato, per le assunzioni a tempo determinato e per 
le trasformazioni di rapporti di lavoro ad elevato rischio di 
precarizzazione in rapporti a tempo indeterminato, previsti 
dal regolamento attuativo degli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 
della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali 
per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), vengono 
incrementati di 2.500 euro qualora le assunzioni o le trasfor-
mazioni riguardino soggetti che, alla data di presentazione 
della domanda di contributo da parte del datore di lavoro ri-
chiedente, risultino componenti di un nucleo familiare mono-
parentale in cui sia compreso almeno un figlio minore di età. 

 26. Per le finalità previste dal comma 25 è destinata la spe-
sa di 250.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missione 
n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella G di cui al comma 61. 

  27. All’art. 8 della legge regionale 28 dicembre 2017, 
n. 45 (Legge di stabilità 2018), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    il comma 54 è sostituito dal seguente:  
 «54. L’Amministrazione regionale, anche al fine 

di contribuire alle finalità di cui al comma 5 dell’art. 9, del 
decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381 (Istituzione 
dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia, non-
ché disposizioni concernenti gli enti di ricerca vigilati dal 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59), perseguite attraverso l’Accordo per la valorizza-
zione del Sistema scientifico e dell’Innovazione (SiS) del 
Friuli-Venezia Giulia dell’8 agosto 2016, sostiene inter-
venti volti alla valorizzazione della ricerca, al trasferi-
mento tecnologico e allo sviluppo dell’innovazione, per 
la crescita della competitività del territorio regionale.»; 
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   b)    dopo il comma 54 è inserito il seguente:  
 «54  -bis  . Per le finalità di cui al comma 54 l’Am-

ministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo pluriennale ad Area di ricerca scientifica e tec-
nologica di Trieste - Area Science Park, quale soggetto 
deputato a fornire il supporto operativo per il raggiun-
gimento degli obiettivi previsti nell’Accordo medesimo 
per le attività definite d’intesa con la regione e approvate 
dal Consiglio d’Indirizzo di cui al medesimo Accordo. 
Sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute dal 
1° gennaio dell’anno di riferimento.»; 

   c)   al comma 55 dopo le parole «l’Amministrazione 
regionale è» è inserita la seguente: «altresì»; 

   d)    il comma 56 è sostituito dal seguente:  
 «56. I progetti complessi concernono almeno la 

realizzazione di un sistema integrato di incubatori a sup-
porto delle    startup    innovative, lo sviluppo di piattaforme 
digitali ai fini dello sviluppo delle tecnologie abilitanti di 
industria 4.0 e la realizzazione di piattaforme tecnologi-
che per la ricerca avanzata a supporto degli enti di ricerca 
e delle imprese negli ambiti caratterizzanti la Strategia 
di specializzazione intelligente del Friuli-Venezia Giulia 
e si raccordano con i progetti di cui all’art. 7, commi 16 
e seguenti di cui alla legge regionale 30 dicembre 2014, 
n. 27 (Legge finanziaria 2015).»; 

   e)    dopo il comma 57 è aggiunto il seguente:  
 «57  -bis  . Con deliberazione della Giunta regionale 

viene approvato il riparto dei fondi destinati agli Inter-
venti di cui al comma 54  -bis   e 55.». 

 28. Agli oneri derivanti da quanto disposto dall’art. 8, 
comma 54, della legge regionale n. 45/2017, come so-
stituito dal comma 27, lettera   a)  , e dal comma 54  -bis   
dell’art. 8 della legge regionale n. 45/2017, come inse-
rito dal comma 27, lettera   b)  , si provvede a valere sullo 
stanziamento della missione n. 14 (Sviluppo economico e 
competitività) - programma n. 3 (Ricerca e innovazione) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

  29. All’art. 7 della legge regionale 30 dicembre 2014, 
n. 27 (Legge finanziaria 2015), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    il comma 16 è sostituito dal seguente:  
 «16. L’Amministrazione regionale riconosce che 

le azioni svolte da Friuli innovazione, Centro di ricerca e 
di trasferimento tecnologico S.c.a r.l. di Udine, dal Polo 
tecnologico di Pordenone, società consortile per azioni e 
dal BIC Incubatori FVG S.r.l. di Trieste, volte al raffor-
zamento della ricerca scientifica, dell’innovazione e del 
trasferimento tecnologico, possono svolgere un incisivo 
ruolo per la crescita della competitività del sistema eco-
nomico territoriale.»; 

    b)   al comma 17 dopo le parole «attività tra gli enti» 
sono inserite le seguenti: «e con l’Area di ricerca scienti-
fica e tecnologica di Trieste - Area Science Park,»;  

    c)    il comma 19 è sostituito dal seguente:   
 «19. Ciascun progetto deve essere in linea con il 

sistema operativo delle politiche per l’innovazione deno-
minato “ARGO”, approvato con protocollo di intesa sotto-
scritto in data 1° marzo 2018 dalla regione, eventualmen-

te rinnovato, dal Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca (MIUR) (ora Ministero dell’università e 
della ricerca (MUR)) e dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico (MISE), ai sensi dell’art. 8, commi 54 e seguenti, 
della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di 
stabilità 2018), e deve essere integrato nel piano indu-
striale o strategico dell’ente.»; 

   d)    il comma 20 è sostituito dal seguente:  
 «20. I progetti possono essere congiunti e di dura-

ta pluriennale. In caso di progetti congiunti la collabora-
zione progettuale deve risultare da uno specifico accordo 
che definisca le attività in capo a ciascun soggetto, i ri-
spettivi rapporti intercorrenti tra le parti e il raccordo con 
Area Science Park nell’ambito del progetto di cui al com-
ma 19. La collaborazione può essere formalizzata anche 
attraverso la costituzione di un’Associazione temporanea 
di scopo (ATS) alla quale può partecipare Area Science 
Park.»; 

   e)    il comma 21 è sostituito dal seguente:  
 «21. La domanda per la concessione del contributo di 

cui al comma 18 è presentata alla Direzione centrale com-
petente in materia di ricerca, corredata di una relazione 
illustrativa del progetto contenente l’indicazione dei ri-
sultati attesi, dell’indicazione della coerenza rispetto al 
piano industriale o strategico di ciascun ente, del modello 
di    business    rispetto al mercato di riferimento e del rela-
tivo preventivo di spesa, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e, per gli anni 
successivi, entro il 30 giugno dell’anno di riferimento. In 
caso di progetto congiunto la domanda è sottoscritta da 
tutti i soggetti gestori partecipanti al progetto. La doman-
da deve essere corredata altresì della relazione illustrativa 
contenente la proposta di attività e la proposta di riparto 
della Cabina di Regia istituita nell’ambito del progetto 
complesso Industry Platform 4 FVG (IP4FVG) facente 
parte del sistema “ARGO”, che per le presenti finali-
tà è integrata con i rappresentanti dei soggetti di cui al 
comma 16.»; 

   f)   il comma 21 bis è abrogato; 
   g)   al comma 24 dopo le parole «regolamento me-

desimo» sono aggiunte le seguenti: «ovvero le disposi-
zioni contenute nel regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato». 

 30. Agli oneri derivanti da quanto disposto dall’art. 7, 
comma 16, lettera   a)  , della legge regionale n. 27/2014, 
così come modificato dal comma 29, si provvede a va-
lere sullo stanziamento della missione n. 14 (Sviluppo 
economico e competitività) - programma n. 3 (Ricerca e 
innovazione) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 31. Per l’anno 2021 il contributo di cui ai commi 41 
e seguenti dell’art. 7 della legge regionale 29 dicembre 
2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), è concesso al solo 
soggetto gestore MareTC FVG-    Maritime technology clu-
ster    FVG sulla base della domanda da presentarsi entro la 
data del 31 marzo 2021, nel rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 43, 43  -bis   e 43  -ter   del medesimo articolo. 
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 32. Con deliberazione di Giunta regionale, su propo-
sta dell’Assessore competente in materia di ricerca, viene 
individuato per l’anno 2021 il soggetto che svolge le fun-
zioni di cui all’art. 15, comma 2  -quinquies  , della legge 
regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - 
Riforma delle politiche industriali). 

 33. Agli oneri derivanti da quanto disposto dai commi 
31 e 32 si provvede a valere sullo stanziamento della mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - pro-
gramma n. 3 (Ricerca e innovazione) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 34. Al fine di ampliare le misure attive di promozione e 
di supporto alle famiglie, anche incentivando la natalità e 
contestualmente il lavoro femminile, la regione riconosce 
per ogni figlio nato o adottato nell’anno 2021 un assegno 
di importo pari a 1.200 euro. 

 35. L’assegno di cui al comma 34 è istituito per un pe-
riodo sperimentale ed è riconosciuto ai nuclei familiari 
con valore dell’indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE), calcolato ai sensi dell’art. 7 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione del-
le modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE)), pari o inferiore a 30.000 euro aventi titolo a ri-
chiedere la Carta famiglia prevista dall’art. 10 della legge 
regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a so-
stegno della famiglia e della genitorialità). 

 36. Per accedere al beneficio di cui al comma 34 il nu-
cleo familiare deve presentare domanda al Comune com-
petente per territorio al rilascio di Carta famiglia entro 
il termine perentorio di centottanta giorni dalla nascita o 
dalla data del provvedimento giudiziale definitivo emes-
so dal Tribunale dei minorenni che dispone l’adozione, 
utilizzando l’apposito modello approvato con decreto del 
direttore centrale della Direzione regionale competente in 
materia di politiche per la famiglia, da pubblicare nel sito 
internet istituzionale della regione. Il nucleo familiare, 
non già titolare di Carta famiglia, deve richiederne il ri-
lascio contestualmente alla presentazione della domanda 
per accedere al beneficio. 

 37. L’assegno di cui al comma 34 è corrisposto dal co-
mune a cui è stata presentata la domanda. 

 38. Per consentire ai comuni le erogazioni dell’asse-
gno di cui al comma 34 la regione trasferisce agli stessi 
gli importi, tenuto conto dei dati inseriti dagli enti eroga-
tori nell’applicativo informatico di Carta famiglia, entro 
le date che saranno stabilite con decreto del direttore del 
servizio competente. 

 39. L’assegno di cui al comma 34 è cumulabile con 
ogni altro beneficio previsto nell’ordinamento vigente a 
favore della natalità e della genitorialità e per il sostegno 
al reddito delle famiglie. 

 40. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la spe-
sa complessiva di 6.000.000 euro, suddivisa in ragione 
di 4.500.000 euro per l’anno 2021 e 1.500.000 euro per 
l’anno 2022, a valere sulla missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - programma n. 5 (Interventi 
per le famiglie) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 

di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella G di cui al comma 61. 

 41. Per l’attuazione degli interventi in materia di poli-
tiche giovanili l’Amministrazione regionale è autorizzata 
al cofinanziamento delle risorse assegnate annualmente 
dal riparto del Fondo nazionale per le politiche giovani-
li, di cui all’art. 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione 
della spesa pubblica, nonché interventi in materia di en-
trate e di contrasto all’evasione fiscale), convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 248/2006. 

 42. Per la finalità di cui al comma 41 è destinata la 
spesa complessiva di 180.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 60.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023, a valere sulla missione n. 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero) - programma n. 2 (Giovani) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella G di cui 
al comma 61. 

 43. Al fine di favorire l’accesso ai servizi socioeduca-
tivi e di sostegno alla genitorialità rivolta ai minori dai 
3 ai 14 anni, nel periodo intercorrente tra i mesi di giu-
gno e agosto, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere una agevolazione ai nuclei familiari, attribuita 
in attuazione della Carta famiglia di cui all’ art. 10 della 
legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a 
sostegno della famiglia e della genitorialità). 

 44. L’agevolazione di cui al comma 43 è richiesta dal 
nucleo familiare con valore dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) pari o inferiore a 
30.000 euro, calcolato, qualora ne ricorrano le condizio-
ni, anche con le modalità di cui all’art. 7 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei  ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle mo-
dalità di determinazione e i campi di applicazione dell’In-
dicatore della situazione economica equivalente (ISEE)), 
in possesso della Carta famiglia, quale contributo diretto 
e forfettario per le spese sostenute, per servizi socioedu-
cativi e di sostegno alla genitorialità per la fascia di età 
3-14 anni o per servizi di    baby sitting    regolati da contratti 
di lavoro domestico o da contratti di prestazione occa-
sionale utilizzando il Libretto Famiglia di cui all’art. 54  -
bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli 
enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da 
eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 96/2017, per la fascia di età 
3-12 anni. Il beneficio è cumulabile con altri benefici o 
sgravi fiscali fino alla concorrenza della spesa sostenuta. 

 45. I servizi di cui al comma 43 sono promossi da sog-
getti pubblici o privati e organizzati ed erogati nel terri-
torio regionale. 

 46. La Giunta regionale entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, su propo-
sta dell’Assessore competente in materia di politiche per 
la famiglia, stabilisce, con deliberazione, le modalità di 
presentazione delle domande e di quelle di erogazione, 
nonché la misura dei benefici. 
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 47. Per la finalità di cui al comma 43 è destinata la 
spesa complessiva di 6 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023 a valere sulla missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - programma n. 5 (Interventi 
per le famiglie) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla tabella G di cui al comma 61. 

 48. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario all’Istituto compren-
sivo «Dante Alighieri» di Trieste per l’acquisto di at-
trezzature informatiche necessarie alla realizzazione del 
progetto approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale 7 novembre 2019, n. 1897 (Interventi a favore degli 
alunni ricoverati nelle strutture ospedaliere e nel proprio 
domicilio), e finalizzato a garantire ai bambini e ragazzi 
in situazioni di malattia il diritto allo studio attraverso il 
servizio di scuola in ospedale e istruzione a domicilio. 

 49. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 48 è presentata entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge al Servizio com-
petente in materia di istruzione. Con il decreto di conces-
sione è disposta l’erogazione anticipata del contributo e 
sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione 
della spesa. Sono ammesse a contributo le spese già so-
stenute per l’anno scolastico 2019/2020. 

 50. Per le finalità previste dal comma 48 è destinata la 
spesa di 12.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - programma 
n. 7 (Diritto allo studio) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella G di cui al comma 61. 

  51. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rico-
noscere, per le finalità di cui all’art. 34, comma 1, della 
legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in ma-
teria di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta 
formativa del sistema scolastico regionale), un contri-
buto straordinario di 36.500 euro per l’anno scolastico 
2020/2021, a favore delle Istituzioni scolastiche e per gli 
importi di seguito indicati:  

   a)   liceo «F. Petrarca» di Trieste 6.000 euro; 
    b)   Istituto statale di istruzione superiore «J. Stefan» 

di Trieste 3.000 euro;  
    c)   convitto nazionale «P. Diacono» di Cividale del 

Friuli 9.000 euro;  
    d)   Istituto statale di istruzione superiore «E. Mattei» 

di Latisana 5.000 euro;  
    e)   parrocchia «San Pietro Apostolo» di Travesio, 

ente gestore della scuola dell’infanzia paritaria «S. Anto-
nio» di Travesio 7.200 euro;  

    f)   cooperativa sociale scuola del Castelletto a r.l., 
ente gestore della scuola dell’infanzia paritaria «     Europe-
an school of Trieste     » di Trieste 2.000 euro;  

    g)   cooperativa sociale scuola del Castelletto a r.l., 
ente gestore della scuola primaria paritaria «     European 
school of Trieste     » di Trieste 2.000 euro;  

   h)   cooperativa sociale scuola del Castelletto a r.l., 
ente gestore della scuola secondaria di primo grado pari-
taria «   European school of Trieste   » di Trieste 2.300 euro. 

 52. Gli interventi da realizzare per le finalità di cui 
al comma 51 devono essere coerenti con gli obiettivi e 
i contenuti delle aree tematiche individuate dal «Piano 
di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche del sistema scolastico regionale del 
Friuli-Venezia Giulia per l’anno scolastico 2020/2021», 
approvato con deliberazione della Giunta regionale 
17 aprile 2020, n. 574. 

 53. La domanda per la concessione dei contributi di cui 
al comma 51 è presentata entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge al Servizio compe-
tente in materia di istruzione, corredata di una relazione 
illustrativa e del relativo preventivo di spesa. 

 54. Nel decreto di concessione sono stabilite le moda-
lità di concessione e di erogazione del contributo, ai sensi 
del regolamento emanato con decreto del Presidente della 
regione 17 dicembre 2019, n. 0217/ Pres. (Regolamen-
to concernente termini, criteri e modalità degli interventi 
previsti in materia di potenziamento dell’offerta formati-
va delle istituzioni scolastiche, in attuazione dell’art. 33  -
bis   della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi 
in materia di diritto allo studio e potenziamento dell’of-
ferta formativa del sistema scolastico regionale)). 

 55. Per le finalità di cui al comma 51 è destinata la spe-
sa complessiva di 36.500 euro per l’anno 2021 a valere 
sulla missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - pro-
gramma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) - dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella G di 
cui al comma 61. 

 56. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento straordinario agli enti gestori 
dei servizi sociali dei comuni per accogliere le richieste 
presentate dalle famiglie entro il 31 ottobre 2020, ai sen-
si dell’art. 8, comma 2, del decreto del Presidente della 
regione 23 marzo 2020, n. 048/ Pres. (Regolamento con-
cernente i criteri e le modalità di ripartizione del fondo 
per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie per 
la frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia e le 
modalità di erogazione dei benefici, di cui all’art. 15 della 
legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educati-
vo integrato dei servizi per la prima infanzia)), relative 
all’anno educativo 2020/2021. 

 57. Per quanto disposto al comma 56 gli enti gestori dei 
servizi sociali presentano la domanda di finanziamento 
entro il 15 gennaio 2021, alla Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia, indicando il numero 
di domande presentate dalle famiglie entro il 31 ottobre 
2020 e non coperte dal trasferimento dei fondi ordinari 
e il fabbisogno economico previsto per la messa in ero-
gazione dei contributi alle famiglie a partire dal mese di 
gennaio 2021. 

 58. Per le finalità previste dal comma 56 è destinata 
la spesa di 250.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla 
missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e per 
asili nido) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
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sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella G di cui al comma 61. 

 59. Con riferimento ai contributi concessi alle fonda-
zioni di Istruzione tecnica superiore e di cui all’art. 9, 
commi 23 e 24, della legge regionale 29 dicembre 2011, 
n. 18 (Legge finanziaria 2012), e in considerazione della 
situazione di emergenza determinata da COVID-19, per 
l’anno 2021 sono ammissibili a finanziamento le spese 
riguardanti l’acquisto di dispositivi di protezione indi-
viduale e di altri beni di facile consumo per far fronte 
all’emergenza, sostenute a partire dal 1° marzo 2020. 

 60. Per le finalità di cui al comma 59 si provvede a 
valere sulla missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- programma n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) - dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 61. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata ta-
bella G.   

  Art. 9.
      Salute e politiche sociali    

      1. All’art. 13 della legge regionale 8 aprile 1997, n. 10 
(Legge finanziaria 1997), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

    a)   alla fine della rubrica sono aggiunte le parole: «e 
sociosanitari»;  

    b)   alla fine del comma 2 sono aggiunte le parole: «, 
nonché alle persone non autosufficienti prese in carico a 
domicilio, in possesso dei requisiti e rispondenti ai criteri 
individuati con la deliberazione della Giunta regionale di 
cui al comma 5»;  

    c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:   
 «5. Con deliberazione della Giunta regionale, 

sentita la Commissione consiliare competente, vengono 
definiti l’entità e le modalità di erogazione dei contribu-
ti di cui ai commi 1 e 2, la percentuale di risorse annue 
complessivamente disponibili da destinare alle sperimen-
tazioni di cui al comma 2, nonché i requisiti per l’indi-
viduazione delle persone prese in carico a domicilio e i 
criteri per l’inserimento nei progetti sperimentali di cui 
al comma 2.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 2, come modificato 
dalla lettera   b)   del comma 1, in combinato disposto con 
il comma 4, dell’art. 13 della legge regionale n. 10/1997, 
si provvede a valere sullo stanziamento della missione 
n. 13 (Tutela della salute) - programma n. 1 (Servizio sa-
nitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei   LEA)   - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare l’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina 
per la costituzione e l’aggiornamento di un registro per 
monitorare e identificare le basi eziologiche della mor-
te cardiaca improvvisa, anche giovanile, per ampliare le 

conoscenze sui meccanismi delle patologie cardiache, ge-
netiche e non genetiche, e per identificare in vitro nuovi 
   target    farmacologici, a beneficio preventivo dei familiari 
e dei soggetti a rischio. 

 4. Le attività connesse alla costituzione del registro di 
cui al comma 3 sono gestite e coordinate dall’Azienda 
sanitaria universitaria Giuliano Isontina attraverso un 
gruppo multidisciplinare di rappresentanti aziendali, di 
ciascuna area vasta, delle strutture regionali di Cardio-
logia, Anatomia patologica e Medicina legale, e con la 
partecipazione della Medicina generale, della Medicina 
dello sport e della Genetica medica. 

 5. Il registro di cui al comma 3 favorisce sia l’integra-
zione dei dati clinici dei casi del Servizio sanitario re-
gionale sia un flusso informativo costante tra le strutture 
sanitarie regionali. 

 6. Per le finalità di cui al comma 3 si provvede, re-
lativamente alle spese di parte corrente, a valere sullo 
stanziamento della missione n. 13 (Tutela della salute) - 
programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - finanzia-
mento ordinario corrente per la garanzia dei   LEA)   - titolo 
n. 1 (Spese correnti) e, relativamente alle spese di parte 
capitale, a valere sullo stanziamento della missione n. 13 
(Tutela della salute) - programma n. 5 (Servizio sanitario 
regionale - investimenti sanitari) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 7. La regione è autorizzata a partecipare alla realizza-
zione della nuova sede del servizio 118 di Trieste presso 
l’area di Portovecchio. 

 8. Per le finalità di cui al comma 7, la regione è au-
torizzata a concedere all’Azienda sanitaria universitaria 
Giuliano Isontina l’importo massimo di 8 milioni di euro. 

 9. Il progetto di fattibilità tecnico economica per le fi-
nalità previste al comma 7 è redatto dall’Azienda sanita-
ria universitaria Giuliano Isontina, alla quale la regione 
è autorizzata a concedere un’anticipazione finanziaria, ai 
sensi dell’art. 6, comma 28, della legge regionale 29 di-
cembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), su istanza 
del legale rappresentante dell’ente richiedente, accompa-
gnata da uno studio di fattibilità da trasmettere alla Dire-
zione centrale salute, politiche sociali e disabilità entro il 
31 marzo 2021. 

 10. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spe-
sa complessiva di 8 milioni di euro, suddivisi in ragio-
ne di 500.000 euro per l’anno 2021, 3.500.000 euro per 
l’anno 2022, 4 milioni di euro per l’anno 2023, a valere 
sulla missione n. 13 (Tutela della salute) - programma 
n. 5 (Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella H di cui al comma 49. 

 11. Per le finalità di cui al comma 9 si provvede a va-
lere sullo stanziamento della missione n. 13 (Tutela della 
salute) - programma n. 5 (Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari) - titolo n. 3 (Spese per incremento 
attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023. 
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 12. Le entrate di cui al comma 9 sono accertate e ri-
scosse al titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie) - tipologia 50300 (Riscossione di crediti di medio 
lungo termine) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 13. Al fine di sostenere l’evoluzione della ricerca sulla 
terapia forestale, già avviata dall’Università degli studi 
di Udine e ora condotta con il coinvolgimento dell’Isti-
tuto di ricovero e cura a carattere scientifico «Centro di 
riferimento oncologico» di Aviano (IRCCS   CRO)   (repar-
to di Anatomia patologica), che ne condivide le finalità, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
all’IRCCS CRO di Aviano un contributo straordinario 
per sviluppare il percorso di forestoterapia dedicato ai pa-
zienti oncologici. 

 14. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, l’IRCCS CRO di Aviano presenta 
alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 
la domanda di contributo. 

 15. Per le finalità di cui al comma 13 è destinata la spe-
sa di 30.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 49. 

 16. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Clinica ginecologica, UCO di Ginecologia e 
ostetricia dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scien-
tifico «Burlo Garofolo» di Trieste, un contributo per l’at-
tuazione di un progetto pilota, della durata di ventiquattro 
mesi, dedicato alle donne affette da endometriosi. 

 17. Il contributo di cui al comma 16 è erogato in un’uni-
ca soluzione in via anticipata, a fronte di un progetto da 
presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge alla Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità. I termini e le modalità di rendicontazione 
del contributo sono stabiliti con il decreto di concessione. 

 18. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la spe-
sa di 30.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 49. 

 19. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Clinica Pediatrica dell’Istituto di ricovero e 
cura a carattere scientifico «Burlo Garofolo» di Trieste, 
un contributo per l’attuazione di un progetto di ricerca 
relativo ai Disturbi da sintomi somatici (SSD). 

 20. Il contributo di cui al comma 19 è erogato in un’uni-
ca soluzione in via anticipata, a fronte di un progetto da 
presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge alla Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità. I termini e le modalità di ren-
dicontazione del contributo sono stabiliti con il decreto di 
concessione. 

 21. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata la spe-
sa di 40.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - programma n. 7 (Ulteriori 

spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 49. 

 22. Al fine di sostenere i pazienti affetti da alopecia 
in seguito a terapia chemioterapica o radioterapica con-
seguente a patologia tumorale, alleviando il disagio psi-
cologico derivante dalla perdita dei capelli, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere ai cittadini 
residenti in Friuli-Venezia Giulia, con un valore dell’in-
dicatore della situazione economica equivalente (ISEE) 
pari o inferiore a 30.000 euro, un contributo nella mi-
sura massima di 400 euro correlato all’acquisto di una 
parrucca. 

 23. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 22 è presentata all’Azienda sanitaria territorial-
mente competente sulla base di idonea documentazione. 

 24. Con deliberazione della Giunta regionale sono sta-
biliti i requisiti, le modalità di accesso e di erogazione del 
contributo, l’ammontare della concessione dei contributi, 
i termini di presentazione delle domande, nonché le mo-
dalità di rendicontazione della spesa. 

 25. Per le finalità di cui al comma 22 è destinata la spe-
sa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 
100.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, 
a valere sulla missione n. 13 (Tutela della salute) - pro-
gramma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella H di cui 
al comma 49. 

  26. Alla legge regionale 5 novembre 2003, n. 17 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il titolo «Disposizioni per il rilascio del nulla osta 
all’impiego delle radiazioni ionizzanti a scopo medico, in 
attuazione dell’art. 29, comma 2, del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, e successive modifiche» è sosti-
tuito dal seguente: «Disposizioni per il rilascio del nulla 
osta all’impiego delle radiazioni ionizzanti in attuazione 
degli articoli 50, 51 e 52 del decreto legislativo 31 luglio 
2020, n. 101, e successive modifiche»; 

   b)   al comma 1 dell’art. 1 le parole «dell’art. 29, com-
ma 2, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 (At-
tuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 
92/3/Euratom e 96/29/ Euratom in materia di radiazioni 
ionizzanti)» sono sostituite dalle seguenti: «dell’art. 52, 
comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101 
(Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che stabi-
lisce norme fondamentali di sicurezza relative alla pro-
tezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle 
radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Eu-
ratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 
2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore 
in attuazione dell’art. 20, comma 1, lettera   a)  , della legge 
4 ottobre 2019, n. 117)»; 

   c)   al comma 1 dell’art. 2 le parole «29, comma 2, 
del decreto legislativo n. 230/1995» sono sostituite 
dalle seguenti: «52, comma 1, del decreto legislativo 
n. 101/2020»; 
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   d)    all’art. 3 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) alla lettera   a)   del comma 2 le parole «per la sa-

lute pubblica e del lavoro» sono sostituite dalle seguenti: 
«competente in materia di prevenzione»; 

  2) alla lettera   b)   del comma 2 dopo la parola «qua-
lificati,» sono inserite le seguenti: «di cui almeno uno con 
abilitazione di terzo grado sanitario,»;  

  3) dopo la lettera   f)    del comma 2 è aggiunta la 
seguente:   

 «f  -bis  ) due componenti designati dagli Ispetto-
rati territoriali del lavoro.»; 

 4) al primo periodo del comma 2  -bis   le parole 
«solo i rappresentanti» sono sostituite dalle seguenti: «ol-
tre agli altri componenti, solo i rappresentanti degli Ispet-
torati territoriali del lavoro e»; 

 5) al secondo periodo del comma 2  -bis   dopo le 
parole «I componenti designati» sono inserite le seguenti: 
«dagli Ispettorati territoriali del lavoro e»; 

 6) alla lettera   b)   del comma 3 le parole «Direzio-
ne regionale dell’ambiente» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Direzione regionale competente in materia di difesa 
dell’ambiente»; 

   e)   al comma 2 dell’art. 6 le parole «ai punti 4.3, 4.4 e 
4.5 dell’allegato IX del decreto legislativo n. 230/1995 e 
successive modifiche, integrati da una dichiarazione che 
attesti l’assolvimento degli obblighi di cui al decreto le-
gislativo 26 maggio 2000, n. 187 (Attuazione della diret-
tiva 97/43/EURATOM in materia di protezione sanitaria 
delle persone contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti 
connesse ad esposizioni mediche)» sono sostituite dalle 
seguenti: «al punto 3 dell’allegato XIV del decreto legi-
slativo n. 101/2020 e successive modifiche»; 

 f   ) al comma 1 dell’art. 8 le parole «all’Agenzia na-
zionale per la protezione dell’ambiente (ANPA), secon-
do le modalità previste dal punto 10 dell’allegato IX del 
decreto legislativo n. 230/1995» sono sostituite dalle se-
guenti: «all’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucle-
are e la radioprotezione (ISIN), secondo le modalità di 
cui all’allegato XIV del decreto legislativo n. 101/2020»;  

    g)   al comma 1 dell’art. 9 le parole «28 del decreto le-
gislativo n. 230/1995» sono sostituite dalle seguenti: «51 
del decreto legislativo n. 101/2020»;  

    h)   al comma 1 dell’art. 10 le parole «decreto legisla-
tivo n. 230/1995» sono sostituite dalle seguenti: «decreto 
legislativo n. 101/2020»;  

   i)   nel testo, ovunque ricorrano le espressioni «della 
sanità e delle politiche sociali» e «alla sanità e alle po-
litiche sociali», queste sono sostituite con l’espressione 
«competente in materia di salute». 

 27. Per le finalità di cui alla lettera f   bis)   del comma 2 
dell’art. 3 della legge regionale n. 17/2003, come aggiun-
ta dal comma 26, lettera   d)  , punto 3, si provvede a valere 
sullo stanziamento della missione n. 13 (Tutela della salu-
te) - programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 28. In relazione alle variazioni territoriali delle Aziende 
sanitarie della regione derivanti dal nuovo assetto istitu-
zionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale, ai 
sensi della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (As-

setto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale), ai fini della concessione dei contributi previsti 
dall’art. 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 
(Norme per l’integrazione dei servizi e degli interventi so-
ciali e sanitari a favore delle persone handicappate ed at-
tuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge qua-
dro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle 
persone handicappate»), per l’anno 2021 non si tiene con-
to della condizione di finanziabilità prevista dall’art. 6, 
comma 2, lettera   b)  , della legge regionale medesima, rela-
tivamente al criterio che, per le forme di gestione ivi pre-
viste, richiede l’adesione della maggioranza dei comuni 
dell’ambito territoriale dell’Azienda, rappresentativi della 
maggioranza della popolazione ivi residente. 

 29. Per le finalità di cui al comma 28 si provvede a vale-
re sullo stanziamento della missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - programma n. 2 (Interventi 
per la disabilità) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 30. L’Amministrazione regionale, in considerazione 
dei benefici scientificamente dimostrati derivanti da sog-
giorni prolungati in località balneari per i soggetti affetti 
da asma, broncopatia, ipovitaminosi D, ipertiroidismo, 
ipotiroidismo o psoriasi, è autorizzata a concedere un 
contributo, per la riduzione dell’IMU sulle seconde case 
site in località balneari della regione e di proprietà di per-
sone con disabilità o dei loro familiari, residenti in Friuli-
Venezia Giulia e affetti dalle suddette patologie in forma 
grave, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazio-
ne sociale e i diritti delle persone handicappate). 

 31. Il contributo di cui al comma 30 è erogato in un’uni-
ca soluzione per un importo del 50 per cento dell’imposta 
e fino a un massimo di 500 euro. Con regolamento re-
gionale, da approvare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono determinati i 
criteri, le condizioni e le modalità di presentazione delle 
istanze, nonché di concessione del contributo. 

 32. Per le finalità di cui al comma 30 è destinata la spe-
sa di 25.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - pro-
gramma n. 2 (Interventi per la disabilità) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella H di cui al comma 49. 

 33. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasfe-
rire all’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina 
l’importo di 250.000 euro per l’anno 2021 per sostenere, 
attraverso la struttura Area Welfare di Comunità, di cui 
all’art. 105 della legge regionale 29 giugno 2020, n. 13 
(Legge regionale multisettoriale), il sistema di mobilità e 
accessibilità a favore delle persone con limitata autosuf-
ficienza o anziane, ricoverate presso i servizi residenzia-
li per anziani non autosufficienti resi dai comuni, dalle 
Aziende sanitarie, dalle Aziende pubbliche di servizi alla 
persona e dai soggetti di cui all’art. 14, commi 2 e 3, della 
legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti 
di cittadinanza sociale), a esclusione dei soggetti privati 
aventi scopo di lucro, aventi sede nel territorio regionale. 
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 34. Ai fini di cui al comma 33, i comuni, le aziende sanita-
rie, le aziende pubbliche di servizi alla persona e i soggetti di 
cui all’art. 14, commi 2 e 3, della legge regionale n. 6/2006, 
aventi sede nel territorio regionale, possono beneficiare di 
un contributo massimo di 30.000 euro per beneficiario, a 
copertura degli oneri connessi all’acquisto di autoveicoli di 
categoria M1 e M2 allestiti per il trasporto di persone con 
disabilità, con limitata autosufficienza o anziane. 

 35. L’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isonti-
na - Area Welfare di comunità pubblica un avviso, che 
disciplina modalità e criteri di assegnazione dei contributi 
di cui al comma 34 attraverso una procedura valutativa a 
sportello. Le domande sono gestite secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione e, nel caso i fondi disponibi-
li non siano sufficienti, la concessione avviene secondo 
l’ordine cronologico di presentazione delle stesse. 

 36. Il trasferimento di cui al comma 33 è disposto in 
un’unica soluzione in via anticipata. Con il decreto di tra-
sferimento sono stabiliti il termine e le modalità di ren-
dicontazione, nonché le eventuali modalità di reimpiego, 
per le finalità indicate ai commi 33 e 34, delle quote tra-
sferite e non utilizzate. 

 37. Per le finalità di cui al comma 33 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021- 2023, con riferimen-
to alla corrispondente variazione prevista dalla tabella H 
di cui al comma 49. 

  38. Il comma 78 dell’art. 10 della legge regionale 
30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), è so-
stituito dal seguente:  

 «78. L’Amministrazione regionale, al fine dell’in-
cremento degli acquisti delle famiglie in difficoltà, è au-
torizzata a integrare, a seguito della modifica dei proto-
colli di intesa vigenti con i competenti uffici dello Stato, 
l’importo della carta acquisti di cui all’art. 81, comma 32, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni 
urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 
la perequazione tributaria), convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in misura pari a 140 
euro a bimestre.». 

 39. Per le finalità di cui al comma 78 dell’art. 10 del-
la legge regionale n. 17/2008, come sostituito dal com-
ma 38, si provvede a valere sullo stanziamento della 
missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 40. L’Amministrazione regionale, al fine di potenziare 
le azioni di prevenzione delle situazioni di disagio socia-
le ed economico e di dipendenze connesse al fenomeno 
dell’usura potenzialmente derivante da attività criminose 
di tipo organizzativo o mafioso, è autorizzata a finanziare 
la Fondazione «Well Fare Pordenone - Fondazione per il 
microcredito e l’innovazione sociale» di Pordenone, per 
la realizzazione di iniziative e progetti di informazione o 
assistenza per il sostegno delle relative vittime. 

 41. Per accedere al finanziamento di cui al comma 40 
la Fondazione, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, presenta istanza alla Di-
rezione centrale competente in materia di salute e poli-
tiche sociali, corredata dell’iniziativa o del progetto, con 
l’indicazione delle azioni e delle attività da realizzare, la 
loro durata e le relative spese preventivate. Con il decreto 
di concessione è approvata l’iniziativa o il progetto pre-
sentati, sono stabilite le tipologie di spese ammissibili a 
finanziamento, le modalità di erogazione e i termini di 
utilizzo e di rendicontazione. 

 42. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la 
spesa complessiva di 100.000 euro, di cui 50.000 euro 
per l’anno 2021 e 50.000 euro per l’anno 2022, a valere 
sulla missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia) - programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella H di cui al comma 49. 

 43. Per l’anno 2021 la quota di cui all’art. 39, com-
ma 2, della legge regionale n. 6/2006 è determinata in 
20 milioni di euro ed è destinata al raggiungimento degli 
obiettivi di programmazione regionale e degli    standard     
previsti come di seguito specificato:  

   a)   2 milioni di euro per progetti finalizzati al con-
solidamento del sistema associato di governo del siste-
ma locale degli interventi e dei servizi sociali in linea 
con quanto previsto all’obiettivo 2 /2013-2015 delle Li-
nee guida per la predisposizione dei piani di zona di cui 
alle deliberazioni della Giunta regionale 22 marzo 2012, 
n. 458 e 24 febbraio 2017, n. 301; 

   b)   9 milioni di euro per progetti finalizzati al raf-
forzamento dei servizi e degli interventi per l’inclusione, 
l’inserimento sociale e socio-lavorativo, per il contrasto 
al disagio abitativo e per la promozione di progetti ter-
ritoriali di sviluppo di comunità: punto 6 dell’obiettivo 
regionale 3.2 e obiettivo regionale 9.1 dei Piani di Zona, 
come introdotti dalla deliberazione della Giunta regionale 
6 agosto 2018, n. 1489; 

   c)   9 milioni di euro per progetti finalizzati al poten-
ziamento dei servizi in favore dell’infanzia e dell’adole-
scenza: punto 5 dell’obiettivo regionale 3.2 e obiettivo 
regionale 10.2 dei piani di Zona, come introdotti dalla 
deliberazione della Giunta regionale 1489/2018. 

 44. Le risorse di cui al comma 43, lettera   a)  , sono ri-
partite proporzionalmente tra gli enti gestori del Servizio 
sociale dei comuni sulla base della popolazione residente 
in ogni ambito territoriale di gestione associata, garan-
tendo a ognuno un contributo minimo pari a 70.000 euro. 

 45. Le risorse di cui al comma 43, lettera   b)  , sono ri-
partite tra gli enti gestori del Servizio sociale dei comu-
ni per il 70 per cento su base parametrica secondo i cri-
teri e le modalità di cui al decreto del Presidente della 
regione 14 aprile 2011, n. 76/Pres. (Regolamento per la 
ripartizione tra i comuni singoli e associati delle risorse 
di cui all’art. 39, comma 3, della legge regionale 31 mar-
zo 2006, n. 6), e per il 30 per cento in base al numero di 
nuclei familiari beneficiari di Reddito di cittadinanza e di 
Pensione di cittadinanza sulla base del dato aggiornato al 
23 luglio 2020. 
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 46. Le risorse di cui al comma 43, lettera   c)  , sono ri-
partite tra gli enti gestori del Servizio sociale dei comuni 
per il 70 per cento su base parametrica secondo i criteri e 
le modalità di cui al decreto del Presidente della regione 
76/2011 e per il 30 per cento in base al numero di minori 
residenti in ogni ambito territoriale di gestione associata. 

 47. A valere e nei limiti di due terzi delle risorse di 
cui al comma 43 possono essere effettuate assunzioni di 
personale con contratto di lavoro a tempo determinato e 
con forme di lavoro flessibile strettamente correlate allo 
svolgimento delle attività previste dal medesimo com-
ma 43, finalizzate a garantire livelli omogenei di servizio 
sul territorio regionale a garanzia delle prestazioni socia-
li, fermi restando gli obblighi di finanza pubblica previsti 
dall’art. 19 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La 
disciplina della finanza locale del Friuli-Venezia Giulia, 
nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali). 

 48. Per le finalità di cui al comma 43 si provvede a vale-
re sullo stanziamento della missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - programma n. 7 (Program-
mazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 49. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni e ai programmi dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata 
tabella H.   

  Art. 10.

      Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, 
sicurezza, politiche dell’immigrazione, corregionali 
all’estero e lingue minoritarie    

      1. A integrazione delle entrate proprie degli enti lo-
cali, le risorse finanziarie regionali complessive pari a 
1.698.844.181,70 euro a favore dei medesimi per il trien-
nio 2021-2023, per le finalità di cui agli articoli 11 e 12 
della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La discipli-
na della finanza locale del Friuli-Venezia Giulia, nonché 
modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 
9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), ammontano:  

    a)   per l’anno 2021 a 552.814.179,12 euro;  
    b)   per l’anno 2022 a 588.113.001,29 euro;  
    c)   per l’anno 2023 a 557.917.001,29 euro.  

  2. Le risorse finanziarie regionali complessive pari a 
125.320.000 euro a favore degli enti di decentramento re-
gionale ammontano:  

    a)   per l’anno 2021 a 43.320.000 euro;  
    b)   per l’anno 2022 a 41 milioni di euro;  
    c)   per l’anno 2023 a 41 milioni di euro.  

 3. Gli enti locali concorrono alla finanza pubblica del 
Sistema integrato regione-enti locali ai sensi dell’Accordo 
Stato Regione Friuli-Venezia Giulia del 25 febbraio 2019, 
per un importo pari a 208.072.712,97 euro nel triennio 
2021-2023, di cui 69.357.570,99 euro per ciascun anno 
del triennio. 

  4. Le risorse di cui al comma 1 sono costituite:  
    a)   dalla quota garantita ai sensi dell’art. 13 del-

la legge regionale n. 18/2015, pari a complessivi 
1.478.365.572,48 euro per il triennio 2021-2023, di cui 
466.452.197,83 euro per l’anno 2021, 509.784.267,04 
euro per l’anno 2022 e 502.129.107,61 euro per l’anno 
2023. L’importo complessivo del triennio 2021-2023 ri-
comprende le risorse destinate agli investimenti strategici 
di sviluppo di cui al comma 90, per 23.937.271,87 euro;  

    b)   dalla quota straordinaria derivante da ulteriori ri-
sorse aggiuntive del bilancio regionale, pari a complessi-
vi 114.808.302,74 euro per il triennio 2021-2023, di cui 
63.676.873,68 euro per l’anno 2021, 43.881.710,03 euro 
per l’anno 2022 e 7.249.719,03 euro per l’anno 2023. Le 
risorse complessive della quota straordinaria sono de-
stinate, per l’importo di 32.741.242,22 euro per l’anno 
2022, agli investimenti strategici di sviluppo di cui al 
comma 90 relativi al triennio 2021-2023;  

   c)   dalla quota aggiuntiva ordinaria destinata agli 
investimenti strategici di sviluppo di cui al comma 90 
pari a complessivi 105.670.306,48 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 22.685.107,61 euro per l’anno 2021, 
34.447.024,22 euro per l’anno 2022, 48.538.174,65 euro 
per l’anno 2023. 

 5. Le risorse di cui al comma 4, lettera   a)   , così come 
indicate nella tabella O avente natura ricognitiva, sono 
destinate al finanziamento:  

   a)   del fondo unico comunale di cui al comma 6 per 
l’importo pari a 1.291.808.349,06 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 414.283.443,08 euro per l’anno 2021, 
436.842.078,60 euro per l’anno 2022 e 440.682.827,38 
per l’anno 2023; 

    b)   del fondo ordinario transitorio per le Unioni terri-
toriali intercomunali di cui al comma 15;  

    c)   del fondo ordinario per gli investimenti a favore 
dei comuni di cui al comma 18;  

    d)   del fondo per le Comunità di montagna e della 
Comunità collinare di cui al comma 28 per l’importo pari 
a 22.145.282,46 euro per il triennio 2021-2023, di cui 
1.050.537,88 euro per l’anno 2021 e 10.547.372,29 euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    e)   del fondo di cui al comma 32, per le Comunità 
di cui all’art. 6 della legge regionale 29 novembre 2019, 
n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli 
enti locali del legge regionale e istituzione degli enti di 
decentramento regionale);  

    f)   del fondo di accompagnamento dei comuni risul-
tanti da fusione di cui al comma 35;  

    g)   del fondo per la valorizzazione di buone pratiche 
e interventi risanatori urgenti e anticipazioni finanziarie 
di cui al comma 38;  

    h)   del fondo accadimenti di natura straordinaria o 
imprevedibile di cui al comma 48;  

    i)   del fondo per il concorso degli oneri derivanti dal-
la determinazione dei nuovi compensi spettanti ai revisori 
degli enti locali di cui al comma 50;  

    j)   dell’assegnazione di cui al comma 55;  
    k)   del fondo di anticipazione relativo a spese legali a 

seguito di contenziosi di cui al comma 60;  
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    l)   degli impegni pluriennali a favore dei comuni di 
cui all’art. 10, commi 81 e 83, della legge regionale 29 di-
cembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), e di cui 
all’art. 10, comma 38, della legge regionale 9 agosto 2018, 
n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020);  

    m)   dell’assegnazione di cui all’art. 10, comma 60, 
della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di 
stabilità 2019);  

    n)   dell’assegnazione di cui al comma 66 per l’im-
porto pari a 9.510.538,89 euro per il triennio 2021-2023, 
di cui 1.585.830,25 euro per l’anno 2021 e 3.962.354,32 
euro per ciascuno degli anni 2022-2023;  

    o)   dell’assegnazione di cui al comma 68;  
    p)   dell’assegnazione di cui al comma 70;  
    q)   dell’assegnazione di cui al comma 72 per l’im-

porto pari a 4.990.000 euro per il triennio 2021-2023, di 
cui 990.000 euro per l’anno 2021 e 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    r)   dell’assegnazione di cui al comma 74 per l’impor-
to pari a 3.800.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 
1 milione di euro per l’anno 2021 e 1.400.000 euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    s)   dell’assegnazione di cui al comma 76 per l’impor-
to pari a 6.431.167,16 euro per il triennio 2021-2023, di 
cui 2.431.167,16 euro per l’anno 2021 e 2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    t)   dell’assegnazione di cui al comma 77 per l’impor-
to di 4 milioni di euro per il triennio 2021-2023, di cui 2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    u)   dell’assegnazione di cui al comma 78 per l’impor-
to di 80.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 40.000 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    v)   dell’assegnazione di cui al comma 81 per l’impor-
to di 80.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 40.000 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    w)   dell’assegnazione di cui al comma 84 per l’im-
porto di 2 milioni di euro per il triennio 2021-2023, di cui 
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023;  

    x)   dell’assegnazione di cui all’art. 11, comma 1;  
    y)   dell’assegnazione di cui all’art. 11, comma 3;  
    z)   delle risorse già concertate per i trienni 2019-

2021 e 2020-2022 per l’importo di 45.574.212 euro, di 
cui 22.245.212 euro per l’anno 2021 e 23.329.000 euro 
per l’anno 2022;  

   aa)   delle risorse per gli investimenti di sviluppo 
del sistema integrato regione-enti locali di cui al com-
ma 90 per l’importo di 23.937.271,87 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 5.065.159,14 euro per l’anno 2022 e 
18.872.112,73 euro per l’anno 2023. 

 6. Il fondo unico comunale per il concorso nelle spese 
di funzionamento e gestione dei servizi è pari a comples-
sivi 1.343.107.639,23 euro per il triennio 2021-2023, di 
cui 447.702.546,41 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023. 

  7. Il fondo di cui al comma 6 è suddiviso in:  
    a)   quota ordinaria per le spese di funzionamento e 

gestione dei servizi pari a 439.861.797,63 euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022 e 2023;  

    b)   quota di solidarietà pari a 7.840.748,78 euro per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.  

 8. Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 la quota or-
dinaria di cui al comma 7, lettera   a)  , è ripartita in misura 
proporzionale all’assegnazione complessiva per l’anno 2020 
della quota ordinaria di cui all’art. 9, comma 7, della legge 
regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020). 

 9. Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 la quo-
ta di solidarietà di cui al comma 7, lettera   b)   , è ripartita 
come segue:  

    a)   per l’importo di 6.840.748,78 euro in misura pro-
porzionale all’assegnazione complessiva per l’anno 2020 
della quota di solidarietà di cui all’art. 9, comma 8, della 
legge regionale n. 24/2019;  

    b)   per l’importo di 1 milione di euro in parti uguali 
tra i comuni con popolazione compresa tra 3.000 e 5.000 
abitanti, calcolata al 31 dicembre 2017.  

 10. Le risorse di cui al comma 6, se non erogate entro il 
15 ottobre di ciascun anno ai sensi dell’art. 17 della leg-
ge regionale n. 18/2015, sulla base delle comunicazioni 
degli enti locali trasmesse con la modalità informatica 
messa a disposizione dall’Amministrazione regionale, 
sono erogate entro il 30 novembre del medesimo anno. 

 11. Per le finalità previste dal comma 6 è destinata la 
spesa complessiva di 1.343.107.639,23 euro per il trien-
nio 2021-2023, di cui 447.702.546,41 euro per ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 12. Il concorso finanziario di cui al comma 3 è ripartito tra 
i comuni, per ciascuno degli anni del triennio 2021-2023, in 
misura pari agli importi individuati nella colonna «concorso 
enti locali alla finanza pubblica» dell’allegata tabella P. 

 13. Il recupero di quanto dovuto dai comuni ai sensi 
del comma 12 avviene a valere sulle risorse del fondo 
unico comunale di cui al comma 5 per ciascuno degli anni 
del triennio 2021-2023 e, in caso di incapienza, mediante 
versamento diretto alla regione entro il 10 dicembre di 
ciascun anno. 

 14. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 12, previste in 208.072.712,97 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 69.357.570,99 euro per ciascun anno 
del triennio, sono accertate e riscosse con riferimento 
al titolo n. 2 (Trasferimenti correnti) - tipologia n. 101 
(Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione di cui alla tabella A1 di cui all’art. 1, comma 2. 

 15. Il fondo ordinario transitorio di cui all’art. 45, com-
ma 4, della legge regionale n. 18/2015 per il funziona-
mento e l’attività istituzionale delle unioni territoriali è 
pari, per l’anno 2021, a 1.034.281,25 euro. 

  16. Il fondo di cui al comma 15 è concesso ed erogato 
d’ufficio secondo il seguente riparto:  

    a)   255.589,85 euro a favore dell’Unione territoriale 
intercomunale Livenza-Cansiglio-Cavallo;  



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA17-7-2021 3a Serie speciale - n. 28

    b)   778.691,40 euro a favore dell’Unione territoriale 
intercomunale Valli e Dolomiti friulane.  

 17. Per le finalità previste dal comma 15 è destinata la 
spesa di 1.034.281,25 euro per l’anno 2021, a valere sulla 
missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 18. Il fondo ordinario per gli investimenti a favore dei 
comuni di cui all’art. 14, comma 9, lettera   a)  , della legge 
regionale n. 18/2015, è pari a complessivi 33 milioni di 
euro per il triennio 2021-2023, di cui 11 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 19. Per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 le risor-
se di cui al comma 18 sono ripartite in proporzione all’as-
segnazione dell’anno 2020 e sono concesse d’ufficio ed 
erogate in un’unica soluzione. 

 20. Per le finalità previste dal comma 18 è destinata 
la spesa complessiva di 33 milioni di euro per il triennio 
2021-2023, di cui 11 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione n. 18 (Re-
lazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - pro-
gramma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla tabella I di cui al comma 144. 

 21. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare a favore degli enti di decentramento regionale ri-
sorse per assicurare il funzionamento e l’attività istituzio-
nale, pari a complessivi 125 milioni di euro per il triennio 
2021-2023, di cui 43 milioni di euro per l’anno 2021 e 41 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

  22. Le risorse di cui al comma 21 sono suddivise in 
due quote:  

   a)    quota ordinaria, pari a complessivi 81 milioni di 
euro, di cui 27 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021, 2022 e 2023, assegnata d’ufficio dalla Direzione 
competente in materia di autonomie locali, concessa ed 
erogata in un’unica soluzione secondo il seguente riparto:  

  1) per il 12 per cento a favore dell’ente di decen-
tramento regionale di Gorizia;  

  2) per il 23 per cento a favore dell’ente di decen-
tramento regionale di Pordenone;  

  3) per il 23 per cento a favore dell’ente di decen-
tramento regionale di Trieste;  

  4) per il 42 per cento a favore dell’ente di decen-
tramento regionale di Udine;  

   b)    quota integrativa, pari a complessivi 44 milioni 
di euro, di cui 16 milioni di euro per l’anno 2021 e 14 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, as-
segnata dalla Direzione competente in materia di edilizia 
scolastica, ripartita come segue:  

  1) a favore dell’ente di decentramento regionale 
di Gorizia 3.467.000 euro per l’anno 2021, 2.100.000 
euro per l’anno 2022, 2.600.000 euro per l’anno 2023;  

  2) a favore dell’ente di decentramento regionale 
di Pordenone 2.092.300 euro per l’anno 2021, 3.232.230 
euro per l’anno 2022, 1.241.250 euro per l’anno 2023;  

  3) a favore dell’ente di decentramento regionale 
di Trieste 2.640.700 euro per l’anno 2021, 4.167.770 euro 
per l’anno 2022, 4.658.750 euro per l’anno 2023;  

  4) a favore dell’ente di decentramento regionale 
di Udine 7.800.000 euro per l’anno 2021, 4.500.000 euro 
per l’anno 2022, 5.500.000 euro per l’anno 2023.  

 23. Per le finalità previste dal comma 22, lettera   a)  , è 
destinata la spesa complessiva di 81 milioni di euro per il 
triennio 2021-2023, di cui 27 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 24. Per le finalità previste dal comma 22, lettera   b)  , è 
destinata la spesa complessiva di 44 milioni di euro per il 
triennio 2021-2023, di cui 16 milioni di euro per l’anno 
2021 e 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023, a valere sulla missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio)- programma n. 3 (Edilizia scolastica) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 144. 

 25. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare 320.000 euro per l’anno 2021 a favore degli enti di 
decentramento regionale per il concorso agli oneri relativi 
alle indennità dei commissari e vicecommissari. 

 26. Le risorse di cui al comma 25 sono ripartite tra gli 
enti di decentramento regionale in parti uguali. 

 27. Per la finalità prevista dal comma 25 è destinata la 
spesa di 320.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 28. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare a favore delle Comunità di montagna e della Comuni-
tà collinare risorse per assicurare il funzionamento e l’atti-
vità istituzionale, pari a complessivi 30.607.835,62 euro per 
il triennio 2021-2023, di cui 9.513.091,04 euro per l’anno 
2021 e 10.547.372,29 per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

  29. Per l’anno 2021 le risorse di cui al comma 28 sono 
concesse ed erogate d’ufficio secondo il seguente riparto:  

    a)   3.133.618,05 euro a favore della Comunità di 
montagna della Carnia;  

    b)   1.082.922,27 euro a favore della Comunità di 
montagna Canal del Ferro e Valcanale;  

    c)   1.132.986,76 euro a favore della Comunità di 
montagna del Gemonese;  

    d)   1.758.972,25 euro a favore della Comunità di 
montagna Destra Tagliamento e Dolomiti Friulane;  
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    e)   1.614.527,08 euro a favore della Comunità di 
montagna Natisone e Torre;  

    f)   790.064,63 euro a favore della Comunità collinare 
del Friuli.  

  30. Per ciascuno degli anni 2022 e 2023 le risorse di cui 
al comma 28 sono concesse ed erogate d’ufficio secondo 
il seguente riparto:  

    a)   3.133.618,05 euro a favore della Comunità di 
montagna della Carnia;  

    b)   1.082.922,27 euro a favore della Comunità di 
montagna Canal del Ferro e Valcanale;  

    c)   1.132.986,76 euro a favore della Comunità di 
montagna del Gemonese;  

    d)   2.793.253,50 euro a favore della Comunità di 
montagna Destra Tagliamento e Dolomiti Friulane;  

    e)   1.614.527,08 euro a favore della Comunità di 
montagna Natisone e Torre;  

   f)   790.064,63 euro a favore della Comunità collinare 
del Friuli. 

 31. Per la finalità prevista dal comma 28 è destinata la 
spesa di 30.607.835,62 euro per il triennio 2021-2023, di 
cui 9.513.091,04 euro per l’anno 2021 e 10.547.372,29 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a valere sulla 
missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 32. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare, a domanda, a favore delle comunità di cui all’art. 6 
della legge regionale n. 21/2019 risorse pari a complessivi 
1.500.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 500.000 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, per il 
concorso agli oneri relativi alla gestione organizzativa. 

 33. L’assegnazione di cui al comma 32, pari a massi-
mo 150.000 euro annui per ciascuna comunità, è erogata 
entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda. 
Entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’assegnazio-
ne, le comunità attestano l’utilizzo delle risorse per oneri 
relativi alla gestione organizzativa. 

 34. Per la finalità prevista dal comma 32 è destinata la spe-
sa complessiva di 1.500.000 euro per il triennio 2021-2023, 
di cui 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023, a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazioni fi-
nanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 35. Il fondo di accompagnamento dei comuni risul-
tanti da fusione di cui all’art. 8, comma 9, della legge 
regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del siste-
ma Regione-Autonomie locali nel Friuli-Venezia Giu-
lia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali 
e riallocazione di funzioni amministrative), e all’art. 14, 
comma 8, della legge regionale n. 18/2015, è pari a com-
plessivi 8.308.322,67 euro per il triennio 2021-2023, di 
cui 2.569.440,89 euro per l’anno 2021 e 2.869.440,89 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 

 36. Il fondo di cui al comma 35 è assegnato d’ufficio e 
in un’unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno. 

 37. Per la finalità prevista dal comma 35 è destinata 
la spesa complessiva di 8.308.322,67 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 2.569.440,89 euro per l’anno 2021 e 
2.869.440,89 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 144. 

 38. Il fondo per la valorizzazione di buone pratiche 
e interventi risanatori urgenti e anticipazioni finanzia-
rie, di cui all’art. 14, comma 11, della legge regionale 
n. 18/2015, è pari a complessivi 4.500.000 euro per il 
triennio 2021-2023, di cui 1.500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023. 

  39. Il fondo di cui al comma 38 è suddiviso in:  
    a)   quota per la valorizzazione di buone pratiche dei 

comuni pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 
2021, 2022 e 2023;  

    b)   quota per il contributo al risanamento finanziario 
degli enti locali che deliberano la procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale, di cui all’art. 32, comma 2, 
della legge regionale n. 18/2015, pari a 500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.  

 40. La quota di cui al comma 39, lettera   a)  , è destinata 
al concorso agli oneri corrispondenti alle penalità connes-
se a operazioni di estinzione anticipata del debito da parte 
dei comuni. 

 41. Il concorso agli oneri corrispondenti alle penalità 
connesse a operazioni di estinzione anticipata di cui al 
comma 40 è determinato nella misura del 95 per cento 
delle penalità quantificate nella domanda di contributo. 

  42. La domanda per accedere al contributo di cui al 
comma 40 è presentata alla Direzione centrale compe-
tente in materia di autonomie locali, entro il 30 aprile di 
ciascun anno, e contiene:  

    a)   la richiesta espressa di voler beneficiare del 
contributo;  

    b)   l’indicazione dell’ammontare complessivo del-
le penalità connesse all’estinzione anticipata del debito, 
comprovate da una simulazione di chiusura anticipata del 
mutuo fornita dall’istituto erogatore del mutuo stesso;  

    c)   gli estremi dell’atto consiliare contenente la vo-
lontà di estinzione anticipata del debito;  

    d)   la dichiarazione che la richiesta è formulata per 
operazioni di estinzione anticipata attivate dalla data 
dell’1 gennaio di ciascun anno o che l’ente intende adot-
tare entro il 31 dicembre di ciascun anno.  

 43. Il contributo di cui al comma 40 è concesso entro il 
31 maggio di ciascun anno. In caso di insufficienza dello 
stanziamento l’assegnazione spettante a ciascun benefi-
ciario è ridotta in misura proporzionale. 

 44. Le risorse di cui al comma 39, lettera   a)  , non uti-
lizzate per le domande presentate ai sensi del comma 42 
sono concesse entro il 31 ottobre di ciascun anno previa 
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richiesta, da presentare con le modalità previste al com-
ma 42, entro il 30 settembre di ciascun anno. In caso di 
insufficienza di risorse l’assegnazione spettante a ciascun 
beneficiario è ridotta in misura proporzionale. 

 45. L’erogazione delle risorse di cui ai commi 43 e 44 
è disposta in via posticipata, previa presentazione, entro 
il 31 marzo di ciascun anno successivo a quello di con-
cessione delle risorse, degli oneri effettivamente sostenuti 
e della documentazione idonea a dimostrare l’avvenuta 
estinzione anticipata del debito. 

 46. Per la quota di cui al comma 39, lettera   b)  , si ap-
plica quanto previsto dalla deliberazione della Giunta re-
gionale di cui all’art. 32, comma 3, della legge regionale 
n. 18/2015. 

 47. Per le finalità previste dal comma 38 è destinata la 
spesa complessiva di 4.500.000 euro per il triennio 2021-
2023, di cui 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023, a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 144. 

 48. Il fondo accadimenti di natura straordinaria o im-
prevedibile previsto dall’art. 14, comma 12, della legge 
regionale n. 18/2015 è pari a complessivi 3 milioni di 
euro per il triennio 2021-2023, di cui 1 milione di euro 
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 49. Per la finalità prevista dal comma 48 è destinata 
la spesa complessiva di 3 milioni di euro per il triennio 
2021-2023, di cui 1 milione di euro per ciascuno degli 
anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione n. 18 (Re-
lazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - pro-
gramma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla tabella I di cui al comma 144. 

 50. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare ai comuni risorse per il concorso agli oneri deri-
vanti dalla determinazione dei nuovi compensi spettanti 
ai revisori degli enti locali, ai sensi dell’art. 29 della leg-
ge regionale n. 18/2015. La quantificazione delle risorse 
spettanti è effettuata su base annua in misura pari al 50 
per cento della differenza tra il limite minimo del com-
penso base annuo per classe demografica, indicato nella 
tabella A, parte integrante del decreto del Presidente del-
la regione 23 ottobre 2017, n. 0246/Pres. e il compen-
so massimo lordo per classe demografica, stabilito nella 
tabella A allegata al decreto del Presidente della regione 
12 aprile 2005, n. 092/Pres., tenuto conto delle maggiora-
zioni previste per il Presidente del collegio e per il volu-
me delle entrate finali, ai sensi dei punti 5 e 7 del decreto 
del Presidente della regione n. 0246/2017. 

 51. L’assegnazione di cui al comma 50 spetta a decor-
rere dalla data di conferimento dell’incarico di revisore. 

 52. Le risorse di cui al comma 50 sono assegnate d’uf-
ficio e in un’unica soluzione a seguito della comunica-
zione di conferimento dell’incarico da parte del comune. 

 53. Le risorse di cui al comma 50 sono pari a com-
plessivi 1.500.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 
500.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 54. Per la finalità prevista dal comma 50 è destinata la 
spesa complessiva di 1.500.000 euro per il triennio 2021-
2023, di cui 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023, a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 144. 

 55. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare all’Associazione fra gli Ordini dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili del Friuli-Venezia 
Giulia risorse per il concorso alle spese di organizzazione 
dei corsi di formazione e aggiornamento dei revisori dei 
conti degli enti locali in materia di contabilità pubblica 
e gestione economica e finanziaria degli enti territoriali, 
cui possono partecipare gratuitamente anche i dipenden-
ti degli enti del Comparto unico. I programmi formativi 
devono essere formalmente condivisi con l’Associazio-
ne nazionale certificatori e revisori degli enti locali del 
Friuli-Venezia Giulia. 

 56. Le risorse di cui al comma 55 sono pari a comples-
sivi 90.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 30.000 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 57. L’Associazione fra gli ordini dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili del Friuli-Venezia Giulia 
presenta al Servizio competente in materia di finanza lo-
cale, entro il 31 marzo di ogni anno, domanda di con-
tributo corredata di una relazione con l’indicazione delle 
attività di formazione e aggiornamento programmate per 
ciascun anno e delle relative spese, nel rispetto dei requi-
siti di cui al comma 55. 

 58. Il contributo di cui al comma 55 è concesso entro 
il 30 giugno di ciascun anno. L’erogazione delle risorse 
è disposta in via posticipata, previa presentazione entro 
il 31 marzo di ciascun anno successivo dell’elenco ana-
litico della documentazione giustificativa delle spese, ai 
sensi dell’art. 43 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di dritto di accesso). 

 59. Per le finalità previste dal comma 55 è destinata 
la spesa complessiva di 90.000 euro per il triennio 2021-
2023, di cui 30.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023, a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 144. 

 60. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare a favore degli enti locali, a domanda, un fondo 
di anticipazione relativo a spese legali a seguito di con-
tenziosi caratterizzati da notevoli incertezze di definizio-
ne, pari a complessivi 750.000 euro per il triennio 2021-
2023, di cui 250.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023. 
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 61. Con regolamento regionale sono definiti i criteri 
per l’accesso al fondo di cui al comma 60 tra i quali, in 
particolare, la dimostrazione di aver effettuato opportuni 
accantonamenti nell’apposito fondo, le modalità di pre-
sentazione della domanda e di erogazione delle risorse, 
nonché le modalità e le tempistiche pluriennali di restitu-
zione alla regione dell’assegnazione ricevuta. 

 62. Per la finalità prevista dal comma 60 è destinata la spe-
sa complessiva di 750.000 euro per il triennio 2021-2023, di 
cui 250.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, 
a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre autono-
mie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

  63. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare per il potenziamento dei servizi per il diritto allo 
studio nelle sedi universitarie decentrate, anche attraverso 
l’intervento di Consorzi o enti e istituzioni universitari:  

    a)   al Comune di Pordenone complessivi 420.000 
euro per il triennio 2021-2023, suddivisi in ragione di 
140.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023;  

    b)   al Comune di Gorizia complessivi 270.000 euro 
per il triennio 2021-2023, suddivisi in ragione di 90.000 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.  

 64. Le risorse di cui al comma 63 sono concesse ed 
erogate d’ufficio annualmente e non comportano alcuna 
rendicontazione. 

 65. Per le finalità previste dal comma 63 è destinata la 
spesa complessiva di 690.000 euro per il triennio 2021-
2023, suddivisa in ragione di 230.000 euro per ciascu-
no degli anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 66. L’assegnazione di cui all’art. 11, comma 6, della 
legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019), a favore dei comuni 
è pari a complessivi 11.887.062,96 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 3.962.354,32 euro per ciascuno degli 
anni 2021, 2022 e 2023. 

 67. Per la finalità prevista dal comma 66 è destinata la 
spesa complessiva di 11.887.062,96 euro per il triennio 
2021-2023, di cui 3.962.354,32 euro per ciascuno degli 
anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione n. 18 (Re-
lazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - pro-
gramma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla tabella I di cui al comma 144. 

 68. L’assegnazione ai sensi di quanto disposto dall’art. 56, 
commi 16, 17 e 18, della legge regionale 9 dicembre 2016, 
n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del 
pubblico impiego regionale e locale), è pari a complessivi 
1.605.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 535.000 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 69. Per la finalità prevista dal comma 68 è destinata la spe-
sa complessiva di 1.605.000 euro per il triennio 2021-2023, 
di cui 535.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023, a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazioni fi-
nanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 70. Al fine di consentire la continuità dell’attività isti-
tuzionale dell’Unione nazionale comuni comunità enti 
montani (UNCEM) FVG connessa con il processo di ri-
assetto del sistema delle Autonomie locali nel Friuli-Ve-
nezia Giulia, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
ad assegnare d’ufficio all’UNCEM FVG un contributo 
straordinario di 20.000 euro per l’anno 2021. 

 71. Per le finalità previste dal comma 70 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 72. L’assegnazione di cui all’art. 10, comma 78, della 
legge regionale n. 25/2016, con riferimento alle spese di 
investimento, è pari a complessivi 6 milioni di euro per il 
triennio 2021-2023, di cui 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 73. Per la finalità prevista dal comma 72 è destinata 
la spesa complessiva di 6 milioni di euro per il triennio 
2021-2023, di cui 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione n. 3 (Ordine 
pubblico e sicurezza) - programma n. 2 (Sistema integrato 
di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 74. L’assegnazione di cui all’art. 10, comma 78, della 
legge regionale n. 25/2016, con riferimento alle spese di 
parte corrente, è pari a complessivi 4.200.000 euro per il 
triennio 2021-2023, di cui 1.400.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 75. Per la finalità prevista dal comma 74 è destinata la 
spesa complessiva di 4.200.000 euro per il triennio 2021-
2023, di cui 1.400.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023, a valere sulla missione n. 3 (Ordine pub-
blico e sicurezza) - programma n. 2 (Sistema integrato 
di sicurezza urbana) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 76. Per la finalità prevista dall’art. 10, comma 72, della 
legge regionale n. 29/2018 è destinata la spesa complessi-
va di 7 milioni di euro per il triennio 2021-2023, di cui 3 
milioni di euro per l’anno 2021 e 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, a valere sulla missione n. 3 
(Ordine pubblico e sicurezza) - programma n. 2 (Sistema 
integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 
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 77. Per le finalità di cui all’art. 10, commi 36 e 37, della 
legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 (Assestamento del bi-
lancio per gli anni 2019-2021), è destinata la spesa comples-
siva di 4 milioni di euro, suddivisa in ragione di 2 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a valere sulla mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispon-
dente variazione prevista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 78. L’Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Lignano Sabbiadoro un finanziamento 
complessivo pari a 120.000 euro per il triennio 2021-2023, 
di cui 40.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023, a sostegno delle spese derivanti dall’attività prevista 
nella convenzione stipulata con i Vigili del Fuoco, finalizza-
ta a garantire il servizio durante la stagione turistica estiva. 

 79. Il contributo di cui al comma 78 è concesso e 
contestualmente liquidato in un’unica soluzione, pre-
via presentazione della domanda alla Direzione centrale 
competente in materia di sicurezza entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con il 
decreto di concessione sono fissati termini e modalità di 
rendicontazione delle spese. 

 80. Per la finalità di cui al comma 78 è destinata la spe-
sa complessiva pari a 120.000 euro per il triennio 2021-
2023, di cui 40.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023, a valere sulla missione n. 3 (Ordine pub-
blico e sicurezza) - programma n. 2 (Sistema integrato di 
sicurezza urbana) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 81. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Grado un finanziamento comples-
sivo pari a 120.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 
40.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, a 
sostegno delle spese derivanti dall’attività prevista nella 
convenzione stipulata con i Vigili del Fuoco, finalizzata 
a garantire il servizio durante la stagione turistica estiva. 

 82. Il contributo di cui al comma 81 è concesso e 
contestualmente liquidato in un’unica soluzione, pre-
via presentazione della domanda alla Direzione centrale 
competente in materia di sicurezza entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con il 
decreto di concessione sono fissati termini e modalità di 
rendicontazione delle spese. 

 83. Per la finalità di cui al comma 81 è destinata la spe-
sa complessiva pari a 120.000 euro per il triennio 2021-
2023, di cui 40.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 
2022 e 2023, a valere sulla missione n. 3 (Ordine pub-
blico e sicurezza) - programma n. 2 (Sistema integrato di 
sicurezza urbana) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 84. L’Amministrazione regionale, nel rispetto della 
normativa statale, è autorizzata ad assegnare a favore 
dei comuni con popolazione superiore a 20.000 abitan-
ti, a domanda, un fondo per il sostegno di iniziative di 
sicurezza urbana e di sicurezza urbana integrata per lo 

svolgimento di servizi ausiliari di vigilanza a presidio del 
territorio e supporto alla cittadinanza, a sostegno della po-
lizia locale, mediante utilizzo di personale degli istituti di 
vigilanza privata ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 
29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche 
di sicurezza e ordinamento della polizia locale), o addetto 
ai servizi di controllo di cui all’art. 3, commi da 7 a 13, 
della legge 15 luglio 2009, n. 94 (Disposizioni in materia 
di sicurezza pubblica). 

 85. Per accedere al fondo di cui al comma 84 i comuni 
presentano la domanda al Servizio competente in materia 
di sicurezza e polizia locale entro quarantacinque giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  86. Il fondo di cui al comma 84 è pari a complessivi 3 
milioni di euro per il triennio 2021-2023, di cui 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, ed è 
ripartito annualmente tra i comuni che hanno presentato 
la domanda come segue:  

    a)   il 45 per cento suddiviso in parti uguali;  
    b)   il 55 per cento in misura proporzionale alla popo-

lazione residente nel territorio di ciascun comune, calco-
lata in base alla più recente rilevazione disponibile vali-
data dall’ISTAT.  

 87. Il fondo di cui al comma 84 è liquidato in unica 
soluzione. 

 88. I comuni presentano la documentazione relativa 
alla rendicontazione dell’utilizzo del fondo di cui al com-
ma 84, ai sensi dell’art. 42 della legge regionale n. 7/2000, 
entro il termine fissato dal decreto di assegnazione. 

 89. Per la finalità prevista dal comma 84 è destinata 
la spesa di complessivi 3 milioni di euro per il triennio 
2021-2023, di cui 1 milione di euro per ciascuno degli 
anni 2021, 2022 e 2023, a valere sulla missione n. 3 (Or-
dine pubblico e sicurezza) - programma n. 2 (Sistema in-
tegrato di sicurezza urbana) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 90. Per le finalità di cui all’art. 17 della legge regiona-
le 6 novembre 2020, n. 20 (Modifiche alle disposizioni 
di coordinamento della finanza locale di cui alla legge re-
gionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza 
locale del Friuli-Venezia Giulia, nonché modifiche a di-
sposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 
concernenti gli enti locali) e norme sulla concertazione del-
le politiche di sviluppo), è destinata la spesa complessiva 
di 162.348.820,57 euro per il triennio 2021-2023, di cui 
22.685.107,61 euro per l’anno 2021, 72.253.425,58 euro 
per l’anno 2022 e 67.410.287,38 euro per l’anno 2023, a va-
lere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 2 (Spese in con-
to capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 91. Al fine della realizzazione della Terza Conferenza 
regionale di verifica e di proposta sull’attuazione della 
legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la 
tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concede-
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re un finanziamento straordinario all’ARLeF - Agjenzie 
regjonâl pe lenghe furlane/Agenzia regionale per la lingua 
friulana per il supporto tecnico scientifico e per le iniziati-
ve correlate e preparatorie all’evento. L’ARLeF predispo-
ne una o più relazioni di carattere tecnico scientifico sui 
temi posti all’ordine del giorno della Conferenza, definiti 
dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, e re-
dige gli atti della Conferenza in lingua italiana e friulana. 

 92. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 91 è presentata entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al Servizio 
competente in materia di lingue minoritarie, corredata di 
una relazione illustrativa degli interventi previsti. Con il 
decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione della spesa. 

 93. Per le finalità di cui al comma 91 è destinata la spe-
sa di 40.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - 
programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 94. Ai fini della realizzazione della Prima conferenza 
regionale sulla tutela della minoranza linguistica tedesca 
di cui all’art. 17  -bis   della legge regionale 20 novembre 
2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione delle minoran-
ze di lingua tedesca del Friuli-Venezia Giulia), l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere un finan-
ziamento straordinario all’Università degli studi di Udine 
per il supporto tecnico scientifico e per la redazione degli 
atti della Conferenza in lingua italiana e tedesca e al co-
mune ospitante l’evento per le iniziative correlate e pre-
paratorie per la realizzazione della Conferenza. 

 95. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 94 è presentata entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge all’uffi-
cio competente in materia di lingue minoritarie, corredata 
di una relazione illustrativa degli interventi previsti. Con 
il decreto di concessione sono fissati i termini e le moda-
lità di rendicontazione della spesa. 

 96. Per le finalità di cui al comma 94 è destinata la spe-
sa di 20.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - 
programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella I di cui al comma 144. 

 97. Per le finalità di cui all’art. 21, comma 3  -bis  , della 
legge regionale n. 26/2014 l’ARLeF sostiene le attività 
dell’assemblea di comunità linguistica friulana per la pro-
mozione, indirizzo, progettazione, coordinamento e con-
sultazione per la tutela e la valorizzazione dell’identità 
linguistica e culturale delle comunità regionali. 

 98. Ai fini del comma 97 sono assegnati d’ufficio 
all’ARLeF 75.000 euro per l’anno 2021. 

 99. Per le finalità di cui al comma 97 è destinata la spe-
sa complessiva di 225.000 euro per il triennio 2021-2023, 
di cui 75.000 euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 

2023, a valere sulla missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) - programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 144. 

  100. Ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge regionale 
26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli interventi 
regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatria-
ti), lo stanziamento del Fondo per i corregionali all’estero 
e per i rimpatriati pari a 1.345.000 euro per l’anno 2021 e 
pari a 1.330.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
è ripartito come segue:  

    a)   850.040 euro per il sostegno dei progetti di atti-
vità degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali 
all’estero riconosciuti ai sensi dell’art. 10 della legge re-
gionale n. 7/2002;  

    b)   181.210 euro per il sostegno di progetti integrati 
presentati da almeno tre associazioni di cui all’art. 10 del-
la legge regionale n. 7/2002;  

    c)   135.000 euro per l’anno 2021, 120.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, per l’attuazione de-
gli interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , e com-
mi 4  -bis   e 4  -ter  , della legge regionale n. 7/2002;  

   d)   100.000 euro al Consorzio MIB -    School of ma-
nagement di Trieste    per l’edizione del corso origini 2020: 
viaggi e soggiorni in regione per la frequenza al corso 
di formazione imprenditoriale per giovani discendenti di 
corregionali all’estero; 15.000 euro all’Università degli 
studi di Udine - Dipartimento di studi umanistici e del pa-
trimonio culturale per il Corso di perfezionamento «Va-
lori identitari e imprenditorialità» attivato nell’ambito del 
progetto FIRB 2009-2013 «Perdita, mantenimento e re-
cupero dello spazio linguistico e culturale nella seconda e 
terza generazione di emigrati friulani nel mondo: lingua, 
lingue, identità. La lingua e la cultura italiana come valo-
re e patrimonio per nuove professionalità nelle comunità 
emigrate»; 13.800 euro al Convitto nazionale Paolo Dia-
cono di Cividale del Friuli (Udine) per la realizzazione 
del progetto «Studiare in Friuli: borse di studio a favore 
di studenti di scuole secondarie di secondo grado per sog-
giorni in regione di giovani discendenti di corregionali 
all’estero», ai sensi dell’art. 4, comma 4, della legge re-
gionale n. 7/2002; 

   e)   49.950 euro per l’attuazione, da parte dell’Am-
ministrazione regionale, delle iniziative di particola-
re interesse individuate dalla Giunta regionale previste 
dall’art. 4, comma 5, della legge regionale n. 7/2002. 

 101. La domanda di concessione del contributo per le 
iniziative di cui al comma 100, lettera   d)  , è presentata al 
Servizio competente in materia di corregionali all’estero 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 102. Per le finalità previste dal comma 100 è desti-
nata la spesa complessiva di 4.005.000 euro per il trien-
nio 2021-2023, di cui 1.345.000 euro per l’anno 2021 e 
1.330.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a 
valere sullo stanziamento della missione n. 5 (Tutela e va-
lorizzazione dei beni e attività culturali) - programma n. 2 
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(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 144. 

 103. Per il funzionamento e le attività dello Sportello 
linguistico regionale per la lingua tedesca di cui all’art. 6, 
comma 2, della legge regionale n. 20/2009, con delibera-
zione della Giunta regionale è stabilito l’ammontare della 
quota annua a favore dello Sportello linguistico per le fi-
nalità di cui all’art. 15, comma 1, della legge 15 dicembre 
1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze 
linguistiche storiche). 

 104. Agli oneri derivanti dal comma 103 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 5 (Tutela e va-
lorizzazione dei beni e attività culturali) - programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 105. Al fine di promuovere e valorizzare la cultura e 
la lingua friulana nell’ambito dell’attività teatrale, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata ad assegnare risorse 
all’associazione Teatro stabile friulano per il persegui-
mento delle finalità istituzionali. 

 106. La domanda per la concessione del contributo 
di cui al comma 105 è presentata annualmente entro il 
31 marzo alla struttura competente in materia di lingue 
minoritarie, corredata del programma degli interventi e 
del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di con-
cessione sono fissati i termini e le modalità di rendicon-
tazione delle spese. Il contributo può essere erogato in 
via anticipata nella misura massima dell’80 per cento 
dell’importo concesso. 

 107. Per le finalità previste dal comma 105 è destinata 
la spesa complessiva di 270.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 90.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023, a valere sulla missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) - programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 144. 

 108. L’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere ai Comuni di Monrupino, Muggia, San Dorligo 
della Valle, Sgonico e Trieste, un contributo straordina-
rio a sostegno delle spese organizzative, di personale e 
materiali, necessarie per svolgere interventi di cura e pu-
lizia dei propri territori interessati dal passaggio dei mi-
granti in transito lungo la rotta balcanica, con l’obiettivo 
generale della salvaguardia degli    habitat   , nonché per il 
contenimento e contrasto alla diffusione dell’epidemia di 
COVID-19. 

 109. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 108 è presentata entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge alla Direzio-
ne centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurez-
za e politiche dell’immigrazione - Servizio polizia locale, 
sicurezza e politiche dell’immigrazione, corredata della 
relazione illustrativa e del preventivo di spesa. 

 110. Entro sessanta giorni dalla data di ricevimento 
della domanda, il Servizio di cui al comma 109 provvede 
alla concessione del contributo, che può essere erogato in 
un’unica soluzione all’atto della concessione medesima. 
Nel decreto di concessione sono stabiliti le modalità di 
erogazione e i termini di rendicontazione del contributo. 

 111. Per le finalità di cui al comma 108 è destinata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 112. L’Amministrazione regionale è autorizzata all’ac-
quisto di fotocamere con sensore ad attivazione automa-
tica, al fine di dotare, su richiesta, di adeguato supporto 
tecnologico in riferimento alle specifiche funzioni isti-
tuzionali, i corpi della polizia locale, le prefetture e gli 
uffici di polizia di frontiera della regione. Le domande 
sono presentate alla Direzione centrale autonomie loca-
li, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immi-
grazione - Servizio polizia locale, sicurezza e politiche 
dell’immigrazione. 

 113. Per le finalità di cui al comma 112 è destinata 
la spesa di 50.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla 
missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - program-
ma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 144. 

 114. Ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tu-
tela della minoranza linguistica slovena), è approvata 
l’allegata tabella Q con l’indicazione della destinazione 
percentuale delle risorse statali per gli interventi e le ini-
ziative a favore della minoranza linguistica slovena per 
l’esercizio 2021 di cui agli articoli 18, 19 e 20 della legge 
regionale n. 26/2007 in attuazione, rispettivamente, delle 
finalità di cui agli articoli 8, 16 e 21 della legge 23 febbra-
io 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica 
slovena della Regione Friuli-Venezia Giulia), nonché con 
l’indicazione della percentuale residua riferita alla quota 
di accantonamento per fronteggiare eventuali esigenze 
imprevedibili o straordinarie. 

 115. Ai sensi dell’art. 18, commi 3, 4, 4  -bis  , 5, 6, 8, 9 
e 10, della legge regionale n. 26/2007, è approvata l’alle-
gata tabella R in cui sono riportate, per ciascuna catego-
ria di intervento, le percentuali di finanziamento a valere 
sull’ammontare del Fondo per il sostegno delle attività 
degli enti e organizzazioni della minoranza slovena per 
l’esercizio 2021. 

 116. Nelle more dell’adozione del regolamento di cui 
all’art. 18, comma 7  -bis  , della legge regionale n. 26/2007, 
ai fini della determinazione degli importi destinati per 
l’esercizio 2021 a ciascun ente riconosciuto di preminen-
te rilevanza e interesse per la minoranza slovena com-
preso nelle categorie di cui all’art. 18, commi 3, 4, 4  -bis  , 
5 e 6, della legge regionale n. 26/2007, si applicano le 
percentuali assegnate agli stessi enti con riferimento allo 
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stanziamento complessivo destinato alla propria catego-
ria di appartenenza nell’esercizio 2020. Il finanziamento 
in tal modo determinato a favore di ciascun ente ricono-
sciuto è erogato in un’unica soluzione anticipata all’atto 
dell’adozione del relativo decreto di concessione, che sta-
bilisce altresì i termini e le modalità di rendicontazione 
del contributo concesso. 

 117. L’Amministrazione regionale è autorizzata a desti-
nare parte della quota riservata all’attuazione dell’art. 19 
della legge regionale n. 26/2007 di cui alla tabella Q per 
la copertura delle spese per l’assunzione di personale con 
contratto a tempo determinato e con contratto di lavoro 
flessibile al fine di garantire l’effettività del diritto all’uso 
della lingua slovena. 

 118. Per le finalità previste dal comma 117, con rife-
rimento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione 
degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001, e alla 
loro rimodulazione, è destinata per l’anno 2021 la spe-
sa di 750.000 euro, suddivisa in ragione di 550.000 euro 
per i contratti di lavoro flessibile e 200.000 euro per i 
contratti a tempo determinato, a valere sullo stanziamen-
to della missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e 
di gestione) - programma n. 10 (Risorse umane) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 144. 

 119. Per le finalità di cui all’art. 8 della legge n. 38/2001, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
finanziamento all’Istituto sloveno di ricerche - Slovenski 
raziskovalni inštitut (SLORI) di Trieste per il supporto 
tecnico scientifico alle attività dell’Ufficio centrale per la 
lingua slovena. 

 120. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 119, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e di un preventivo delle uscite e delle entra-
te complessive previste, è presentata alla struttura com-
petente in materia di lingue minoritarie entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in 
via anticipata e in un’unica soluzione del contributo e 
sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione 
delle spese. Per l’ammissibilità delle spese si applica-
no i commi 2 e 3 dell’art. 12 del decreto del Presidente 
della regione 25 novembre 2015, n. 246 (Regolamento 
per la concessione dei contributi a favore di enti e or-
ganizzazioni della minoranza linguistica slovena, di cui 
all’art. 18, comma 12, della legge regionale 16 novem-
bre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della mi-
noranza linguistica slovena)). 

 121. Per le finalità di cui al comma 119, con riferimen-
to alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli ar-
ticoli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001, e con riferimen-
to alla tabella Q riferita alla quota riservata all’attuazione 
dell’art. 19 della legge regionale n. 26/2007, è destinata 
la spesa di 60.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla 
missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

 122. Il riparto delle residue risorse disponibili nell’am-
bito della quota riservata all’attuazione dell’art. 19 della 
legge regionale n. 26/2007, di cui alla tabella Q, è definito 
dalla Giunta regionale, su proposta del Comitato istitu-
zionale paritetico per i problemi della minoranza slovena. 

 123. La quota di accantonamento prevista dall’art. 18 
ante, comma 1  -bis   , della legge regionale n. 26/2007 di 
cui alla tabella Q, per l’anno 2021 è ripartita come segue:  

   a)   390.000 euro per il finanziamento dell’attività 
istituzionale delle organizzazioni di riferimento della mi-
noranza linguistica slovena in attuazione dell’art. 6, com-
mi 9 e 10, della legge regionale n. 26/2007; 

   b)   50.000 euro all’associazione Kmečka zveza/As-
sociazione agricoltori e 50.000 euro all’associazione Slo-
vensko deželno gospodarsko združenje/Unione regionale 
economica slovena per le spese sostenute per lo svolgi-
mento dell’attività di traduzione, interpretariato e sportel-
lo linguistico in lingua slovena; 

   c)   10.000 euro all’Istituto sloveno di ricerche - Slo-
venski raziskovalni inštitut (SLORI) di Trieste per il 
supporto tecnico scientifico e per le iniziative correlate 
e preparatorie all’evento, al fine della realizzazione della 
«Terza Conferenza regionale sulla tutela della minoranza 
linguistica slovena» di cui all’art. 10 della legge regionale 
n. 26/2007; 

    d)   45.000 euro all’associazione Sklad Mitja Cuk di 
Trieste per lo svolgimento nell’anno 2021 di attività edu-
cative e di doposcuola in lingua slovena;  

    e)   25.000 euro al Circolo di attività culturali, spor-
tive ed assistenziali / Krozek za kulturno, športno in po-
dporno udejstvovanje KRUT di Trieste per lo svolgimen-
to nell’anno 2021 di un programma di attività culturali di 
natura ricreativa e sociale volte a favorire l’integrazione 
di soggetti di ogni età e la convivenza e la collaborazione 
intergenerazionale;  

    f)   25.000 euro al Mladinski dom di Gorizia per lo 
svolgimento nel 2021 di un programma di attività educa-
tive e ricreative in lingua slovena rivolte ai giovani;  

    g)   30.000 euro alla Biblioteca nazionale slovena e 
degli studi - Narodna in študijska knjižnica (NŠK) per 
l’ampliamento dell’offerta culturale previsto in seguito 
al trasferimento della sede di Gorizia presso il Trgovski 
dom;  

    h)   80.000 euro alla Comunità montana Canal del 
Ferro e Val Canale per l’organizzazione di corsi di lingua 
slovena e tedesca in collaborazione con gli istituti scola-
stici del territorio della Val Canale, al fine di sostenere e 
promuovere l’insegnamento delle lingue slovena e tede-
sca in tali territori, anche con riferimento all’art. 5 della 
legge n. 38/2001.  

 124. Le domande per la concessione dei contributi di 
cui al comma 123, corredate di una relazione illustrati-
va delle attività e di un preventivo delle uscite e delle 
entrate complessivamente previste, sono presentate alla 
struttura competente in materia di lingue minoritarie en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Per i contributi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   
del comma 123, con il decreto di concessione è disposta 
l’erogazione in via anticipata e in un’unica soluzione del 
contributo e sono fissati i termini e le modalità di rendi-
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contazione delle spese. Per i contributi di cui alle lettere 
  d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 123, con il decreto di concessio-
ne è disposta l’erogazione in via anticipata dell’80 per 
cento del contributo e sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione delle spese. Per il contributo di cui alla 
lettera   h)   del comma 123, con il decreto di concessione 
sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione del-
le spese. Per l’ammissibilità delle spese dei contributi di 
cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 123, si 
applicano i commi 2 e 3 dell’art. 12 del decreto del Presi-
dente della regione n. 246 del 2015. 

 125. Per le finalità previste dal comma 123, con riferi-
mento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione de-
gli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001, è destinata 
per l’anno 2021 la spesa di 705.000 euro, a valere sulla 
missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali) - programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

 126. A sostegno delle spese per il funzionamento del 
Comitato istituzionale paritetico per i problemi della mi-
noranza slovena di cui all’art. 3 della legge n. 38/2001, 
nell’ambito della quota di accantonamento prevista 
dall’art. 18 ante, comma 1  -bis  , della legge regiona-
le n. 26/2007 di cui alla tabella Q, è destinata la spesa 
di 10.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 144. 

 127. Al fine di sostenere il sistema scolastico a indi-
rizzo bilingue sloveno - italiano del Comune di San Pie-
tro al Natisone e delle Valli del Natisone e di favorire la 
prosecuzione del ciclo di studi obbligatori e formativi 
presso le scuole secondarie di secondo grado con lingua 
d’insegnamento slovena di Gorizia, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un finanziamento 
all’Associazione Zavod za slovensko izobraževanje/Isti-
tuto per l’istruzione slovena di San Pietro al Natisone per 
l’organizzazione e la gestione di un sistema di trasporto 
degli alunni residenti al di fuori del territorio del Comune 
di San Pietro al Natisone e delle Valli del Natisone alla 
sede dell’Istituto comprensivo bilingue di San Pietro al 
Natisone e degli studenti che hanno frequentato l’Istituto 
comprensivo bilingue di San Pietro al Natisone. 

 128. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 127, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e di un preventivo delle uscite e delle entra-
te complessivamente previste, è presentata alla struttura 
competente in materia di lingue minoritarie entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in 
via anticipata dell’80 per cento del contributo e sono fis-
sati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 
Per l’ammissibilità delle spese si applicano i commi 2 e 3 
dell’art. 12 del decreto del Presidente della regione n. 246 
del 2015. 

 129. Per le finalità previste dal comma 127, con riferi-
mento alle assegnazioni statali annue per l’attuazione de-
gli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge n. 38/2001, e alla loro 
rimodulazione, nell’ambito della quota riservata all’at-
tuazione dell’art. 20 della legge regionale n. 26/2007, di 
cui alla tabella Q, è destinata la spesa di 35.000 euro per 
l’anno 2021, a valere sulla missione n. 5 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali) - programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 144. 

  130. In attuazione del comma 3 dell’art. 21 della legge 
n. 38/2001, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere i seguenti finanziamenti:  

   a)   660.000 euro alla Comunità di montagna Nati-
sone e Torre e 340.000 euro alla Comunità di montagna 
Canal del Ferro e Val Canale per il sostegno alle imprese 
commerciali, agricole, forestali e artigiane di tali territori, 
mediante un abbattimento parziale delle spese di gestione 
delle aziende nel rispetto delle regole europee del    «de mi-
nimis»   , ai fini dello sviluppo commerciale, agricolo, fore-
stale e artigianale del territorio in cui insiste la minoranza 
linguistica slovena nella    ex    Provincia di Udine, nonché 
per sostenere le imprese di tali territori colpite dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19; 

   b)   396.000 euro alla Comunità di montagna Natiso-
ne e Torre e 204.000 euro alla Comunità di montagna Ca-
nal del Ferro e Val Canale per interventi di manutenzione 
su proprietà pubbliche, per interventi per la realizzazione 
di opere pubbliche e per l’acquisto di macchinari per il 
mantenimento del territorio, al fine di migliorare le condi-
zioni operative delle aziende produttive locali delle Valli 
del Natisone, del Torre, del Canal del Ferro e della Val 
Canale; 

   c)   200.000 euro alla Comunità di montagna Natiso-
ne e Torre per la prosecuzione del progetto di valorizza-
zione e di incremento delle produzioni autoctone di frutta 
e orticole di montagna con particolare attenzione al siste-
ma produttivo a indirizzo biologico del territorio in cui 
insiste la minoranza linguistica slovena nella    ex    Provincia 
di Udine. 

 131. Le domande per la concessione dei contributi di 
cui al comma 130, corredate di una relazione illustrativa 
delle attività e di un preventivo delle uscite e delle en-
trate previste, sono presentate alla struttura competente 
in materia di lingue minoritarie entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con il 
decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione delle spese. 

 132. Per le finalità previste dal comma 130, lettere   a)   
e   c)  , è applicata la somma di 1.200.000 euro per l’anno 
2021, quale quota del risultato di amministrazione pre-
sunto dell’esercizio 2020, a valere sulla missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - programma n. 1 
(Industria, PMI e Artigianato) - titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella A5 di cui al comma 7 
dell’art. 1. 
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 133. Per le finalità previste dal comma 130, lettera   b)  , 
è applicata la somma di 600.000 euro per l’anno 2021, 
quale quota del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio 2020, a valere sulla missione n. 14 (Svi-
luppo economico e competitività) - programma n. 1 (In-
dustria, PMI e Artigianato) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispon-
denti variazioni previste dalla tabella A5 di cui al com-
ma 7 dell’art. 1. 

 134. Al fine di promuovere appositi percorsi formati-
vi per la valorizzazione delle competenze, delle poten-
zialità e delle aspirazioni individuali degli appartenenti 
alla minoranza slovena, in modo da favorire lo svilup-
po economico e culturale del territorio di insediamento 
della minoranza linguistica slovena, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un finanziamento di 
225.000 euro al Consorzio sloveno per l’istruzione - Slo-
venski izobrazevalni konzorcij SLOV.I.K. e di 225.000 
euro al Mladinski dom di Gorizia per la realizzazione di 
un progetto comune in ambito educativo e formativo, an-
che di natura multidisciplinare, con particolare riguardo 
alle giovani generazioni. 

 135. Le domande per la concessione dei contributi di cui 
al comma 134, corredate di una relazione illustrativa del 
progetto comune, delle rispettive attività previste nell’am-
bito di tale progetto e di un preventivo delle uscite e delle 
entrate complessivamente previste, sono presentate alla 
struttura competente in materia di lingue minoritarie entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con il decreto di concessione sono fissati i termini e 
le modalità di rendicontazione delle spese. Per l’ammissi-
bilità delle spese si applicano i commi 2 e 3 dell’art. 12 del 
decreto del Presidente della regione n. 246 del 2015. 

 136. Per le finalità di cui al comma 134 è applicata la 
somma di 450.000 euro per l’anno 2021, quale quota del 
risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2020, 
a valere sulla missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali) - programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023 con riferimento alle cor-
rispondenti variazioni previste dalla tabella A5 di cui al 
comma 7 dell’art. 1. 

  137. Per l’attività istituzionale connessa alla pro-
mozione e alla diffusione della lingua friulana, nelle 
more dell’attuazione dell’art. 24 della legge regiona-
le n. 29/2007, per il 2021 l’Amministrazione regionale 
è autorizzata ad anticipare la concessione dei seguenti 
finanziamenti:  

    a)   17.500 euro all’associazione culturale Colonos di 
Villacaccia di Lestizza;  

    b)   10.000 euro all’associazione Glesie Furlane di 
Villanova di San Daniele;  

    c)   10.000 euro all’associazione culturale La Grame 
di Mereto di Tomba;  

    d)   12.500 euro alla Clape di culture Patrie dal Friûl 
di Gemona del Friuli;  

    e)   12.500 euro all’associazione culturale Istitût La-
din Furlan Pre Checo Placerean di Codroipo;  

   f)   10.000 euro alla Societât Sientifiche e Tecnologji-
che Furlane di Udine. 

 138. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 137, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e di un preventivo delle uscite e delle entra-
te complessivamente previste, è presentata alla struttura 
competente in materia di lingue minoritarie entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione 
in via anticipata e in un’unica soluzione del contributo 
e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione 
delle spese. 

 139. Per le finalità di cui al comma 137 si provvede a 
valere sullo stanziamento della missione n. 5 (Tutela e va-
lorizzazione dei beni e attività culturali) - programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 140. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare d’ufficio risorse straordinarie per l’anno 2021 a 
favore dei comuni montani proprietari di boschi indivi-
duati nell’allegata tabella S, per gli importi ivi indicati. 

 141. Per le finalità previste dal comma 140 è destina-
ta la spesa complessiva di 500.000 euro per l’anno 2021 
a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 144. 

 142. Per i comuni della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia beneficiari delle risorse di cui all’art. 106 del decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, e all’art. 39 del decreto legge 
14 agosto 2020, n. 104 (Misure urgenti per il sostegno 
e il rilancio dell’economia), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, la sanzione di 
cui all’art. 2 del decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, 
n. 212342 del 3 novembre 2020 concernente la certifi-
cazione della perdita di gettito connessa all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, opera a valere sulle risor-
se del fondo unico comunale. In caso di incapienza del 
fondo, la regione richiede al comune il versamento diretto 
di quanto dovuto. 

 143. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 142 sono accertate e riscosse con riferimento al titolo 
n. 3 (Entrate extratributarie) - tipologia n. 305 (Rimborsi 
e altre entrate correnti) dello stato di previsione dell’en-
trata del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 144. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regio-
nale n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle 
missioni e ai programmi dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’alle-
gata tabella I.   
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  Art. 11.
      Funzione pubblica    

     1. Le assegnazioni di cui all’art. 9, comma 57, della legge 
regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016), e di cui all’art. 10, commi da 52 a 54, del-
la legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2018-2020), sono pari a complessivi 
1.800.000 euro per il triennio 2021-2023, di cui 600.000 
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 2. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa 
complessiva di 1.800.000 euro per il triennio 2021-2023, di 
cui 600.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, 
a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre autono-
mie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella J di cui al comma 7. 

 3. L’assegnazione di cui all’art. 4 della legge regionale 
26 marzo 2014, n. 3 (Disposizioni in materia di organiz-
zazione e di personale della regione, di agenzie regionali 
e di enti locali), è pari a complessivi 2.400.000 euro per 
il triennio 2021-2023 di cui 800.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021, 2022 e 2023. 

 4. Per le finalità previste dal comma 3 è destinata la spesa 
complessiva di 2.400.000 euro per il triennio 2021-2023 di 
cui 800.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, 
a valere sulla missione n. 18 (Relazioni con le altre autono-
mie territoriali e locali) - programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella J di cui al comma 7. 

 5. In deroga a quanto previsto dall’art. 10, comma 53, 
della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento 
del bilancio per gli anni 2018-2020), a seguito delle di-
sposizioni sullo stato emergenziale che hanno bloccato le 
procedure per l’assunzione di personale negli enti locali, 
per l’anno 2021 ANCI FVG è autorizzato a rinnovare le 
convenzioni in essere con i comuni al fine di garantire il 
buon andamento e la gestione operativa dei servizi finan-
ziari, tributi, personale, appalti, nonché dei servizi tecnici. 

 6. Per le finalità di cui al comma 5 si provvede a valere sul-
la missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 7. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle missio-
ni e ai programmi dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata tabella J.   

  Art. 12.
      Patrimonio, demanio, servizi generali 

e sistemi informativi    

     1. Al comma 68 dell’art. 3 della legge regionale 28 di-
cembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), dopo la pa-
rola «gratuito» sono aggiunte le seguenti: «ovvero alla 
loro demolizione e ricostruzione». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 3, comma 67, della leg-
ge regionale n. 45/2017, è destinata la spesa di 150.000 
euro per l’anno 2021 a valere sulla missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - programma n. 6 (Uf-
ficio tecnico) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella K di cui al comma 3. 

 3. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle missio-
ni e ai programmi dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata tabella K.   

  Art. 13.
      Servizi istituzionali, generali e di gestione e 

altre norme intersettoriali e contabili     

     1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 sull’economia regionale, è istituto un Fondo 
regionale per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione radiotelevisiva locale per il triennio 2021-2023 
pari a 840.000 euro al fine di valorizzare il ruolo delle 
emittenti radiofoniche e televisive locali con sede legale e 
operativa nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia, consentendo loro di continuare a svolgere il servizio 
informativo di interesse generale sul territorio attraverso 
la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita 
informazione locale a beneficio dei cittadini della regione. 

 2. I contributi di cui al comma 1, per una somma pari 
a 738.000 euro nel triennio, sono concessi alle emittenti 
radiotelevisive con sede legale e operativa nel territorio 
della Regione Friuli-Venezia Giulia inserite nelle gra-
duatorie approvate nel 2020 dal Ministero per lo svilup-
po economico ai sensi del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 
(Regolamento concernente i criteri di riparto tra i soggetti 
beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del 
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione 
in favore delle emittenti televisive e radiofoniche locali). 

 3. I contributi di cui al comma 1, per una somma pari 
a 102.000 euro nel triennio, sono concessi alle emittenti 
radiotelevisive con sede legale e operativa nel territorio 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, titolari di autorizza-
zione «Fornitori di servizi media audiovisivi (FSMA)» 
per le emittenti televisive e di concessione per le radio, 
non inserite nelle graduatorie di cui al comma 2. 

 4. Ciascun soggetto beneficiario può presentare, a pena 
di inammissibilità, un’unica domanda di contributo anche 
se titolare di più autorizzazioni FSMA o concessioni per 
le radio. 

 5. I contributi di cui al comma 3 sono ripartiti in base 
alla copertura del segnale sul territorio regionale come 
di seguito specificato. Per ogni emittente si tengono in 
considerazione gli impianti di diffusione inseriti nel «Ca-
tasto Frequenze» ufficiale dell’AGCOM e si attribuisce 
un punteggio progressivo in relazione al numero di    ex    
province con la presenza di almeno un impianto di dif-
fusione del segnale. Per le emittenti televisive si tengono 
in considerazione gli impianti degli operatori di rete che 
veicolano il trasporto del segnale dell’emittente alla data 
di presentazione della domanda. 
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  6. La ripartizione del fondo di cui al comma 2 avviene 
come di seguito indicato:  

    a)   80 per cento riservato ai contributi spettanti alle 
emittenti televisive operanti in ambito locale, di cui il 20 
per cento deve essere riservato ai contributi destinati alle 
emittenti televisive aventi carattere comunitario;  

    b)   20 per cento riservato ai contributi spettanti alle 
emittenti radiofoniche operanti in ambito locale, di cui il 
33 per cento deve essere riservato ai contributi destinati 
alle emittenti radiofoniche aventi carattere comunitario.  

 7. I criteri di ripartizione delle risorse di cui al com-
ma 6 sono quelli previsti dagli articoli 6 e 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 146/2017. 

 8. Entro il termine di novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, con decreto del direttore 
centrale competente, sentita la Commissione consiliare 
competente, sono stabiliti le modalità e l’ammontare del-
la concessione dei contributi, le modalità e i termini di 
presentazione delle domande. 

 9. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spe-
sa complessiva di 738.000 euro, suddivisa in ragione di 
246.000 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 a va-
lere sulla missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturali) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella L di cui al comma 24. 

 10. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spe-
sa complessiva di 102.000 euro, suddivisa in ragione di 
34.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 a 
valere sulla missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali) - programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturali) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella L di cui al comma 24. 

 11. Al fine di dare pronta attuazione al programma di Co-
operazione territoriale europea interreg Italia-Slovenia 2021-
2027, l’Amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere le spese di cui all’art. 30 della proposta di regolamento 
n. 375/2018/COM    final    del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 29 maggio 2018, recante le disposizioni comuni appli-
cabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo    plus   , al Fondo di coesione, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicu-
rezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e i 
visti, e di cui agli articoli 17 e 26 della proposta di regolamento 
n. 374/2018/COM    final    del 29 maggio 2018, recante dispo-
sizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione territoriale 
europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo 
regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno, nonché 
le altre spese necessarie per la realizzazione e implementazio-
ne dei sistemi di gestione e controllo del suddetto programma. 

 12. Per le finalità di cui al comma 11 è destinata la spe-
sa complessiva di 2.350.000 euro per gli anni dal 2021 al 
2027 suddivisa in ragione di 750.000 euro per l’anno 2021, 
500.000 di euro per l’anno 2022, 500.000 euro per l’anno 
2023 e 150.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 

a valere sulla missione n. 19 (Relazioni internazionali ) - pro-
gramma n. 2 (Cooperazione territoriale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella L di cui al comma 24. 

 13. Gli oneri disposti dal comma 12 per le annualità 
successive al 2023 faranno carico alle corrispondenti mis-
sioni e programmi per gli anni medesimi. 

 14. Il trasferimento dei veicoli iscritti nel Pubblico re-
gistro automobilistico dalle Unioni territoriali intercomu-
nali (UTI) di cui alla legge regionale 12 dicembre 2014, 
n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali 
nel Friuli-Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali e riallocazione di funzioni ammi-
nistrative), agli enti di decentramento regionale (EDR) di 
cui alla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Eser-
cizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali 
del Friuli-Venezia Giulia e istituzione degli enti di decen-
tramento regionale), è esente dal pagamento dell’impo-
sta regionale sulle formalità di trascrizione, iscrizione e 
annotazione dei veicoli nel Pubblico registro automobi-
listico (I.R.T.), prevista dall’art. 14 della legge regionale 
28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018). 

 15. In relazione al disposto di cui al comma 14 sono 
previste minori entrate per 3.250 euro per l’anno 2021 
a valere sul titolo n. 1 (Entrata correnti di natura tribu-
taria, contributiva e perequativa) - tipologia 10101 (Im-
poste, tasse e proventi assimilati) dello stato di previsio-
ne dell’entrata del bilancio per gli anni 2021-2023, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
tabella A1 di cui all’art. 1, comma 2. 

 16. In considerazione della scadenza del contratto per 
la gestione del Servizio di tesoreria regionale in essere 
con l’Istituto Tesoriere e del limite temporale di sei mesi, 
a decorrere dalla scadenza naturale dal contratto medesi-
mo, prescritto come termine di durata massima del perio-
do di proroga tecnica finalizzata al completamento delle 
procedure di gara per la selezione del nuovo affidatario 
del Servizio, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
stipulare un contratto per la gestione del Servizio di te-
soreria per la durata di ulteriori sei mesi successivi al se-
mestre previsto per la proroga tecnica, nel rispetto delle 
modalità, dei termini e delle condizioni prescritte dalla 
normativa vigente in materia di appalti, laddove non si 
addivenisse entro il 30 giugno 2021 alla sottoscrizione del 
nuovo contratto per la gestione del Servizio di tesoreria, 
al fine di garantire la continuativa copertura dei relativi 
servizi sino alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021. 

 17. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere 
gli oneri discendenti dal contratto di cui al comma 16, limi-
tatamente a quanta parte di essi costituisca corrispettivo for-
fetario omnicomprensivo, anche a vantaggio di tutti gli enti 
che, intrattenendo un analogo rapporto per il Servizio di teso-
reria, parimenti in scadenza al 31 dicembre 2020, siano inte-
ressati dalla nuova procedura di gara per l’affidamento dello 
stesso e, al contempo, manifestino la volontà di proseguire 
il rapporto con l’attuale Istituto Tesoriere oltre la proroga 
tecnica, in virtù di un atto convenzionale a sé stante volto a 
garantire la fruizione del Servizio sino al 31 dicembre 2021. 

 18. Per le finalità previste dai commi 16 e 17 si prov-
vede a valere sullo stanziamento della missione n. 1 (Ser-
vizi istituzionali, generali e di gestione) - programma 
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n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, 
provveditorato) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 19. Per l’attuazione del Piano sviluppo e coesione di cui 
all’art. 44 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure 
urgenti di crescita economica e per la risoluzione di speci-
fiche situazioni di crisi), convertito con modificazioni dalla 
legge n. 58/2019, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a sostenere le spese relative all’assistenza tecnica necessaria 
a garantire il supporto nelle attività di gestione, monitorag-
gio, controllo, verifica e valutazione del Piano medesimo. 

 20. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata la spe-
sa complessiva di 495.000 euro, suddivisa in ragione di 
165.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023, a 
valere sulla missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di 
gestione) - programma n. 12 (Politica regionale unitaria per i 
servizi istituzionali, generali e di gestione) - titolo n. 1 (Spe-
se correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella L di cui al comma 24. 

 21. L’Amministrazione regionale è autorizzata a estin-
guere anticipatamente i mutui contratti con l’Istituto di 
credito sportivo rispetto ai quali è subentrata ai sensi 
dell’art. 12, commi 13 e 14, della legge regionale 29 di-
cembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017). 

 22. Per le finalità previste dal comma 21 è destinata 
a titolo di indennizzo la spesa di 7.500 euro per l’anno 
2021 a valere sulla missione n. 50 (Debito pubblico) - 
programma n. 1 (Quota interessi ammortamento mutui e 
prestiti obbligazionari) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella L di cui al comma 24. 

 23. Per le finalità previste dal comma 21 è destinata a 
titolo di rimborso del debito residuo la spesa di 700.000 
euro per l’anno 2021 a valere sulla missione n. 50 (Debito 
pubblico) - programma n. 2 (Quota capitale ammortamen-
to mutui e prestiti obbligazionari) - titolo n. 4 (Rimborso 
di prestiti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella L di cui al comma 24. 

 24. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle missioni 
e ai programmi dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2021-2023 di cui all’allegata tabella L.   

  Art. 14.
      Riconoscimento della legittimità 

dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la le-
gittimità dei debiti fuori bilancio di cui all’allegata tabella T. 

 2. In relazione al disposto di cui al comma 1, nello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-
2023 sono introdotte le variazioni relative alle missioni e 
ai programmi di cui all’allegata tabella M.   

  Art. 15.
      Copertura finanziaria    

     1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuove 
autorizzazioni di spesa previste dalle tabelle da A a N, trova 
copertura nel quadro delle riduzioni di spesa previste dalle ta-
belle da A a N e dagli incrementi di entrata previsti dall’art. 1.   

  Art. 16.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione e ha 
effetto dal 1° gennaio 2021. 

 La presente Friuli-Venezia Giulia sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge della regione. 

 Data a Trieste, addì 30 dicembre 2020 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  21R00158

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 24 dicembre 2020 , n.  0184/Pres .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 1° febbraio 2017, n. 027/Pres. (Regolamento re-
cante criteri e modalità per la concessione e l’erogazione di 
contributi per l’attività promozionale, ai sensi dell’articolo 62, 
comma 1, lettere   a)     e)   della legge regionale 9 dicembre 2016, 
n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a 
leggi regionali in materia di turismo e attività produttive)).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 7 gennaio 2021)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Di-
sciplina delle politiche regionali nel settore del turismo e 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a 
leggi regionali in materia di turismo e attività produttive); 

 Visto in particolare l’art. 62, comma 1, lettere   a)   e   b)   
della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, che autoriz-
za l’Amministrazione regionale a concedere ed erogare 
contributi, a favore di soggetti pubblici e privati, al fine 
di sostenere la realizzazione di progetti che favoriscono 
la divulgazione dell’immagine del Friuli-Venezia Giulia 
e l’incremento del movimento turistico e della realizza-
zione di manifestazioni e iniziative promozionali atte a 
produrre positivi effetti in ambito turistico o importanti 
ricadute economiche sui territori interessati; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione 1° febbraio 
2017, n. 027/Pres. (Regolamento recante criteri e modalità 
per la concessione e l’erogazione di contributi per l’attivi-
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tà promozionale, ai sensi dell’art. 62, comma 1, lettere   a)   e 
  b)   della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Discipli-
na delle politiche regionali nel settore turistico e dell’at-
trattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi 
regionali in materia di turismo e attività produttive)); 

 Visto il decreto del Presidente della Regione 20 feb-
braio 2019, n. 020/Pres (Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Regione 1° febbraio 2017, 
n. 027/Pres. (Regolamento recante criteri e modalità per 
la concessione e l’erogazione di contributi per l’attività 
promozionale, ai sensi dell’art. 62, comma 1, lettere   a)   e 
  b)   della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Discipli-
na delle politiche regionali nel settore turistico e dell’at-
trattività del territorio regionale, nonché modifiche a leg-
gi regionali in materia di turismo e attività produttive)).; 

 Visto il testo del «Regolamento recante modifiche al de-
creto del Presidente della Regione 1° febbraio 2017, n. 027/
Pres. (Regolamento recante criteri e modalità per la conces-
sione e l’erogazione di contributi per l’attività promozio-
nale, ai sensi dell’art. 62, comma 1, lettere   a)     e)   della legge 
regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche 
regionali nel settore turistico dell’attrattività del territorio 
regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di 
turismo e attività produttive)).» ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto di autonomia; 
 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
 Su conforme deliberazione della Giunta regionale del 

18 dicembre 2020, n. 1898; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche al de-
creto del Presidente della Regione 1° febbraio 2017, n. 027/
Pres. (Regolamento recante criteri e modalità per la conces-
sione e l’erogazione di contributi per l’attività promoziona-
le, ai sensi dell’art. 62, comma 1, lettere   a)     e)   della legge 
regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche 
regionali nel settore turistico dell’attrattività del territorio 
regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di 
turismo e attività produttive)).» nel testo allegato che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Regione 1° febbraio 2017, n. 027/Pres. (Regolamento recante 
criteri e modalità per la concessione e l’erogazione di contributi 
per l’attività promozionale, ai sensi dell’art. 62, comma 1, lettere 
  a)   e   b)   della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina 
delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del 
territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia 
di turismo e attività produttive)).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 
  Sostituzione dell’art. 6 nel decreto

del Presidente della Regione n. 27/2017  

 1. L’art. 6 del decreto del Presidente della Regione 1° febbraio 
2017, n. 027/Pres. (Regolamento recante criteri e modalità per la con-
cessione e l’erogazione di contributi per l’attività promozionale, ai sensi 
dell’art. 62, comma 1, lettere   a)   e   b)    della legge regionale 9 dicembre 
2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regio-
nali in materia di turismo e attività produttive)) è sostituito dal seguente:  

 «Art. 6    (Modalità di presentazione della domanda).    — 1. Le 
domande di finanziamento, sottoscritte dal legale rappresentante, sono 
presentate alla Direzione centrale competente in materia di turismo, en-
tro i termini previsti dal bando, utilizzando esclusivamente la procedura 
informatizzata disponibile sul sito internet regionale alla pagina web 
dedicata. 

 2. Le domande si considerano prodotte in tempo utile se la pro-
cedura di spedizione della domanda informatizzata si è conclusa entro il 
termine di cui al bando. 

 3. Le domande di finanziamento, attestanti il possesso dei requi-
siti e la sussistenza delle condizioni per l’accesso ai contributi e corre-
date dalla documentazione prevista dal bando, sono formate utilizzando 
esclusivamente l’apposita procedura informatizzata di cui al comma 1. 

 4. È previsto l’accesso solamente tramite le credenziali SPID 
(Sistema pubblico di identità digitale) ovvero il «LoginFVG» esclu-
sivamente in modalità «Avanzato» (sistema di autenticazione tramite 
identificazione del richiedente che la Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia mette a disposizione dei cittadini per accedere in modalità sicura 
ai servizi e alle applicazioni    on-line   ). 

  5. Le domande di finanziamento previste al comma 3 sono bol-
late nei termini di legge, i richiedenti devono aver ottemperato al paga-
mento dell’imposta di bollo prima dell’invio della domanda di contri-
buto, tramite acquisto della marca da bollo o versamento con modello 
F23, da conservare presso i propri uffici per eventuali controlli e sono 
corredate da:  

   a)   relazione illustrativa dei progetti, manifestazioni o inizia-
tive con l’indicazione delle finalità e del programma, delle stesse, con 
evidenziati i periodi e le località di svolgimento; 

   b)   la scheda con i criteri di ammissibilità e valutazione; 
   c)   copia scansionata del frontespizio della domanda con la 

marca da bollo annullata oppure copia del modello F23 con il quale è 
stato eseguito il pagamento del bollo, salvo il caso di esenzione. 

 6. Le domande compilate con il sistema informatizzato conten-
gono la dichiarazione attestante l’esenzione o meno dell’imposta di bol-
lo e l’indicazione se nell’ambito dell’evento, proposto, sono previste o 
meno attività commerciali. Qualora il richiedente goda dell’esenzione 
dell’imposta di bollo dovrà indicare gli estremi della relativa norma di 
esenzione e, nel caso si tratti di soggetti di cui all’art. 104, commi 1 e 
2 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (codice terzo settore), il 
numero d’iscrizione nel relativo registro. 

 7. Ai sensi dell’art. 14, comma 6 del decreto del Ministero del-
lo sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifiche e integrazioni), il controllo del massimale 
relativo agli aiuti    de minimis    e agli aiuti    de minimis    SIEG già concessi 
avviene esclusivamente attraverso il registro nazionale aiuti (RNA), alle 
imprese e agli altri soggetti che svolgono attività commerciale non viene 
richiesta la relativa la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà. Le 
ulteriori dichiarazioni necessarie alle verifiche del massimale relativo 
agli aiuti    de minimis   , potranno essere richieste solo nella successiva fase 
di accettazione del contributo. 

 8. Le domande sono presentate per ogni singola iniziativa, mani-
festazione o progetto unitario proposti. 

  9. In particolare, costituiscono causa di esclusione:  
   a)   la presentazione della domanda oltre il termine del bando; 
   b)   la mancata sottoscrizione della domanda; 
   c)   le richieste di contributo riferite a più eventi o appuntamen-

ti all’interno della medesima domanda, salvo che non rispondano ad 
un progetto unitario che necessita di una programmazione complessiva 
integrata; 
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   d)   le richieste di contributo che non rispondano ai criteri di 
individuazione e contenuto dei progetti, iniziative o manifestazioni am-
messi dal bando; 

   e)   la presentazione della domanda senza l’utilizzo della appo-
sita procedura informatizzata.» 

 Art. 2. 
  Modiche dell’art. 10  -bis   nel decreto

del Presidente della Regione n. 27/2017  

 1. Al comma 1, lettera   b)  , dell’art. 10  -bis   del decreto del Presidente 
della Regione 1° febbraio 2017, n. 27/Pres., le parole «il piano strategico 
di    marketing    turistico regionale pubblicato annualmente sul sito internet 
di PromoTurismoFVG» sono sostituite dalle seguenti: «le linee strategi-
che del    marketing    turistico regionale elaborate e aggiornate da Promo-
Turismo FVG e pubblicate sul sito istituzionale (www.regione.fvg.it),». 

 Art. 3. 
  Modifica dell’art. 15 del decreto

del Presidente della Regione n. 27/2017  

  1. All’art. 15 del decreto del Presidente della Regione 1° febbraio 
2017, dopo il comma 4 è inserito il seguente comma:  

 «4  -bis  . Qualora il rendiconto relativo all’iniziativa o manifesta-
zione realizzata ammessa a contributo sia in avanzo, il contributo viene 
rideterminato fino al limite della spesa che resta a carico del beneficiario 
e comunque fino al limite dell’avanzo stesso.». 

 Art. 4. 
  Sostituzione dell’art. 16 del decreto

del Presidente della Regione n. 27/2017  

  1. L’art. 16 del decreto del Presidente della Regione 1° febbraio 
2017, n. 027/Pres. è sostituito dal seguente:  

 «Art. 16    (Modalità di presentazione della rendicontazione)   . — 
1. La rendicontazione della spesa sostenuta è presentata esclusivamente in 
via telematica con accesso tramite le credenziali SPID (Sistema pubblico di 
identità digitale) ovvero il «LoginFVG» esclusivamente in modalità «Avan-
zato» (sistema di autenticazione tramite identificazione del richiedente che 
la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia mette a disposizione dei citta-
dini per accedere in modalità sicura ai servizi e alle applicazioni    on-line   ). 

  2. La documentazione giustificativa della spesa sostenuta, deve 
rispondere alle seguenti caratteristiche:  

   a)   le spese devono essere direttamente ed inequivocabilmente 
riconducibili all’iniziativa per la quale si chiede il contributo; 

   b)   le spese sostenute devono essere documentate da ido-
nea documentazione di spesa intestata al beneficiario e regolarmente 
quietanzata; 

   c)   tutte le spese dovranno essere conformi a quanto previsto 
dall’art. 31 della legge regionale n. 7/2000, così come richiamato dall’art. 8. 

 3. Non è accolta la rendicontazione della spesa presentata con 
modalità difformi da quelle previste dal presente articolo.» 

 Art. 5. 
  Modifica dell’art. 17 del decreto

del Presidente della Regione n. 27/2017  

 1. Al comma 1 dell’art. 17 del decreto del Presidente della Regione 
1° febbraio 2017, dopo la lettera   c)   è inserita la lettera «c  -bis  ) qualora 
la documentazione a rendiconto non venga trasmessa entro il termine 
perentorio di 12 mesi dalla data fissata nel decreto di concessione, salvo 
la richiesta di proroga prevista dall’art. 15, comma 2;». 

 Art. 6. 
  Norma transitoria  

 1. A valere sui bandi approvati in data anteriore al 31 ottobre 2020 
la rendicontazione della spesa sostenuta è presentata esclusivamente via 
PEC all’indirizzo   economia@certregione.fvg.it   utilizzando la moduli-
stica pubblicata sul sito internet della Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata. 

 2. Non è accolta la rendicontazione della spesa presentata con mo-
dalità difformi da quella previste al comma 1. 

 Art. 7. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  21R00156

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 24 dicembre 2020 , n.  0185/Pres .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 9 agosto 2002, n. 241/2002 (Regolamento di 
attuazione delle disposizioni contenute nel titolo VIII della 
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, concernente le profes-
sioni turistiche, ai sensi dell’articolo 138 della legge regiona-
le 2/2002 e sue integrazioni e modificazioni).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 7 gennaio 2021)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disci-
plina delle professioni turistiche e del turismo congres-
suale) e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Di-
sciplina delle politiche regionali nel settore turistico e 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modi-
fiche a leggi regionali in materia di turismo e attività 
produttive); 

 Considerato che all’art. 121  -bis   della legge regionale 
n. 2/2002, così come introdotto dall’art. 76 della legge re-
gionale n. 21/2016, il legislatore regionale ha individuato 
e definito una nuova figura di professione turistica quale 
«l’accompagnatore di media montagna»; 

 Visto, in particolare l’art. 123 della legge regionale 
n. 2/2002, così come sostituito dall’art. 78, comma 1, 
lettera   a)   della legge regionale n. 21/2016, il quale sta-
bilisce che all’interno dell’esercizio stabile delle profes-
sioni turistiche ha introdotto gli accompagnatori di media 
montagna; 

 Rilevato che l’art. 123 della legge regionale n. 2/2002 
prevede, fra l’altro, che le professioni per l’esercizio sta-
bile della professione di guida alpina-maestro di alpini-
smo, aspirante guida alpina e accompagnatore di media 
montagna, è subordinato rispettivamente all’iscrizione 
agli albi di guida alpina-maestro di alpinismo e aspirante 
guida alpina e all’elenco degli accompagnatori di media 
montagna, istituiti e tenuti dal Collegio delle guide alpine 
sotto la vigilanza della Regione; 

 Visto il «Regolamento di attuazione delle disposizioni 
contenute nel titolo VIII della legge regionale 16 gennaio 
2002, n. 2, concernente le professioni turistiche, ai sensi 
dell’art. 138 della legge regionale n. 2/2002», emanato 
con proprio decreto 9 agosto 2002, n. 0241/Pres.; 
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 Visto il successivo proprio decreto 20 aprile 2016, 
n. 076/Pres.; 

 Visto il «Regolamento recante modifiche al decreto del 
Presidente della Regione 9 agosto 2002, n. 241/2002 (Re-
golamento di attuazione delle disposizioni contenute nel 
titolo VIII della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, 
concernente le professioni turistiche, ai sensi dell’art. 138 
della legge regionale n. 2/2002 e sue integrazioni e modi-
ficazioni)» e ritenuto di emanarlo; 

 Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e diritto d’accesso) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto l’art. 42 dello statuto speciale della Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
n. 1900 del 18 dicembre 2020; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Regione 9 agosto 2002, 
n. 241/2002 (Regolamento di attuazione delle disposizio-
ni contenute nel titolo VIII della legge regionale 16 gen-
naio 2002, n. 2, concernente le professioni turistiche, ai 
sensi dell’art. 138 della legge regionale n. 2/2002 e sue 
integrazioni e modificazioni)» nel testo allegato che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Regione 9 agosto 2002, n. 241/2002 (Regolamento di attuazione 
delle disposizioni contenute nel titolo VIII della legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2, concernente le professioni turistiche, ai 
sensi dell’art. 138 della legge regionale n. 2/2002 e sue integrazioni 
e modificazioni).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 
  Modifiche all’art. 1 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. L’art. 1 del decreto del Presidente della Regione 9 agosto 2002, 
n. 241 (Regolamento di attuazione delle disposizioni contenute nel tito-
lo VIII della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, concernente le pro-
fessioni turistiche, ai sensi dell’art. 138 della legge regionale n. 2/2002 
e sue integrazioni e modificazioni) è sostituito dal seguente:  

 «Art. 1    (Finalità)   . — 1. Il presente regolamento disciplina le mo-
dalità di svolgimento dei corsi teorico-pratici per il conseguimento 
dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di guida alpina-
maestro di alpinismo, aspirante guida alpina, accompagnatore di media 
montagna, guida speleologica-maestro di speleologia e aspirante guida 
speleologica e maestro di sci previsti nell’art. 136 della legge regionale 
n. 2/2002, la composizione delle rispettive commissioni esaminatrici, 

le modalità di svolgimento dei corsi di aggiornamento professionale, le 
specializzazioni conseguibili, i casi di rinnovo dell’iscrizione agli albi e 
all’elenco previsti negli articoli 123 e 128 della legge regionale n. 2/2002 
e le modalità di rinuncia e cessazione all’esercizio dell’attività di guida 
alpina-maestro di alpinismo, aspirante guida alpina e accompagnatore di 
media montagna, guida speleologica-maestro di speleologia e aspirante 
guida speleologica, il trasferimento e l’aggregazione temporanea agli 
albi di altre regioni o province autonome, le caratteristiche e le modalità 
di rilascio e utilizzo della tessera di riconoscimento e del distintivo, le 
condizioni e le modalità di rilascio dell’autorizzazione all’apertura di 
una scuola di sci prevista nell’art. 134 della legge regionale n. 2/2002.». 

 Art. 2. 
  Modifica al capo II del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

 1. Al capo II del decreto del Presidente della Regione 9 agosto 
2002, n. 241, dopo le parole: «aspirante guida alpina» sono aggiunte le 
seguenti: «e accompagnatore di media montagna». 

 Art. 3. 
  Modifica all’art. 2 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 2 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «aspirante guida alpina» sono ag-
giunte le seguenti: «e accompagnatore di media montagna» e le parole: 
«Direzione regionale del commercio, del turismo e del terziario» sono 
sostituite dalle seguenti: «Direzione centrale competente in materia»; 

   b)   al comma 2 dopo le parole: «corsi organizzati dal collegio 
nazionale» sono aggiunte le seguenti: «o dal collegio regionale»; 

   c)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis   . Gli avvisi per le prove dimostrative attitudinali di am-

missione ai corsi teorico-pratici emanati dal Collegio delle guide alpine-
maestri di alpinismo e aspiranti guida alpina del Friuli-Venezia Giulia 
possono prevedere il riconoscimento di crediti formativi:  

   a)   alle guide naturalistiche, alle guide speleologiche, ai ma-
estri di sci, sia per le prove dimostrative attitudinali di ammissione ai 
corsi che per la formazione di accompagnatore di media montagna; 

   b)   agli accompagnatori di media montagna, sia per le prove 
dimostrative attitudinali di ammissione ai corsi che per la formazione di 
aspirante guida alpina. 

 2  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 2  -bis  , in conformità 
dell’art. 137 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, si applicano anche 
a coloro che hanno conseguito il titolo abilitante alla professione di guida 
alpina e accompagnatore di media montagna, di guida speleologica e di ma-
estro di sci, presso uno Stato membro dell’Unione europea ovvero presso 
uno Stato estero non appartenente ad essa, riconosciuto ai sensi del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE 
relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della diret-
tiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione 
delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria e Romania). 

 2  -quater  . I crediti formativi di cui al comma 2  -bis  , non possono 
essere in ogni caso superiori al 10 per cento del totale dei punti previsti 
per le prove dimostrative attitudinali di ammissione ai corsi o per la 
formazione.». 

 Art. 4. 
  Modifica all’art. 3 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 3 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «e aspirante guida alpina» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «, aspirante guida alpina e accompagnatore di media 
montagna»; 

   b)   al comma 2 dopo la parola: «Commissione» è inserita la se-
guente: «regionale»; alla lettera   a)   le parole: «Direttore regionale del 
commercio» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore centrale compe-
tente in materia»; alla lettera   c)   le parole: «in possesso del diploma di 
istruttore, designati dal» sono sostituite da: «rappresentanti del»; 
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   c)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Con decreto del direttore del servizio competente in ma-

teria è nominato un dipendente della Direzione centrale competente in 
materia, di categoria non inferiore alla «C», o un suo sostituto, che fun-
ge da segretario della Commissione regionale. 

 2  -ter  . La Commissione regionale può istituire, al proprio inter-
no, delle sottocommissioni suddivise per competenza per materia per 
lo svolgimento delle prove e attività così come previste al comma 1.». 

 Art. 5. 
  Modifiche all’art. 4 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 4 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è così sostituito:  
 «1. Le guide alpine-maestri di alpinismo, gli aspiranti guida alpi-

na e gli accompagnatori di media montagna, iscritti agli albi e all’elenco 
previsti nell’art. 123 della legge regionale n. 2/2002, sono tenuti, a pena 
di decadenza dall’iscrizione agli albi e all’elenco, a frequentare almeno 
ogni tre anni un corso di aggiornamento professionale o a seguire l’ag-
giornamento professionale secondo il regolamento per la formazione 
continua emanato dal Conagai (Coll. Naz. Guide Alpine) e le relative li-
nee guide, salvo gravi e comprovati motivi accertati con provvedimento 
del direttore del servizio competente in materia»; 

   b)   al comma 3, lettera   b)   le parole: «aspirante guida alpina e gui-
da alpina» sono sostituite dalle seguenti: «guida alpina, aspirante guida 
alpina e accompagnatore di media montagna»; 

   c)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Nel caso di impossibilità a frequentare i corsi, per 

malattia o per comprovati motivi di forza maggiore, la guida alpina-
maestro di alpinismo, l’aspirante guida alpina o l’accompagnatore di 
media montagna sono tenuti a frequentare il corso di aggiornamento 
immediatamente successivo alla cessazione dell’impedimento; la vali-
dità dell’iscrizione agli albi e all’elenco previsti nell’art. 123 della legge 
regionale n. 2/2002 è prorogata fino alla frequenza di tale corso e in ogni 
caso per un periodo massimo di tre anni, fermo restando l’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica dei soggetti interessati». 

 Art. 6. 
  Modifiche all’art. 5 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 5 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «guide alpine-maestri di alpini-
smo» sono inserite le seguenti: «e gli aspiranti guida alpina» e dopo le 
parole: «definite dal» sono inserite le seguenti: «Conagai (Coll. Naz. 
Guide Alpine) o dal»; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Gli accompagnatori di media montagna, possono con-

seguire, mediante la frequenza di appositi corsi organizzati dal Colle-
gio delle guide alpine-maestri di alpinismo e aspiranti guida alpina del 
Friuli-Venezia Giulia, la specializzazione di accompagnatore su neve. 
Restano individuate, quali aree di attività di competenza della profes-
sione dell’accompagnatore di media montagna, gli itinerari e percorsi 
classificati con indici di difficoltà E (Sentiero escursionistico) ed EE 
(Sentiero per escursionisti esperti), secondo la segnaletica elaborata dal 
Club Alpino Italiano (CAI) per la gestione delle reti sentieristiche, ad 
esclusione dei terreni che richiedono comunque l’uso di materiale e tec-
niche alpinistiche.». 

 Art. 7. 
  Modifica all’art. 6 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 6 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002, 
al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo le parole: «essere svolto da guide alpine-maestri di al-
pinismo», le parole «e da aspiranti guide alpine» sono sostituite dal-
le seguenti: «, da aspiranti guide alpine e da accompagnatori di media 
montagna»; 

   b)   dopo le parole: «iscritti al relativo albo» sono aggiunte le se-
guenti: «o elenco»; 

   c)   le parole: «in ogni caso il numero degli aspiranti guida alpina» 
sono sostituite dalle seguenti: «in ogni caso il numero complessivo degli 
aspiranti guida alpina e degli accompagnatori di media montagna». 

 Art. 8. 
  Modifica all’art. 7 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 7 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla rubrica dopo le parole: «iscrizione all’albo» sono inserite 
le seguenti: «e all’elenco»; 

   b)   al comma 1 dopo le parole: «iscrizione agli albi» sono inserite 
le seguenti: «e agli elenchi»; 

   c)   al comma 2, lettera   a)   dopo le parole: «relativo albo» sono 
inserite le seguenti: «o elenco». 

 Art. 9. 
  Modifica all’art. 8 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 8 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «e aspirante guida alpina» sono sostituite 
dalle seguenti: «aspirante guida alpina e accompagnatore di media monta-
gna» e dopo le parole: «all’albo» sono inserite le seguenti: «e all’elenco»; 

   b)   al comma 2 dopo le parole: «all’albo» sono inserite le seguen-
ti: «e all’elenco»; 

   c)   al comma 3 dopo le parole: «e gli aspiranti guida alpina» sono 
sostituite dalle seguenti: «gli aspiranti guida alpina e gli accompagnatori 
di media montagna». 

 Art. 10. 
  Modifica all’art. 9 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 9 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «e gli aspiranti guida alpina» sono so-
stituite dalle seguenti: «, gli aspiranti guida alpina e gli accompagnatori 
di media montagna», dopo le parole: «albi» sono inserite le parole: «o 
elenchi», dopo le parole: «cancellare dagli albi» sono inserite le se-
guenti: «o dagli elenchi» e dopo le parole: «hanno trasferito l’iscrizione 
all’albo» sono inserite le parole: «o all’elenco»; 

   b)   al comma 2  -bis   le parole: «e gli aspiranti guida alpina» sono 
sostituite dalle seguenti: «gli aspiranti guida alpina e gli accompagnatori 
di media montagna», dopo le parole: «iscrizione all’albo» sono inserite 
le seguenti: «o all’elenco». 

 Art. 11. 
  Modifica all’art. 10 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 10 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «e gli aspiranti guida alpina» sono so-
stituite dalle seguenti: «gli aspiranti guida alpina e gli accompagnatori 
di media montagna»; 

   b)   al comma 2 dopo le parole: «iscrizione all’albo» sono inserite 
le seguenti: «e all’elenco». 

 Art. 12. 
  Modifica all’art. 11 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

 1. Al comma 1 dell’art. 11 del decreto del Presidente della Regione 
n. 241/2002 le parole: «Direttore regionale del commercio, del turismo 
e del terziario» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore centrale com-
petente in materia». 
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 Art. 13. 
  Modifica all’art. 12 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. Al comma 2 dell’art. 12 del decreto del Presidente della Regione 
n. 241/2002 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la parola: «Commissione» è inserita la seguente: 
«regionale»; 

   b)   alla lettera   a)   le parole: «Direttore regionale del commercio, 
del turismo e del terziario» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore 
centrale competente in materia»; 

   c)    dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Con decreto del direttore del servizio competente in ma-

teria è nominato un dipendente della Direzione centrale competente in 
materia, di categoria non inferiore a «C», o un suo sostituto, che funge 
da segretario della Commissione regionale. 

 2  -ter  . La Commissione regionale può istituire, al proprio in-
terno, delle sottocommissioni suddivisi per competenza per mate-
ria per lo svolgimento delle prove e attività così come previste al 
comma 1. 

 2  -quater  . I componenti sostituti di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , 
possono operare in sostituzione di tutti i componenti effettivi di cui alle 
lettere   b)   e   c)   in caso di assenza o impedimento degli stessi». 

 Art. 14. 
  Modifica all’art. 13 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 13 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le parole: «Direttore del servizio degli affari amministrativi e 
contabili» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore del servizio compe-
tente in materia»; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Nel caso di impossibilità a frequentare i corsi, per ma-

lattia o per comprovati motivi di forza maggiore, la guida speleologica-
maestro di speleologia o l’aspirante guida speleologica sono tenuti a 
frequentare il corso di aggiornamento immediatamente successivo alla 
cessazione dell’impedimento; la validità dell’iscrizione agli albi previsti 
nell’art. 128 della legge regionale n. 2/2002, è prorogata fino alla fre-
quenza di tale corso e in ogni caso per un periodo massimo di tre anni, 
fermo restando l’accertamento dell’idoneità psico-fisica dei soggetti 
interessati.». 

 Art. 15. 
  Modifica all’art. 14 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

 1. Al comma 1 dell’art. 14 del decreto del Presidente della Regione 
n. 241/2002 dopo la lettera   c)    sono aggiunti:  

 «c  -bis  ) accompagnamento soggetti con disabilità fisica, mentale o 
visiva, nelle attività di competenza; 

 c  -ter  ) salute e sicurezza negli ambienti di lavoro in cui possono 
operare le guide speleologiche-maestri di speleologia; 

 c  -quater  ) archeologia speleologica;». 

 Art. 16. 
  Modifica all’art. 19 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 19 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 4 è così sostituito:  
 «4. Il Collegio delle guide speleologiche-maestri di speleo-

logia e aspiranti guida speleologica del Friuli-Venezia Giulia comu-
nica alla Direzione centrale competente in materia le caratteristiche 
del distintivo (dimensioni, forma e colori) e ogni sua variazione. Il 
distintivo deve recare l’indicazione del numero di iscrizione all’al-
bo professionale, nonché la dicitura «guida speleologica del Friuli-
Venezia Giulia» o «aspirante guida speleologica del Friuli-Venezia 
Giulia».»; 

   b)   al comma 5 la parola: «cartoncino» è sostituita dalla seguente: 
«materiale» e sono soppresse le parole: «di dimensioni massime pari a 
8,5 centimetri di lunghezza e 5,3 di larghezza». 

 Art. 17. 
  Modifica all’art. 20 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 20 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «Direttore regionale del commercio, del 
turismo e del terziario» sono sostituite dalle seguenti: «Direttore centra-
le competente in materia»; 

   b)   al comma 4 dopo le parole: «campione del mondo» sono sop-
presse le parole: «nei quattro anni precedenti la data di svolgimento del 
corso». 

 Art. 18. 
  Modifica all’art. 21 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

 1. Al comma 1 dell’art. 21 del decreto del Presidente della Regione 
n. 241/2002 le parole: «di cui all’articolo» sono sostituite con le parole: 
«previste nell’articolo». 

 2. Al comma 3 dell’art. 21 del decreto del Presidente della Regione 
n. 241/2002 dopo la lettera   b)    sono aggiunti:  

 «  c)   gli atleti che, almeno una volta nei cinque anni antecedenti 
alla data di presentazione della domanda, siano risultati iscritti nelle 
liste della Federazione internazionale sci (FIS), per le corrispondenti 
discipline: con meno di 50,00 punti per la disciplina dello sci alpino; 
con meno di 50,00 punti per la disciplina del fondo; 

   d)   gli atleti che abbiano conseguito medaglie di Coppa del mon-
do, delle Olimpiadi e dei Campionati mondiali nelle discipline dello 
   snow-board   .». 

 Art. 19. 
  Modifica all’art. 23 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 23 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2, lettera   a)   le parole: «Direttore regionale del 
commercio, del turismo e del terziario» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Direttore centrale competente in materia» e la lettera   d)   viene 
soppressa; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Con decreto del direttore del servizio competente in ma-

teria è nominato un dipendente della Direzione centrale competente in 
materia, di categoria non inferiore a «C», o un suo sostituto, che funge 
da segretario della Commissione regionale.». 

 Art. 20. 
  Modifica all’art. 25 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. Al comma 1 dell’art. 25 del decreto del Presidente della Regione 
n. 241/2002 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le lettere   b)   ed   e)   sono abrogate; 
   b)   dopo la lettera   f)    sono aggiunte le seguenti lettere:  
 «f  -bis  ) insegnamento dell’inglese applicato alla tecnica sciistica 

e all’accoglienza dell’utente; 
 f  -ter  ) insegnamento della tecnica del    free-ride   ; 
 f  -quater  ) altre specializzazioni in discipline correlate alla pro-

fessione di maestro di sci che siano di volta in volta definite dal Collegio 
dei maestri di sci del Friuli-Venezia Giulia ed approvate con delibera-
zione della Giunta regionale.». 
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 Art. 21. 
  Modifica all’art. 28 del decreto

del Presidente della Regione n. 241/2002  

  1. All’art. 28 del decreto del Presidente della Regione n. 241/2002 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   al comma 2 dopo le parole: «sono rilasciati» è aggiunta la seguente: «esclusivamente»; 
   b)    il comma 4 è così sostituito:  
 «4. Il Collegio dei maestri di sci del Friuli-Venezia Giulia comunica alla Direzione centrale competente in materia le caratteristiche del 

distintivo (dimensioni, forma e colori) e ogni sua variazione.»; 
   c)   al comma 5 la parola: «cartoncino» è sostituita dalla seguente: «materiale» e sono soppresse le parole: «di dimensioni massime pari a 8,5 

centimetri di lunghezza e 5,3 di larghezza». 

 Art. 22. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  21R00159  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GUG- 028 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
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GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
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 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)
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